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\S E il genere umano ha mai GAnsicolaei o e. proprie 
 difgràzie; (uuarterianivnta;, «€ forfe Ja: più grande fi è 
dia di «parlar: ‘fempre;: e non-intender mai nulla 


st ‘raccoglitori di naturali accidenti. Bifogna omai darfi 
pace: ‘e ‘perchè: infinite fono le ‘cofe » (che reftano- nòn fapute; 
è per | ‘artivare a ‘conofcerne: fi Curamente qualcuna. fola;; la via 
è per lo più lunga, ve fallace ; noi avremo fatto, \per:così dire; 
tutto il noftro ‘dovere , quarfa| fi fia arrivati a diftinguere il 
noto. dall’ ignoto in'cofe naturali, ed ‘a’: vedere almeno per 
quanto fi può, cioè perquanto: ci pare; e noi ne daremo adeflo 
un efempio infigne, fe altro fù: mai ini quefti inoftri SueR a 
la Generazione dell'Uomo: come fuol'dirfiton + | 
NERE e fempre” veduto nalcere Uomini dà Uomini, | ddl ato 


Animali da FRA della’ loro razza ji conde» la \cofa è ormai È. 
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‘bene. Quefto è: certo almeno pet» noi Fifici, cioè. 
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tra quelle tante, che non ci “opt meraviglia, De] non s°in- 
tendano, fol perchè. non ci fi bada, ovvero ‘perchè ficcome non 
fi può render ragione di nulla, tutto deve effer. mifteriofo egual 
mente a chi vi penia; e fono meraviglie eguali, per efempio , 
fe un faffo cade. in. terra, e ‘un uomo fi formi... did A 
Appena, poichè falla. Terra fi gira. gli occhi i intorno ERE 
fi vede fubito certi corpi, che ci pàjono diverfi. «dagli altri, e 
| quelti fi veggon fare alcuni ‘nioti fenza che apparifca chi gli” niuo- 
ve, onde noi fiamo coftretti fubito a fofpertare di qualche ignoto 
 attifizio dentro di effi, e poi chiamiamo Vite quei moti, e quefti 
Corpi viventi; e feguendo - altre ipotefi chiamiamo ‘anche or- 
dinariamente Animali con improprio vocabolo. Ora quelta claffe 
di Corpi viventi, comunque fieno diverfi dagli altri, feppure ei 
lo fono , tutti fi riproducono, cioè da’ loro corpi efcono. altri 
corpi fimili a loro,- o in un Medda ‘© in un altro a noi già 
fempre ignoto egualmente.» } Sfenosolìi MH A 
di .0ra: fi cerca. Ce fi ricesclieià. “du; secon): Tome - mai Auc= 
ceda tal cofa, e maflime negli animali:-della noftra fpezie, che 
più delle altre ci preme. Voi però vi. accorgete ‘bene quanto 
alti principj ha quefta noftra ignoranza. Gli uomini fpettatori 
veggono di continuo apparire»e {parire de’ corpi; ed il perchè 
non. fanno ; Ogni cofa fi fà, e fi disfà; muore, e rinafce ; ma 
chi ne rende ragione? Nè fi creda. d’ effèr: più dotti, ‘quando. ci 
fiamo accorti, che. tutte quefte fono trasformazioni dell’ifteffa 
«perpetua dofe di materia, che non fi ferma giammai. Si penfa 
così perchè non fi può; penfare. altrimente; per natura del noftro, 
Cervello , di cui non fi è padroni, Non fi può far di meno di 
non ‘credere anche noftro malgrado. (finche però ci ‘contentia - 
mo: del noftro intelletto ) che dal Nulla poffa mai fari: qualche: 
cofa, e di qui» nalce tutto il noftro faperè, cioè dal corto inten= 
dimento, 


NEL?" E (po PR. 4 
puto, che altro non fa mai Vena che materia ; del ‘refto 
quetti paffaggi; o :cambiamenti di fcena non fi veggono. mai i 
Ora un di quefti cambiamenti è la formazione del noftro. Corpo; 
| Gli ‘Anatomici per altro farebbero contenti d'intendere almeno 
gut cofa. di PR nelle mutazioni di parti compofte, poichè I 
per molte ragioni è difficilifimo avere quefte notizie, come voi 
potete. facilmente ‘penfare , e potrete dedurre quanto è difficile 
che Li efperienze poffano - efler decifive, Il corpo dell’ uomo: gio= 
vine, e crefcente ‘arriva, O più prefto, o più tardi, fecondo 
- l’efterne cagioni, ad un tal grado di forza, e di pienezza, che 
dal fuo fangue fì fepara ne’ Tefticoli l' Umore feconilo, nè fi 
fa perchè sì tardi. Il Sangue vi fcende' per le Arterie fpermati- 
che, e rifale lentamente. nel Ventre per-li molti. rami, e raggiri 
delle Vene. Ma l'umore feparato fa lunghifimo' giro per: certi 
canali fottili, e mirabilmente ritorti, \ed-aggruppati, dai quali è 
fatto! tutto il’ Teficolo; quefto liquore ferpeggiando fale poi da 


‘ambe le parti per un ‘condotto nel Ventre, ove fi ferba in certi 
facchetti, che tono le Veflicole feminali; edi lì è ‘coftretto ad 


ufcite nella SORTI òne venerga pet. il canale dell’ Uretra, oppure 
fe-fi trattenga è rifucciato dalle. venè ; e’ gira col fangue. >. 
Intanto quefta nuova feparazione fa crefcere” le. Parti Genia 
tali, e muta molte cofe in tutto.il Corpo ;i peli, l'odore; la 
voce, la, forza, ‘e ‘nel cervello la mente ,. e l'animo da nuovi 
‘bifogni ,;e nuove voglie’ agitato ;: all’ idee delle quali; fe l’uomò 
accompagna: altre di gloria ; 0 di mille ‘altri tormenti, e ‘follie 
imparate in focietà,, fuccede un delirio più. o meno; leggiero 
affai diverfo ia ciafcuno fecondo! mille efterne ; ed interne circo 
fianze;. e quefto è I° amore » colla. gelosia, poichè. l'Uomo «è 
‘ fuperbo :Del-refto femprel' umor prolifico, girando col fangue 
| pare che ‘in ‘IAIRAGI: modo, che. non: fi. sà, molto mafe. 
| teli E Sri vo tenga 
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tenga di.certo la forza delle fibre, ela pienezza, ela falute di 
tutto il.corpo; forfe.influifce Molto nelle azioni de’nervi; alme= 
no'è certo; che quando.rroppo. fe. ne perde fi vive meno, e più 
malamente, e fin s'arriva a perire di* tupido languore. ‘In quefto 
umor prolifico , fetido, e grave apparifcono ‘di: certo innumera- 
bili girinì di vivacifimi muotanti, e certi animali maggiori appe- 
na de’ globuli del ‘Sangue , cioè ; un, milione di'vvolte’ almeno 
più piccoli del capo di uno! fpillo; ‘nei ‘quali; non fi. fcorgono 
vifcere. Si, dice che;quefti mancano agl’infecondi nedeboli amanti; 
o. nei malfani fono vlanguidi , e rari. Son diverfi ,ce'fenza code, 
e maggiori quei che fi tiovano nei liquori. Hat ari 

Il Pene; intornò all’ uretra è fatto id’ innumerabili' lamine ;. 
e cellule della:univerfale membrana ‘componente il Corpo uma- 
‘no, ;e quefte laminé. fono fparfe di ‘canali fanguigni.. Il Sangue 
molto vi fi trattiene, non fo perchè, nell’ érezione, forfe verfato 
in quelle cellule finchè ceffa la convulfione. Nel tempo di ella 
fi verfa per l Uretra da un corpo glandolare detto la Proffata, 
un liquore non fecondo; per cui ‘poffono. giungere ad un ceftafi 
molto men forte gl'Impuberi; e gli Eunuchi. I molti*hervi-fono 
BE cagione del ‘delicatiffimo Senfo di quefte! parti, e pura forgente 
omai fenza dubbio di tutti i piaceri di quefta’ claffe, che l’uomo 
fenta, o penti, pivoglia fentire;t0? nì 03 o:fom Stura doi 

Nelle Donne preffo a poco dell’ifteffa età feguono, è vero, 
de’ cambiamenti nelle Mammelle:, ‘e ‘nelle’ Parti genitali, e in 
tutto il corpo; e perchè Cominciano ‘ad’ ‘avere ‘troppo Sangue, 
molto ne verfano ‘ogni tanto tempo dall Urero più facilmente 
che d’altrove per la ftruttura di quella parte, che pare, che fr 
tenda ‘atta al verfarne,, anche ad.ogni piccolo «bifogno più, o, 
| meno, e più raro, ‘o più fovente fecondo le ‘molte efterne ca- 
gioni. Ma queto cambiamento della ‘pubertà nelle Donne è | 

a ; bag diverfo 
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diverfo. molto da quello degli Uomini; poichè le fibre, e la 
robuftezza, e l'animo non (fi mutano. per. la pubertà, anzi re- 
fano fempte come:quei Mafchi, nel cui fangue mon girò mai 
per qualunque. calo liquore prolifico è Nè foffrono le Donne mai 
quel cambiamento ‘nel corpo; nella falute, e nella mente, che 
foffrono i Mafchi dopo le convulfioni veneree, benchè repetute 
da loro con. infaziabil coftanza . Peri nervi, é per ragion: del 
contatto:anche! di qualché parte efterna, che fuol gonfiarfi come 
il Pene:; fentono anche le «Donne il piacere ; le perchè per nas 
tura elle ne fon'fempre capaci, e perchè fon men fotti, ei'per 
altre ‘tagioni ne devono'a proporzione far molto più ‘calo, e 
penfarci più feriaménte, (e più fpeflo; ficchè pare alla gefite, che . 
il loro piacere debba. efter più forte. aa po: 

: Il Liquore virile verfato ‘nel vuoto dell’ Weedosha È org 
ne della’ concezione‘, e della «gravidanza. L’Utero è «fatto di 
 bamine cellulari, con delle fibre mufcolari, e contrattili, e con 
‘molte, e foltiflime vene ed arterie; ha poi in fondo i due ca- 
nali. torruofi delle Tube fmprevapertti nel ventre,. e vicini ai due 
Ovarj. Agli ovarj il Sangue ‘è portato ; ve: riportato per atrerie e 
Per vene, come negli Uomini ai Tefticoli..In quefti due ‘ovarj 
delle Donne in ogni età certo è'che fi trovano de’ globetti nella 
foftanza, iche' fan de'rumoretti: al di fuori (per, tutto il tempo 
ch’ elle fono ifeconde, fe one trovano ‘anche dei. maggiori. con 
una piccola cavità nel mezzo, piena, di liquore, o talora: anche 
trovafi vuota quefta cavità, e rotta, ‘ed aperta la membrana, 
che la chiudeva, 0 invece: di quefti corpi fi trova qualche cica- 
trice fulla sfopirinià dell’ ovario:;i nè fi è potuto ‘afficurate,, ‘che 
ve ne fieno fempre ‘tante, quante furono le concezioni; Non faprei 
dire veramente fe quì'idi certo fiefia veduto ‘altro; molti afleri- 
fcono di averci ‘trovate 1 Uova sgigiao di' averle in vano cet- 
‘ catee 
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cate. Intanto però ie tube fon come l'Utero di ftruttura mu- 
fcolare, e fi gonfiano di fangue; e fi poffono voltare con lè loto 
larghe bocche,, ‘e fi applicano così tra.loro agli ovarj. Seguella 
concezione, non sò nè come, nè dove; ed il minimo. Feto quafi 
fempre, non sò come è fatto, non apparifce fe non tardi. Da 
quefto tratto di tempo; in cui la fcena è chiufa ai noftri occhi 
fi fa di cerro fol queto, che il punto della concezione; deve 
effere il punto della vera ‘vita, cioè del moto del cuore, ico 
munque fia, poichè unici effetti di effo fono.le fuffeguentio muta- 
zioni; e l’aver tante formazioni. Onde ei non potrebbe aver 
battuto in quel modo, fenza aver formato un feto, ed il liquore 
del Padre è neceffario per quefto. ‘Qualche fimile all'Uovo vi è 
certo .in quefto poco tempo nell Utero ; che in pochi giorni vi 
fi attacca per lo più al fondo. -Appoco. appoco ‘una parte di 
quefto corpo mucofo, e globofo diventa la. Placenta vingroffane 
do, ‘ed apparifcono continuati «ad ella i gue involti, o mem- 
brane, il'Corio, e l’Amnio. Quefto è dentro a quello contenente 
dell’acqua, ed in quella il feto sconneffo alla Placenta per il core 
done Ombellicale , per ‘cui una vena-porta il Sangue: dalla ‘pla< 
centa al feto, e due arterie lo riportano dal-feto alla placenta. 
Il feto al principio quafi fluido, appena che apparifce pare'un 
‘verme minuto, nè fi vede altro quafi che il fuo grandifimo 
capo. E' certo ormai però, che molte parti vi fono fatte avanti; 
che per Ja Joro piccolezza, e trafparenza, non fi poflono vede» 
re, © che fieno rinchiufe nel corpicello , che «rapidamente. fi 
muta. Poco dopo alla prima comparfa del feto fi vede dei ca- 
nali, e muoverfi un punto, poi alla vifta fanguinofo; che ap= 
parifce, e fparifce, e quefto è il cuore che batte; il quale poco 
dopo fi moftra ritorto canale, e>quindi. prende la. forma il 
fuo ciglio, Vuoro; compaiifce l’ arteria. grande, fi disfanno 
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Dome parti, e mutan figura, e così fi fanno il into; il Ventre; 

e poi le membra. Forza è che le. arterie fi diramino, non sò 
come! ne’ primi tempi, il-che farà veriffimo, nè farà impoffibile 
che poco dopo che i liquori facciano le vene:, e molto ripiene 
fi depofitino in varie parti, e fi facciano i mufcoli, ‘ed il mucco 
s'affodi in membrane, e cellulare, s ’ammaffi in ifcheletro cartilagi- 
neo; che poi le arterie inoffifchino in molte parti, in fomma 
forfe di un fol canale o di poco altro, fe fi può dir tanto, ne 
venga fuoriMin Uomo formato. Crefcendo il feto 1 Utero fi di- 
ftende, ed ingroffa ftranamente ingombrando molta parte del 
ventre. in forina. globofa , e quefta è la gravidanza naturale, in 


cui il corpo, e la fanità. della Madre foffrono. certe notabili 


mutazioni . In. quefto tempo il feto fi nutre e crefce per il. fan 


gue, che li viene dal fegato per la vena del cordone Ombelli= 


cale, e per le arterie dello ftefio cordone ritorna alla placenta, 
e-ricircola di nuovo non con aperta; e fola; e continuata.cir= 
colazione ‘ colla: Madre, da’ cui pafferà in' fiero ;, e. linfa nella 


placenta, ma in nutrimento. Intanto chie crefciuto molto il feto; 
e movendofi, e rivoltandofi nell’ Utero, e pefando, e forfe per. 


il Sangue meftruo, che: feguita ad andare nei. foliti intervalli 
all’Urero, benchè ‘gravido, come dicono, forfe. fi comincia 
qualche :diftacco: della placenta, o altra mutazione ignota, che 
determina it parto. . Forza è che la bocca dell’Utero fi apra; e 
| s'allarghi, e nelle gravidanze felici fi. rompano le membrane , 
Y acqua fi verfi, ed: efca fuori il feto; e così fucceda il parto 
cogli. antecedenti dolori nom intefi, e con molti altti accidenti 
non tutti difficili a fpiegare. Intanto l Uomo: nafcente , appena 
efce dall'Utero, comincia a: patire per molte: ragioni, e venuto 
all’aria fubito. refpira, e fubito piange. Si fuol legare ,, e taglia- 
se il cordone, che connetteva il feto: alla placenta, e quella 
natu- 
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cani vien. fuori poco, dopo, ‘ftaccata dall Utero, ‘elfi 
verfa del fangue nelle Donnel, e poi. del fiero. L’Utero. vuoto 
prefto fi riftringe, evrimpiccolifte ; ve vel rimpiccolifcono » le ‘ar> 
terie,ì e le vene; poichè vi và tanto fangue di meno. Il 
corpo. della Madre teftandone troppo \pieno ; | ne concorre. 
molto alle. marnmelle, che. ringrandifcono ; je allora fi igonfia- 
no le vene, ed. il latte vi: fi: feparà in certe glandole ; {di dove. 
effo latte è ‘prefo; dal:feto per nutrimento ;; non ‘già “per iftinto. 
naturale; ma facendolo: imparare. Non è però che fenza latte 
non poteffe. educarfi come. tanti. Animali; nutrimento. non già 
prefcritto da :provida Natura, né ‘neceffario, nè: fempre oppor- 
tuno:; ‘anzi: nelle: ‘prime ore alfano” Mar hell’ uomo» nato je 
refpitante,, dl fangue comincia a girare tutto ‘nella nuova! via: de' 
polmoni, peri quali non paflava nel feto; ficchè ben prefto fi 
pose Tek inutile, un 1 forame nel cuore, ita un cangia neri cui 


e del ‘petto; e a di radi del cordone > Qmbellicate cegni; na da 
piono } nè più portano il fangue dl feto dal. corpo della Madre; 
Poi fi fanno altri cambiamenti di circolazione; ficchè il fangue 
dentro all'uomo nato, e feparato dalla. placenta, andando nel 
fuo nuovo cotfo è diftribuito: aflai. diverfamente. Quefto: animale 
nel crefcere può mutare la. ‘proporzione delle fue. membra, ‘e 
cangiare a poco a poco figura! Si può vedere dunque da quefto 
faggio quanto fon poche: le notizie importanti, é certe, è quanti. 
fono i dubbj, e le cofe, che reftano affatto ignorate. Non vi 
afpettate per quefto menovipotefi in quelta parte di Fifiologia ; 
che. nell’altre; moltifime anzi ce ne fono, e difcorfi infiniti; 
anzi ‘teorie determinate, ‘e ‘divifioni, eg litigi, come Le fi trate 
tale di cofe di fatto. Alcuni pochi, e rifpettati immaginarono ; 


e la Niba feguace accordò, e foftenne, non. ricercando: nem 
Meno - | 
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meno a fondo la propria perfuafione, come fuccede, ed i con- 
duttori .di Sette Filofofiche han potuto. fempre pivehAee dil 
andare del pari cogli altri Fondatori di partiti, cioè d'effer fegui- 
tati, ammirati, e non. intefi. 

La notizia Iftorica di quefte opinioni, inutilifima in fe fetta, 
può fervire per altro di. grande ajuto per giudicare almeno dei 
fatti da noi afferiti, e della loro probabilità e per poter forfe 
dare un certo ordine, ‘che ajuti: la memoria, giacchè le notizie 
fon ‘tanto fconnefle tra loro. i | 

| Almeno tutta quefta I{toria, fecondo me, fi può confiderare 
diftinta in- quattro tempi, avuto ‘riguardo alle maggiori muta- 
zioni e principali de’ Filofofi fu tale foggetto. Pa prima degli 
antichi non Anatomici fino dopo all’Arveo..,La feconda dall’ 
Arveo al Lewenoekio; e la terza ‘da coftui fino ai di noftri. In 
quefte due età fi fon fatte le principali fcoperte ; e finalmente 
la quarta ai meine di pochiflfimi Filofofi fublimi, e per lo più 
contemplativi. Had | 

. Il primo «periodo fi pafsò quafi tutto in ripetere quel che 
era ftato detto ofcutamente dai Greci , che non avendo nemme- 
no. ben veduti gli Organi della generazione , non poffono avere 
alcun fondamento . La {cuola di Democrito, ‘e quindi gli Epi- 
curei dicono, che credevano farfi l’uomo ‘dalla mefcolanza nell’ 
Utero di due Liquori Paterno, e Materno.' Ariftotele poi; e 
tutti i fuoi feguaci, ‘par che ‘credeffero che il padre non daffe 
altro che il moto, ‘e la vita, e che il feto fi formaffe hell'Utes 
ro colla materia dei Meftrui. Benchè quefto Greco fapiente non 
foffe per dir vero in Fifica molto felice, gli fi ‘deve però la 
lode delle: prime offervazioni: fatte fu'i ‘Pulcinî, che fi formano 
nell’ Uovo. Pefchè ‘poi ‘quella prima opinione fi trova' riegli 
(ritti attribuiti ad Ippocrate, durò lungamente fu quefto punto 

? B ; una 
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una divifione tra i Medici, e tta î Filofofi, chi dietro. ad Ippo= 
crate, e chi dietro ad Ariftotele + Galeno non aggiunfe ' altro che 
parole, e poche e confufe fezioni d' Animali. Dopo fi difputò 
in forma per dei fecoli; onde non poterono farfî  progfefii; nè 
molto di più. diffe: Fabrizio.d’Acquapendente; che alla fine di que- 
fto primo periodo rifece le offervazioni full’ uova. A ‘mezzo il 
fecolo decimo fettimo fu' pubblicato un Libro dell’ Arveo falla 
Generazione, dal quale. nei daremo al noltro fecondo periodo 
principio; poichè. quefto grand’ Uomo fu: il primo; .che dalle il 
maggior numero: di fatti, e di ‘prove fin allora, non già perchè 
molto cangialfe le Ariftoteliche opinioni in quanto alla genera- 
zione dell'Uomo. Rifece molto meglio le offervazioni full'uova; 

«e Vide. i. principj della. gravidanza. ed.ì tenerifimi germi negli 
Uteri de Quadrupedi;;. benchè «egli: non: penfaffe agli Ovarj. In- 
traduffe. però. come--un) principio. di. Fifica incontrovertibile 
x Origine di tutti gli Animali dall’uovo. Poco. dopo comparve 
‘un Libretto di. quel famofo Francefe Cartefio, che per la fama 
dell’ Autore ,. ha: fasto. forfe troppa. figura. ‘In quefto,, con foli 
‘ raziocinj , anzi con fola: afferzione foftiene:la vecchia ipotefi de? 
due: femi. facendoli. {olamente - di più di fuo fermentare, er 
tutto  quefto. Libro più che altrove fi vede il Cartefio aver made 
| cato: della fua. parola data fpontaneamente al. ‘genere umano ; 
ch? egli avrebbe? fempre. filofofato:, coll’ Efperienza, e colla 
Ragione. Poco dopo:, Niccolò, Stenone coffervò gli; Ovarj.,- ‘e 
| pensò all’ uova, delle Donne; e finalmente il Malpighi ‘rifece fi 
bene le offervazioni fu i Pulcini, e. vide prima del Cuore bat 
tenté l'Embrione formato:. Intanto. il Graffio produffe altre efpe- 
zienze in favore dell’ Uova, e. fece; due-Libri, in Olanda, .men 
tre ivi altri con. lui. dipolo la. gloria di: alcune . delle fue 
fcoperte fugli Orgaoi genitali . In: quel smpe il: fuo.. rivale Svame 
Ag mer- 
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iii ‘avendo feguitato la vita degl’Infetti, moftrò chia» 
ramente quelle loro maravigliofe trasformazioni, altro non eflere;, 
per dir tosì, che cambiamento di pelle in gran parte. Così quel 
Pefciolino paluftre nuotatore così vivace, è una Zanzara rinchiufa 
che: fi fpoglia;, e fi Sviluppa, e così fvolgendofi dall’ uovo; na- 
{ce il Brucio, che diventa Crifalide, che fcoppia, ficchè nafce. 
la Farfalla, e vola diftefe le ali, e ricoperte di varie penne; 
ma fubito nafce. vecchia, Menia gia viffuto in Brucio, ed in 
Crifalide , onde ama PRE e genera, e prefto muore. In fimil 
suifa defcriffero la nafcita, e le trasformazioni dei Ranocchj dall’ 
uova prima girini; 0 pefci, e poi fviluppandofi le gambe; e 
perdendo la coda finalmente Quadrupedî anfibj in breve tempo. 
Or quefte verità belle in fe Reffe ‘e ftimabili,, ma non intefe, 
eflendo ftate ‘al folito adoffate, e come Sas generalizzate dai 
noftri Filofof come chiari fondamenti delle loro Teorle, hanno 
folo mirabilmente accrefciuta la ‘confufione fra loro, fi iccome 
cofe non comparabili. ‘punto j nè punto. connefìe ‘ RE noftro 
ignoto foggetto . | 
Sulla fine del fecolo alano il Bowciialalià ed un 
altro (Olandefe ‘offervarono: coi Microfcopj gli rif lbeti fper- 
matici , (e quì comincia il noftro ‘terzo periodo, che principal- 
mente confifte. nella divifione delle due ipotefi. Chi diceva che 
gli. Animaletti , «erano tanti uomini futùfi ; s negando: l’uova, è 
chi diceva che nell’ uovo ‘era l’uomo già preformato”. Abbado | 
però. quefte Sette. credeano una tal. preformazione:, onde: che 
l’uomo fi faceffe' fvolgendofi,. e diftendendofi il gia formato em» 
brione, e non per radunamento di parti.: Delrefto.è facile l'im 
maginarfi le, fuddivifioni di . quelle: ipotefi ‘da alcuni: troppo fiera» 
| mente foftenùte:in tanta incertezza; e Lasglanio ad eftremi Mera: 
B&ilici, e ifin:-meflerità ridicolo jie'i sito Giogo suino . oto 
B 2 In 


© In Francia intanto da più d'uno, fi vedono propofti pen- 
fieri fopra i femi univerfalmente fparfi fopra la materia imme- 
diatamente sfigurabile in Animali, e fimili parole applaudite tan- 
to in ahel Paefe fino ai dì noftri. Tra i più diligenti offerva- 
tori, è ftato il Vallifnieri ‘al principio di quefto fecolo decimot- 
tavo., che fece molte, e belle efperienze per Je Uova, e con- 
‘tro i Vermi, Poco avanti il Boerave, ‘la gloria del quale fu 
conciliare le ipotefì, e raccogliere le offervazioni altrui; ma con 
molto ingegno, e dottrina, con grandiffimo »applaufo .combinò 
‘in certo modo quetti fiftemi, e propofe, rina non precilamente 
come i fuoi feguaci, la fecoa dazione dell’ Uovo nell’ Ovario, fatta 
dall’ Animale virile. (Varhemiani 
Tante .infolubili ‘difficoltà, e tanta diverfiti tà di opiaîoni ine 
decife, pare che avrebbero potuto produrre un ottimo effetto, 
riducendo! al filenzio tutti.i contemplativi. Ma pure è accaduto 
il contrario; anzi tant oltre s' andò colle ipotefi , che fin vi è 
 ftato più d’ uno , che ful ferio ha. detto: gli } Animalculi ; effer 
tanti figli mafchi, ed altri han fin veduto gli in {perma» 
tici ne’ Tefticoli  congiungerfi, e partorire. 
Così nella quarta brevifiima,. ed ultima età delti ‘noftra 
‘ toria in Francia han giuocato le ‘ipotefi,. le quali han . ticon= 
dotto alla folita antica mefcolanza de’ femi. Quafi a mezzo ques 
fto fecolo un infigae Matematico; e Geografo Francefe volle 
parlare della Generazione, Ei*veramente non perta offervazioni 
“alcune, nè fatti nuovi, ma fimile al fuo Paefan Cartefio ripro- 
pone i foliti due femi'con queta differenza, che ove colui «dille 
Fermento, coftui ha detto. Attrazione. Quefto belliffimo Libretto 
è poetico, ed elegante ‘più tofto che ragionevole, e vi fi ofler- 
va un tratto affai curiofo , che ferve almeno a dar idea dell 
Autore, Mentre egli efamina l’ efpetienze altrui, per'fabbricarvi 
. il fuo 
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il'fuo. fiftema, propone di paffaggio .uni altra ipotefi, contraria 
al fuo. proprio .{copo $ e l’ipotefi poi è quefta, che il vermi- 
cello fpermatico fia un nobile Infetto, o Ragno, o Brucio, che 
fi fili da fe un  bozzolo nell’ Utero, e poi, fî faccia Uomo. 
Conviene a quefto infigne Geometra, quel che Orazio gia diffe: 
di. un altro infi igne, «della fua Profeflione ; mifuratore come lui 
della Terra non.effergli. a nulla giovato l'aver conofciuta la ro- 
tondità. del Polo, ed efaminate le ftellanti cale degli Dei. Poco 
dopo. comparve un altro. fitema ful. medefimo gufto' preflo a 
poco ;.\ benchè compofto,. e. più lungamente: adornato, dall’ ec-. 
cellente ;Natutalifta ,, che lo'ha propofto in un fuo elegantifimo 
Libro, ch’ egli ha chiamato. Ifforia Naturale ; ivi egli è riufci= 
to mirabilmente nel diftruggere la troppa autorità dei filtemi 
avanti al fuo, ed. in mifurare la forza delle ‘obbiezioni, ma 
non. ha adoprata quefta fua forza fopra l’ipoteli propria. Egli 
trova una! materia particolare; e diverfa, organica, ed animata, 
‘che nutre, e fornia.gli animali le le piante, fparfa per tutto 
falla terra, paffando dagli uni agli altri diftinta dalla reftante ma» 
teria bruta ,.ed ignobile; che ferve a fare gli altri Corpi, che 
mai non furon. vivi. Quefta confifte in Molecule organiche ani 
mate » o -corpicelli;,.che non debbono però crederfi animali, cioè 
non fon corpi organici animati. Ora di quefti ne avanza «da ogni 
corpo già formato,.e da ciafcuna parte raccogliendofi, o potran 
formare degli Animali fenza Padre in qualche luogo, o certi de- 
terminati pofti: come. nell’ Utero Umano, quefte. Molecule, ‘che 
ei vede nei due femi mafcolino, e fenminino, che ei fuppone, 
confervando: una: forma, o ftampa interiore. delle. parti, ove 
effe fono ftate acquiltate per ‘un’intima penetrazione ‘di. effe: ( fon 
| fue parole) produce i figli fi fimili ai Padri, ed alle Madri; e: così 
fi forma l'uomo, cominciando: dalle. parti genitali per neceflità 
della 
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della fua ipotefi, è ‘del’ inélle non {piegato} co cui } pete 
particelle dell' Utero per proprie leggi ft diftribuifcano e prens 
dano i loro pofti non badando che quefte ‘parti ‘non fieno geni- 
tàli fino alla pubertà. Egli ‘ha rifatte ‘alcune offervazioni degli 
altri Fifici, ma nòn felicemente , e così’ ha: veduri: quei corpi 
celli ‘vivaci ‘in altri luoghi fuori del noftro corpo ; è gli ha con-? 
fufi coi :Girini fpermatici, ai quali ha fin negata la ‘coda; ‘ed''ha' 
cercato în vano le Uova ‘certe nelle femmine dei Quadrupedi 0 

«Quetti sforzi a tutto rigore non fanno più per una ipotefi 
che per. l'altra, nè hanno punto che fare” collo fcopo di dui; 
fe ‘non fe dando un 'cetto ‘credito ‘al Libro, ‘preffovi i moltifitài 
| cheleggono Yenza.penfatvi, e'giufto come accade ‘di molti altri, 


che propofero ipotefi; fofpefero la Fantafia, e trartennero ‘la Ra- 


gione. Dunque la fama loro, e più di: tutto la potenza di un 
artifizio; e flotido' ‘difcorfo ‘ha. foftenuto. quefto Libro, per ‘altre: 
ragioni ftimabile . E quefto concetto poetico ebbe. così più. cre 
dito; e più ‘lungo corfo ‘degli, altri «di que ultimo, periodo, 
d’ ipotefi diftinto fopra tanti. ‘Già fono ftate fatte da molti, mol 
te obbiezioni, ma credo ‘che bafti domandare ‘prima che cofa 
fono le Molecule organiche ariana, inon corpi: organici animati; 
cioè non'animali; @ che cofa è quelta ftampa interiore, o im= 
preffione, come, perchè fuccede,: e. fi mantien fuor del luogo 
ov' è fatta; e quando farà: dara a quefte. due dario Liippita 
fodisfaciente. vi refteranno altre difficoltà. e ez 
E vero bensì, che. quefto. penfiero | della. vita di un Uomo 
meffa ‘infieme. di tante minime vite}; édvanimette, non è‘ tutta 


colpà . di “queft’ Autore . fpiritofo, Fin quell'altro: Geometra? fuo. 


Paefano, mifurator. delia I'errà pochi anni ‘avanti in quel filo 


Libro avea feriamente. propofto come un dubbio, fe l'iftinto. 


è il A e l’Anima in fomma: degli. Avimali,. e. dell’ Uomo; 
i non 
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rion fia fparfacnegli atomi della loro materia; moli, cer volenti 
‘per. una. preftabilita. armonia; 0. altro. dic bello schesio inon:f0 
ben ridire; e così quelt'' anima fempre fia. fopravvivente, (e paf+ 
feggiera formatrice, or di. un. corpo, or di un altra:di ‘cui. fi 
rivefta;-e-fi fpogli con:eterna. vicenda ,; accordando i moti' colle 
volontà in aftratto E, ‘già cofe fuor del noltro cervello) 
«© fempre le medefime ..: uo prifapen ihr i 3 
‘00 Orà; fe iper un momento . acacia ssa dt folà- 
mente la memoria a: quefte. minutilfime: molecule rifpettabili.co- 
tanto, fi faprà come. fi fanno } e vivono gli animali con un 
filtema più femplice di tutti. Le particelle, che ‘per efempio 
furono una. ‘volta. «negli. Occhj.,. esnel.Nafo, fervitebbero fempre- 
agli Occhj, ed'ai Nafi,.e così, se) telo; e Ficordandofi del loro 
n dovere. ivi ‘rimarrebbero no smi.fr oig i 
| Così con queta. menîoria:; e per uno pra di ondeldi ; 
© per dir così di un buon governo ftarebbero unite. infieme, ed 


un Uomo fi. muoverebbe,. quando tutte fi metteflero.in moto 
d’ accordo. Così ‘ventimila, Guerrieri in marcia ; viti dalla cima 


d'un monte alto,» e remoto, apparifebbero: ad. uno; pone 
inefperto. un. falo rettile immenfo: animale.» << cv 

Che: fi direbbe” di un tal - fiftema? Eppur fa LE e 
propotto. in, Franciatin quelt'occafione, pochi anni fono, con 
ctutta;la gravità filofofica,,e non è.già.una.fatira gentile ; ma 
comunque fia. è. suna confeguenza, di quell’idea;, e-noi) ce. ne .vo- 
gliamo giufto ferviro. iper rifpolta a quell’ altre ipotefi. anteriori. 
E.feriamente io non sò quanto quelto concetto della. materia in 
‘generale fenziente. viva, e. penfante ; € queft'anima, noftra, divifa 
in ‘molecule ,) chevia fento,, dae molti, ‘applaudire, «faccia. ;onore 
—all'Intelletto ;umano,,0, meriti feria. rifpolta» Quali cola. è. l’Ani- 
mat Ecpoi,l sche < cofa\ebbera;.in rente. sore: allorchè; propafero 
— Alossy uno 
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uno dietro all’altro una tale opinione ? Se intefero la vita, e le 
funzioni del corpo vivo , ci vogliono de’ mufcoli contrattili, ed 
un compoftifimo ordigno di un cuore che batta, ‘altrimenti fi 
muore , ed io. non faprei dire quanto i Cadaveri ‘fieno più vivi 
de’ falli, e quali diffi non poffo immaginarmi un uomoogià mor= 
to in tutto; ‘e vivo in ciafcheduna fua parte . Se dunque la vita, 
che è un effetto d'una macchina, che la compone, io coll’ 
ifteffo ‘argumento vi ‘potrei foftenere, che per gli Spedali, per 
efempio, i Medici guarifcono folamente i malati perchè: fon com» 
pofti di Mediche. particelle , ‘ed ‘altre. fimili ciancie neppur de- 
gne del voftro rilo. DA | 

Quando. il. Malfacente Europeo. atrivò a' defolare. al fine 
anche l’altro Emisfero, fi racconta; che quegli Eroi rapaci tro= 
vandofi talora fparfi per vaftifime Terre; ofpiti pochi, ed odiofi 
in mezzo a tanti. popoli ftonofciuti, fi feriffero vicendevolmente 
delle Lettere fopra le foglie larghe di un cert "albero del Paefe, 
poichè carta non ve n'era, e gli Americani, che. quefto . raggiro 
non fapevano le portavano , e le riportavano‘; ma fe ne ‘penti» 
tono ben tofto, quando s'avvidero che il ricevente fubito fape- 
va i fatti, e le voglie dello» fcrivente. Anche coftoro dunque fi 
mifero a filofofare fopra un tale non intefo Fenomeno, e ne 
conclufero, ‘che tradire i fegreti era fenza dubbio: una' virtù fpe= 
cifica di quegli alberi infami, ‘fulle foglie de’ quali gli Europei 
avevano  fcritto le Lettere, onde. quelle» difperate. BURIGHO fi 
guardavano fino di trattare degli affari vicino ‘alle felve, © 

Ma ‘tornando a'Filofofi noftrali, fe poi intendeffero pet 
anima; e'vita, il Senfo, ed il piacere, io non ardirò di rifpon- 
dere ‘in un fecolo penfatore come Li I Sav} fi fono accorti 
fortunatamente in quanti fatali errori è tratto l’audace, che mi- 


fura fimili portentofe ofcurità ; 5 colle’ ‘obbligate ; ; ed ‘im perfette 
—> regole 
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regole di quel che fi chiama ragione, ‘ed. è tutt'altro, ma quando 
quefto cafo folle mai. permeffo, non sò dove'ci porterebbero 
quei perigliofi errori, ma credo ‘certamente ad opinioni sh bn 
molto diftanti da quelle filofofiche fantasie, 

E' vero però, che al folito hanno molto contribuito a quetti 
| confufi concetti, le ftrane icofe fcoperte ‘poco fa. Vi fono certi 
Chimici, che »poffono a fcelta farli una numerofa: pofterità, ‘0 
da fe OL ciafcuna, è fenza amori; 0 congiungendofi come gli 
altri Animali; ed i Polipi. partorifcono ‘diramandofi 5; e fi pof- 
fono moltiplicare quando, e quanto fi vuole: tagliandoli a pezzi; 
anzi ve ne fono innumerabili razze, «come «tali.Alberi con la cor- 
teccia , o con la midolla vivente ,, che ‘gettano i rami fraccati A 
© i figli fciolti ‘come fiori cadenti a formare nuovi arbofcelli. 
Così per! efempio i Coralli, € le Coralline), generando tiveftono 
di fempre foltifima e varia felva animata i fondi del: Mate; ed 
era quali impoflibile, «che ‘non voleffero i Contemplativi far:ufo 
di quefte nuuve:;. cne pajono a prima.vifta tanga, oppottùn e dia 
penfieri, benchè :confiderate’ giufte le rarità di natura, par che 
più tolto diftolgano ‘dal ricercarla così per via di comparazione!. 
Ci refta credo io un'altra cola alla moda, da fervirfene per una 
ipotefi di-generazione, l’ Elettricità. In fatti l'hanno già adoprata 
in Francia “ultimamente; ma noi non ci rifponderemo:;. mentre 
in Francia, èd. altrove i traftullano li Fifici a fminazzare le Ani- 
me; altri in Germania, ‘ed'in Olanda hanno.con più ficuro con- 
figlio anatomizzato ‘ meglio le parti genitali ne” Cadaveri, e ri 
guardati i Pulcini nell’uova, ficchè. per quefti,. di molte’ notizie 
fi è arricchito quefto»ftudio, e meglio ‘s'intende, come ‘il Feto 
erefca, e fi (viluppî, mentre in parte fi foîma; e quando com- 
parifcono le varie parti; onde fi traffero ‘anco; nuove ragioni per 


un qualunque fia germe; che foffe prima nella. Madre. n 
Co. Io 
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Io mi protefto, poiché non conterò per Autori di fitemî, 
anzi debbo efcludere in qualunque modo 'da queta Iftoria quei 
fempre da me venerati, che fi contentarono di por folamente 
de’ nuovi vocaboli a cofa; che refta egualmente ignotà anche dopo, 
come Virtù Plaftica, Facoltà generatrice, o Criftallizzante. To 
gli confidero come Savj ‘coftretti a ‘parlare di tali cofe al Volgo, 
che mai non’ perdona, i quali penfarono con quefto ‘innocente, 
e modefto fcampo di acchetarlo ; e di falvare la reputazione 
della Fifica; accorgendofi bene di non poter mai prendere al 
femplice inganno que’ pochi, e fparfi, e difcreti, che per fe. 
vogliono efaminare ogni cofa. E. molto meno parlerò di quei 
che io non intendo nemmeno. nelle parole, qualunque ne, fia la 
ragione. Nominerò per efempio il folo divino -Platone. Mi die 
cono. ch’ei diffe ,, Che i Figli degli Uomini; c fin la Terra, 
» e il Cielo, e gl’immortali Dei, ed altre. cofe fe ci fono, 
» nafcono giufto da un punto, come la bafe d’ un triangolo 
m.nafce sdaiodue larici, = &ad077 NFROTOO egli. abbia voluto 
dir quefto., e quando foffe anche vero , che la ‘bafe è figlia dei 
lati, confeffo, che tuttavia non lo capifco . Ora un difcorfo, 
che non fi capifce non può rifvegliare giuftamente in noi, nè 
difprezzo nè ftima. Or fe fì vuole finalmente raccogliere quel che 
fi può ricavare da. quefta noftra Iftoria di penfieri,.e di patole 
moltiffime, e di pochi fatti afficurati, fi.vedrà, cred'io, che 
nulla dai difcorfi, e poco dalle offervazioni ottenere fi può per 
lo fcopo principale d’intender l'origine del corpo umano, la 
quale è inàcceflibile ai fenfi. 

In quanto ai fiftemi, che reftano, e. refferanno indecifi, 
quando pure fi voleffe tenerne conto come di puri fofpetti, che 
debbono venire in mente per forza a chi offerva, io. configlierei 


di mandare in eterno PID difputanti, fempre interrompitori 
inop= 


Pr B Mo 19 


inopportuni al Fifico occupato in traccia‘ della natura, e del fate 
to; importuniffimi poi ‘in quefti Studj, ove non fi fcuopre tanto 
nemmeno da attaccarfi fopra un difcorfo ragionevole, nè fi può 
mai fapere, che cola fi difputi, così’ bafta il filenzio per tante 
firane inutilifime queftioni. Per efempio, in quella più gran divi- 
fione fra gli Anatomici, ‘che vi ho ‘detto efletvi ftata per ‘gli 
Animaletti fpermatici, e per l’uova; volendo fi può dire. quel 
che fi vuole, e non fi può negare d'aver fede in una.opinione 
fenza negare l’altra, nè vi è ragione alcuna per crederle infie- 
me incompatibili; ficcome fi può non credere nè l’una, nè 
l’altra. In fatti poi, fe fi vuol effer finceri, con tutto il pre- 
fente. metodo rigsorofo d’ una ricerca perpetua fenza partito , 
che fi ufa dai Fifici, non fi fono dimoftrate impoflibili. Quefti 
Girini diftinti da altri non ben conofciuti, intanto però vi fono 
di certo nel liquore virile, ed in quanto alle uova innate chiufe 
lune dentro l'altre fin da principio, nè degli uomini già for- 
mati, nè delle fperate figliolanze , e pofteri d’incomprenfibil 
piccolezza non. fi sà, nè fi dice altro, fe non che qual cofà 
della generazione paffa dall’Ovario nell’ Utero, chiamifi co. 
me. fi voglia, e pare più probabile, che quefto non fia un 
liquore fciolto; delrefto non fi può dir di più, perchè di più 
non fi è potuto vedere. E molto meno credo, che convenga 
trattare come: univerfali, ed efclufive tra loro le due altre que- 
ftioni; fe l’uomo fi fviluppi, 0 fi componga; benchè però mol- 
to meno fperanza'vi fia d’ intender quefta difputa; intanto però 
anche quando fia fatto avanti il difegno, o per così dire, l’ or- 
dito del corpo umano è certo che la materia che vi è vien poi, 
e molta parte di lui portatavi, e che fi ferma, Talchè io crede- 
rei che in tanto dubbio perderebbe forfe meno il fuo. tempo, 
chi fi metteffe  piutofto per’ tutti i modi poflibili, a ricercare 

d'3 quali, 
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qualî; e quante parti, e più probabili che. fien dunque di ripie» 
no, ed aggiunte, più tofto che andarfene idifperatamente imma= 
ginando ; come, e quando fi faccia o già fia fatto un Embrio- 
ne non mai vifto} perchè finalmente non vi farà chi dubiti effer 
meglio efaminare una cofa, cominciando da ciò ch’ ella pare 
quando è vifibile ; piutofto cche da ciò ch’ ella potrebb*eflere 
quando not fi vede. In fomma, dopo tanti dibattimenti ricadde= 
ro i Fifici, o pel filenzio; o nelle. ipotefi antiche... 

Un tal efito infelice. dovrebbe: perfuadere, che quefte non 
banno fatto altro che ritardo, e ofcurità; e perdere il tempo 
preziofo:, e breve, ove la ricerca è fi difficile, e lunga; ficchè 
meglio è d'un fol paffo tutti-lafciare non afcoltati i contempla- 
tivi, fenza che petciò fi fia in generazione punto men dotti; 0 
foffrirne foltanto quel poco; che fempre fi trova per via {parfo 
ne'libri ‘loro; tra i fatti, e-l'efperienza. Saranno dunque fcon- 
nefli tuttii fatti, raccolti, e verificati, e le notizie fecondarie 
acquiftate; ma non può. neffuno fenza ingiuftizia giudicarle in- 
fruttifére; e dire che il tempo è perduto ; poichè ben poco ci. 
vuole a riconofcere quanti «errori ‘del Volgo quafi: fempre no». 
civi, omai fono cacciati con quel; poco, cheofi è faputo , e 
quanto ne ha acquiftato l'Arte Medica ,. e. quanti comodi ha di 
più il genere umano, e può averli; fe voglia: effer: ragionevole; 
e fe ei non ne gode, non ne ‘hanno colpa certo. i. Naturalitti . 
Dunque, che importa poi fevi Filofofi perfe non ottennero il 
loro fcopo. principale? Che male è per noi ‘che: poveri, e nudi 
moriffero gli Alchimifti, mentre mille comodi godiamo alla 
giornata, ch’ei ci moftrarono; non volendo; occupati per fe dalla 
fiolida voglia di far P Oro? Nè i fiftemi danno mai ordine, © 
metodi per ricercare, poichè le ricerche: fono per lor natura 
fconnefTe ; ‘ed han potuto ‘pot molti fiftemi., ‘e mai connetterli 
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colle offervazioni, e quel che dovrebbe perfuadere tutti, fono 
fin ora egualmente poflibili. Dicono alcuni per l'ipotefi aver gio- 
vato, dando occafione agli Uomini di lavorare offervando o per 
combatterl&, o per foftenerle: perciò effere da mantenerfi quafi 
un artifizio, o fegreto di Stato per indurre a lavorare i Filofofi, 
che altrimenti non. fi farebbero mai moffì a far nulla. Non è 
ftato fempre vero; ma fe foffe un’ accufa dei Fifici, moftre- 
rebbe, che non fi cefca la natura, ma il modo, o d’ingannare 
altrui, o di farfi la guerra l'un l’altro: ed è vero di più altresì, 
che la turba afcoltatrice e cieca feguace, attende fempre più 
ai difcorfi di partito, dai quali è mofla ; ed è più pronta a farfi 
piutofto ingannare, che. reftar.mal contenta in difperata ofcurità 
fempre ftudiando , e nulla imparando. Mo. 

Siafi tutto quefto, la colpa non è la noftra, e così l’ ipotefi. 
faranno dunque inutili per noi. 
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di tutte quefte fparfe notizie da qualunque parte 
ian acquiftate, non oftante che l'intelletto fi acquieti, e 
de fia quafi omai perduta ogni fperanza di fcuoprire l’artifizio 
onde fi forma quefta machina vivente dell'Uomo, che per 
molta minutezza ci fi nafconde, Ma auefte notizie in fomma fl 
riducono all’ Anatomia delle parti genitali, © bifogna almeno. 
nel far quefta raccolta andar dietro ai Diffettori, non perchè 
ei ne fomminiftrino certo ordine alcuno, ma perchè finalmente 
tutte le altre cofe han relazione a quefte parti vifibili, anzi fon 
poi trovate, 0 immaginate fopra di efle. Nei Mafchi però que- 
fte cofe fono omai fuori di ogni dubbio, che dall’avere le parti 
genitali formate, ne fuccede folo quefto fenomeno per la gene- 
razione, che un liquore fenza. di cui non fi fà l'uomo di certo, è 
feparato dal fangue per i Tefticoli, e per il Pene è portai 
nel corpo femminile . i | 

Onde i Tefticoli, ed il Pene, e le funzioni loro fon le cofe 
principali da' efaminarfi; ma perchè molte altre parti vi fi tro- 
vano intorno, ed anneffe, dentro, e fuori del Ventre, bifogna 
prima 
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prima tutte conofcerle, ed intendere la loro pofitura, e tutta 
infieme confiderare quella regione del corpo ove fono que» 
fti ordigni. i 

I fianchi fon formati, e foftenuti principalmente da due 
‘offa grandi, e curve, le quali fi ritorcono per davanti, e fanno 
così quel che fi chiama, Arco della Pube; di dietro poi fra queft' 
offa de’ fianchi fta un terz'offo; il quale foftiene tutta la colonna 
delle vertebre, e chiamafi Sacro. Quefto compifce tutto il giro 
dell’ offa de’ fianchi, ond’è fatto un. recinto, come la bocca, o 
l’orlo d'un catino. E vi fono poi molti mufcoli, ed altre carni 
che finifcono di formare quefto vuoto , e ne compongono la con- 
cava parete, ed il fondo, ficchè. fi chiama dagli Anatomici Pelvi, 
o Catino, | | 

Nella Pelvi pofa, e gravita il gran viluppo degl’ inteftini, 
che ingombra il Ventre, e finifce coll’ inteftino retto aperto 
nell’ Ano. L'inteftino retto ftà involto in molte molli tele cele 
lulari dentro la pelvi, dalla parte. dell’ offo. facro, ed avanti 
all’ inteftino retto dalla. parte della pube è la vefcica dell’ Orina, 

Ma l’offa non fanno il fondo della pelvi, poichè l' aper» 
tura dell’ arco della Puhe, è fempre più larga, quanto è più 
baffa, finchè da ambe le parti l’offo fi ripiega a quelle due 
prominenze degl’ I{chj, chiamate così dagli Anatomici”, fopra 
le quali fi ripofa il corpo quando fi fiede. Dunque rutto lo 
fpazio fotto l’ arco della Pube ‘fra gl' Hchj. fino. all’ offo facro, 
cioè ‘il fondo della pelvi, ed il davanti anche in parte non ha 
effo, cioè dall’ Ano fino alla pube; tutto quefto tratto è fatto 
di parti molli, e ripieno in gran parte dal corpo del Pene, che 
accompagna, e circonda il canale dell’ Uretra; poiche la. vefcica 
dell’ Orina inferiormente fi- riftringe, e ne nafce quefto canale, 
che. fcende un poco d’ avanti. all” inteftino retto, e poi fi ripie- 
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sa all’ innanzi, ed inclufo nel corpo del Pene, rifale fino all’ 
arco della Pube, ed avanza fuori del:corpo. Quindi è, che per 
di fotto dall’ Ano all’eftremità del Pene per tutto quefto tratto * 
fi fente il fuo corpo al toccare al di fuori, ancorchè il facco 
dello Scroto in parte impedifca . Dal facco dello Scroto all’ Ano 
tutto quefto intervallo fra. le ofla degl’ Ifchj, e fra l’ attaccatura 
delle Cofcie; fi chiama dagli Anatomici il Peringo. A queft’ofla 
del Catino fono attaccati i Femori per di fuori, come fapete, 
ed all’intorno i molti mufcoli, che fanno il Fianco, e la Cofcia. 
Ma di fopra full’orlo di queft’offeo catino, che fa il fondo del 
Ventre, fono attaccati quei fuoli di larghi mufcoli, e fottili, 
che rinchiudono per d’avanti, e dai lati, come in una lorica, 
o Corazza, tutto il vuoto dell’ Addome, diftefi dalle coftole, @ 
dal petto fino alla Pube. Oral Tefticoli, che per lo più fi vedono 
pendenti fuori del Ventre. nel facco: dello Scroto negli Uomini 
mati, e crefciuti, ufcirono prima della nafcita fpinti.a poco a 
poco per due feflure fra le apre di quefti muicoli dell’ Addome. 
negl’ Inguini, le quali feffure fi chiamano Anult.Ciafcun Anulo 
è fatto dalle fibre tendinofe del fuolo ‘efterno di ‘quefti mufcoli, 
attaccate all’ offo della pube, e per quefte aperture che riefconòo 
dunque nel facco dello Scroto dalla banda di fuori, i Tefticoli 
hanno la loro comunicazione colle interne parti, poichè le arte- 
‘rie (permatiche ne efcono a portare, e le:vene vi entrano a ri» 
| portare il fangue, ed un proprio canale porta mel Ventre il 
liquore feparato dal Tefticolo , che. rigirando poi è portato all* 
uretra, ed efce fuori per il Pene, | 

I Tefticoli, e quefti vafi inviluppati \ciafcuno in una rad 
doppiatura di una membrana cellulare, che chiamano Vaginale, 
ed'in molte confufe lamine, e tele, e rinchiufi più ftrettamente 
in un altro proprio involto. detto Albuginea, vengono così 2 

formare 
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formare due facchi diftinti) urio per parte. Quefti! facchi fon ri- 
veftiti da unlinvolto «iImufcolare ‘ciafcuno e e. tali due ‘’involti jo 
iufcoli pallidi ve fottili fofpenfori de* Tefticoli pendono ‘attaccati 
a quell’involto; ‘0 dorica: dell'Addome fatta ‘da quei ‘grandi mu- 
fcoli,' e'clafghè:0SiécHéble ‘fibre! vengono \da?due fuoli, il. più 
efteriore» di. «effi: dal'mufcolo obliquo efterno difcerdenté, ed in 
‘parte dall'altro ‘obliquo’ intefno afcendentel, come foglionfi diftin- 
guerè per ile ‘contratie ‘direzioni delle ‘fibre doro; quefti fofpen- 
fori forfe non' giù idicefto: poflono ritirare i Telticoli fecondo da 
volontà rmuoverdofî , ‘conte ’moltivaleài mufcoli fanno; ‘ma ‘hon 
faprei veramente ccolla foro azione! {piegare quel'‘grande ritira» 
mento involontario: ‘dello ©Scroto) che fuccede talora per: tatto 
eflerno ,.e fempre al freddo ivi fentito, e talora anche ‘quando 
quefto :fenfo (fi prova: fopta ‘altri luoghi diftanti: dalla lcute’, 

00 Quefti: facchio mufcolari fono! rinchiufi ‘ciafcuno in altri due 
facchi: di. tele scèllulari comotra -taddoppiatò, e. feltrati ‘in mene 
brana attaccata. alla ‘cute; cedi’‘applicati r'ung-alt' altro ‘accofto , 
talchè firono rcofifideràti; come:un ifacco folo!, ‘anzi ‘un mufco« 
lo; ma ion sò fe fi pofla dimoftrare che «non'fono' coritrattili di 
e non'sò veramente. fe perrloto'lo Scroto fi ritiri ce fi raggrinzi, 
come fi è detto. Finalmieritextuttiquefti involti Manno rinchiufi nellò 
Seroto , cioè nella pelle allungata; e diltefa ‘ai sui d'un facco 
folo., Il Pene:refta chinfo ‘nel'corpo! per la terza ‘parte della. fifa 
varia lunghezza  potendo:contratfi per. duebterzi;. l’altra parte 
prominente fuori? della! pube ;; led involtà nella ‘pelle. Quetto 
corpo feguira il piro deferittd! già ‘dell’Uretra ; anzi altro Mob: lè 
che I Uretraviftefa; che paffa fotto l'arco! della Pubé, cedvivi 
trafora una forte membrana ligamentofa tefa sa traverto ‘da parte 
a parte, ed appena .traforato quelto! ligamento ;'è veftita ‘d'una 
parete grofla,. e piena di cellule fpugriofe , :che<la) ‘circonda! ‘hon 

visniiglo ovornis-sndivnon Us i ans li oTogite pece? 
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poca. dopo: il fuo ‘principio dalla Vefcica)fino all’eftremità efter. 
na, ove ifi vallanga,< e favilinotoncorpo deli Glandei sb | 

| Quefta parete: fpugnofa; ov'ella ‘cominciava veftire il canale 
dell''Uretra ha» per « difotto,;!icome. unringroffamento della fua 
foftanza;; che perciò. fi.chiama» il-Balbo!dell»Utetra. Sopra l' Ure» 
tra; così veftita {corre in doppio corpo scavernofo jbche fà la 
maggior. grollezza del Pene. Quefto:.doppio.icorpo;sè attaccato 
con due origini fibrofe disquà j-e sdi:làspoco fopra ‘agl’ Lfchj, 
cioè a quelle piegature degli roffi, dei,fianchi idi; fotto ; che ino! 
‘abbiamo già» deftrittes. lesiqualiveftremità | vanno ad. incontrarfi 
f{ull'Uretra perdi -foprap ie) diminuiftono uti pocos-fino.-che s'inè 
contrano col corpo;del Glande, e»tosìireltao formato; il «Ciline 
dros06ì sPene aicisi »' /0xas NT Sbbod ll sl eni 


L° Uretra, avanti che: fi. rivelta idi;quel ;fuo, tubo: pugnofo.,. 
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-«trapafia. un «corpo. duto';'veibianc0 j«rgroffo»: come ‘unasinoce im 
forma di :caltagna:, che refta.di farto-per-la. fua rhaggior por>- 
zione. Eglivè rondeggianite; e; piùbgroffo. dalla: parte» .di dietro:; 
‘conferva ancora l'antico» fuo. nome; € fi schiama la Proftata:. 
Refta. dunque fra:1° Uretra; e: trinteftinocretto;: ed: arriva. per di 
dietto all'arco della Pube;va quel digamerito.tefo a. traverfo ; € 
staforato; dall’ Ui efra:jche ifoprai:fite-dettosni . 01195 $ it amoo 
pigna DÈ teitura. intima! di quefto «Corpo sale folito nono fi cConos 
fce, -benchè da molti fia-ftata contata ;;\e..hominata fra le glan- 
dule. Sii trovano .inseflo .de' piccoli..vuoti,; 0» follicoli, che: rac» 
eòlgono . uns.umore; denfo:;; infipido:;< biancheggiante, feparato 
dal -fangue:, ie: lo. verfario; (poi snell’Dretta cper minuti. fori. nel 
tempo della. convulfione'Venetea): fpelle volte! mefcolato con 
il liquore: fecondo». sì»: sloins:insgii ansidenstà suol asi 

si Intorno alla Proftata:vi.fono, alcuni mufcoli , cioè cinque, 
©. fei; e-finfettesper partes. quali creduti fin. ora, poter CONcor= 
rere ad erigere il Pene, i quali conviene altrove efaminare.. 
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Quefto . condotto: cdell'Wcerra | che ferve più {pello ‘al pat 
faggio «dell’Orinaèrperodi dentro riveftito? ‘peritutto dirana. memi 
brana fine e» lifciaziicernfempre.! bagnata 0 fparfad° innumetabili 
minutifimerattetie;te vene; eldovecellactrapaffa il corpo. della 
proftata, è ‘dove ‘8’ apronosi due canali; che verfano' il liquor 
feminale, «ed ivi‘è un fialZamento di carne: equivoco aflai, e po- 
ttebbe' far: credere» ché! folle mufcolarev' Ai lati; di ‘quefta promi= 
nenza:; o caruncola; fono» queicfori quattro; ovcinque iper’ patte 
persirquali efce il’ liquorcfeparato nei follicoli della! proftata, 

Le lcabua feminifere hanno ambedue un orlo ‘fottile all’ 
intorno ;) ma non ‘pare; che ‘pollano come valvole ritenere il 
liquor; fegninale ‘che: potrebbe)ftillar di continuo, e piutofto è 
probabile chela: fuarpoca: quantità ed ‘altrerragioni lò tratten= 
gano altrove, mali vicino jicome verrà noccafione a noi di ve- 
dere. Del tefto poi fulla ifuperficievinterna»!dell? Urétra' fiLtrova= 
no delle» foffette ,' e’ dei ‘fori peo , che fono:tanti canali di pic- 


cole iglandnletto , ancsipia d'i nota ftruttura, dai quali pat 
che:fi verfiforfe-dé1 micco,: che . unge je»bagua'perpetuamente 
quel:canale mefcolato = dol fiero; che wi: verfanore minime. ar- 
terie . In fatticperò:; ‘fottoval principio» dell’uretta: fpugnofa jica 
quel bulbo, :che’ già fi defcriffe, fi trovano: due di’ quefti core. 
picelli più grandi coi canalir più lunghi; ele lacune maggiori; 
ed'tè ‘vero; altresì. ni fe ‘ne. arova' un dito cu Maori in: :queta. 
coppi ifpussolae  anoirs19 “lisb ogm: len itout siniat onglid 
Due arterie. piloti a e il finpateit al Pene) , red 
dl Vefcica, ed ‘alle parti genitali; effe fono derivate dalle Ipos 
gaftriche:; ne quali fono rami ‘di due tronchi Iliaci, nei:quali è 
biforcato il gran tronco 'dell’arteria» Aorta: difcendente giù per 
la” fpina ;onè-il'concorfo' deli canali: delle: vene sè omolto»:diffimile 
falte: diramazioni delle» artetiens Iimiervi poi fi derivano .da quei 
| ‘ D 2 faici, 
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fafci, che efcono dalla midolla fpinale ai Lombi., «ed. all’ offo 
facro., confufi im:parte.con i fili-dell' altro gran fafcio,;'0 nervo 
fimpatico , \chesriunito, nel.collo;ged )ufcito: in | gran parte dal 
Cervello addirittura: per.i! fori; del Cranio:, fcende lungo la fpina 
per di fuori alle vertebre; e mandaci fuoi ‘fili per tutte le vie 
fcere. del Ventre. Del refto. ‘pare; chè i nervi fi fpargano per 
tutto. in quelti organi genitali. anche invifibili.;.e-forfe perciò. quelli 
@rgani fon. tarito » irritahili al: contatto. d'ogui corpo» efterno: in 
generale; d’itritazioni! però, che. paio: diverte: dalle contrazioni 
delle!fibte «dei mufcolkidims ontzil sisdinittisà (etuttoce 2 
Per l’uretra convien credere, ca moltiffim misvi if Di 
poichè vi fi fente così vivo..il! dolore; e: poichè .il.folo! paflag- 
gio del liquor feminale trafporta:in un: fenfo? tanto: vivo !di pia» 
cere, che tutto.il fifftema dei nervife ne irifeitesy ‘comunque fpie- 
gare fi voglia ! quefto: accidenteinon lintelò jicio cfedo! poi, che 
quefto piacere:fi fenta.per lil folo. paflaggio nel canale dell’ Uree 
tra; nè faprei come cetcarlo: alto ws.ia luoghi, ove d’arnor fe> 
minale-è già di. primacadunato , «fenza-farfi pufito-fentire:in fimile 
guifa.. Ma: nono bifogna! credere: già, iche fi ‘ferita:unl:diletto fi 
forte folo::perchè nell’-érezione:; quando tutto/il-Pene:foffre. gran. 
cambiamento, anche la fupetficie dell''Ufetrà per una tempora» 
nea infiammazione; ‘o per qualfivogliaraltra.mutazione fenta-più 
delicatamente del folito;; poichè l'orina non:rifveglia punto quel 
diletto, fpinta fuori nel tempo dell’ erezione, e:-molti vi fono; 
the dicono 'di fentirlo: fpargendo umor prolifico, ancorchè per 
natura, 0 per malattia languidifimi;;; e del tutto impotenti . Pare 
. the la primaria cagione: fia. l’ifteffo: liquore) perla (figura delle 
fue parti, capace di rifvegliare,; toccando: \quefto: fenfo., nè credo 
che molto: meno vi poffa:coritribuire il diletto efterno; ve. agitata 
fantasia, de'quali caufe non. femprewi ofono: sean ‘concor 
QUEI & Li } rOono:; 
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rono, vi mefcolano piutofto altri o aggiunti, ma facilmen= 
te diftinti. — 

.Molti nervi fi î perdono anche nella pelle, che rivelte il Pene, 
e nella‘ fontilifima: ‘cute piena di papille, che ricuopre il Glan- 
de, fu cui il'tatto è così vivo principalmente dalla parte di fot- 
to. Il Glande fta per lo. più ricoperto.dal prepuzio, che non 
è altro che la cute rivoltata, e prolungata a doppio, e fermata. 
per di fotto, come per un'freno, ‘0 legatura vicina all’ eltre- 
mità del Glande ifteffo. 

Il Prepuzio par che verfi dallà hatte di destra per le arte- 
rie, qualche poco di fiero, onde fi mantiene umido il Glande, 
è fi fcioglie: quel fevo; che, vi fi-verfa. feparato dal fangue'‘in 
certe glandule, o.corpicelli; chel ftanno intornovall’'orlo, 0 co- 
rona di quella parte: così: conneffe; e pofte, e sali: Lr agung: 
tutte .infiemerle:partiò del feffo. virileso (Db cile Lig 0Ieg 0 | 

Reftano ora dunque da’ confiderarfi , le vie proprie. del 
liquore fecondo , .dall’'asterie {permatiche fino \al' canale dell 
Uretra, e debbe. efaminarfi ‘anche ila ftruttura ui quel ‘corpi’, che 
fanno: il ‘Pene; eccome; e perchè tanto ‘fi mutino per le-convulé 
fioni veneree; le quali ricerche fi poffono fare ora; ved intenderti: 
più facilmente ‘dopo d'aver così defcritto per quanto cbafta, 
come'accennato , tutto ‘il compleffo di quefte: machine genitali .:: 
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E ‘arterie {permatiche fono diramate una per parte dal 
‘tronco principale della grande arteria Aorta, che fcen- 
1ede di dentro giù:per il dorfo. Nafcono poco più baf- 
pr o poco più alto di quei ‘due rami, che vanno cai reni; ; 0 
da quefti> rami .ifteffi, o da altri fecondarj vicini; che vanno a 
certe glandule foprarenali, e Speffo..da una. parte.in.un modo, 
edi Javnell’altroy ed alle volte “anche finidue. perlato. Scende 
il'fangue:he”refticoli.per quefti canali fottili,, che ne ‘mandano. 
per via qualche poco» inwarie ‘parti vicine del. ventre. ferpega 
giando dietro ;alla membrana del Peritonto. E perchè .quefte at= 
terie fono angufte quafi egialmerite;per stutto.il. loro ‘corfo .fino 
al Tefticolo, non oftante che più ballo elle apparifcano efter. 
namente maggiori, convien credere, che il fangue vi corra fem- 
pre veloce, benchè non molto. s RA 
Efcono dal ventre per: le. aperture degl’ Triguini fra le fibre 
de' mufcoli obliqui, e per lo. Scroto. Lparfe alcune diramazioni 
all’intorno ; ed artivano. ai Tefticoli divifi i in “he rami principali, 
de’ quali il maggiore entra nel corpo ‘del tefticolo ifteffo, e l’altro 
fi fpande al di fuori; e perchè quefte arterie fcorrono colle vene 
| fperma- 
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fpetmatiche; che fono tanto: intrecciate ; ve ‘(raniofe.,\e- perché 
molte lamine di membrana cellulare legano quefti canali fangui= 
gni, è paruto:. fin'ad’ora, che le artetie comunicaffero direttà- 
mente.in modo -ftraordinario. colle vene compagne, peri grandi, 
e manifefti\rami, poichè ciò avean detto gli Antichi; Colle-inie- 
zioni. per «altro, e. bene: offervando; fi fcuopre “non veffeto ciò 
punto: vero», ed è probabile; che Y inganno: nafca dalla! fallace 
apparenza di alcuni rami. d’ arteria, che vanno. veramente a pers 
derfi fulle tuniche della vena; ed altri della vena;jche vanno. 
all’ arteria; Chiamafi Albuginea una. forte; e .groffla. membrana 
fatta al folito di lamine feltrate; e-ftrettamente infieme incolla- 
te, lifcia » e lucente ;che chiude come in'un facchetto: il Tefticolo; 
e refta dentro alle raddoppiatute più fciolte della vaginale‘; le 
quali veramente par che debbano cotifiderarfi con effa come un 
corpo .folo.in modo)tale , iche feguitando col-taglio-i vafi fper= 
matici;; ov. ei fi veggono enttare in una ‘raddoppiatura di mem- 
brane fi ‘può. ‘eftrarne il tefticolo” nudo., e lafciare. così un TEPRO 
doppio vuoto di membrane; di cui l’interiore fia 1’ Albuginea; 
e l’ efteriore la (vaginale; in quella guifa che i facchi delle Pleure 
circondano i Polmoni ; ed il vuoto facco del Peritonèo è senta 
cato..intorno.a, tutte. le: vifcere. del. Ventre... i 

Or, per quefta Albuginea ferpeggia l’arteria. FIR dira- 
«mata.in più minuti meati, paffandovi il fangue roffo. probabil- 
mente. affai ‘ritardato: în quefti. rigiri. Nè: molto..più f£i feguono 
quefte arterie dentro: al ‘Tefticolo:; è. certo però ch’elle vi fi 
diramano traverfando- la foftanza. fopra certi ‘diviforj membranofi,. 
che tutta. la {patti{cono., e bifogna, che in qualunque modo ad 
effe fi.attacchino i principj dei. fottilifimi ‘condotti feminiferi ; 
poichè è. certo, ‘che dal: fangue-.ivi fi fepara il liquore fecondo, 
ma. non fi. vede al folito,; ‘onde il modo. s' ignora, neppure 
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han potuto gli Anatomici. ae sed empirli. di alcun 
liquore colorito . | 

Que! facchetto dell’ Albuginea è Hole di Quetti fottilifimi, 
e lunghi condotti aggruppati infieme; ed in mille guife ritorti 
e fcompigliati in malla, non in’ gomitolo; e'così'è fatto il Te. 
fticolo .Si:può aprendo 1’ Albuginea,%e tenendo quefte parti ‘im- 
merfe lungamente nell'acqua, molta diftendere, e fin ‘cred’io, 
fpiegare affatto quefti fili, perchè la macerazione disfà molte le- 
gature ,“e lamine fottiliffime cellulari, che gli tengono ‘uniti, 
non però ftrettamente, ‘e rinchiufi come ‘in tanti larghi {compar- 
timenti;; “e non è difficile per così dire lo‘sfilatli cadono , 0a 
due per'volta tirandogli fuori fino a lunghezza di qualche braccio; 
il che riefce anche meglio, fe il filo s'avvolga con man ‘lenta; 
e leggiera intorno a qualche fufcello, o corpo ‘rotondo; cioè; 
come dicono s'aggomitoli. Con quefti artifizj io conféffo però, 
che non sò'‘veder altro, fe non che molti fon quetti - “fili” quali 
fciolti dentro all’albuginea, nella” ‘quale ci fi veggono terminare 
quafi tutti gli altri diviforj, che ‘mi fon parfi dividere il’Tefti: 
colo, come in tanti palchi, o piani Orizontali; ‘ho petò veduto 
molti fili manifeltamente. nafcenti da quefti diviforj lontano da 
quella radice, o colottna, o ingroffamento , a’ cui tutti quefti 
piani fono come affili. Mi pare poi, che quefti piani perfetta- 
mente non ngi i loro fpazj refpettivi, e ciafcheduno fpa: 
zio Orizontale mi è parfo quafi fempre divifo da altri fpartimenti 
verticali più fottili, Sa ‘partono a raggi da quel fufto , o fo 
ftegno, è vanno alle oppofte pareti dell’ involto dell’albugihea. 
Immaginatevi un cerchio; e .da un punto fulla fua circonferenza 
tirate più linee rette dentro, fino ai punti oppotti di quefta ‘figu- 
ra. Tutti quefti fetti fon poi fortemente! attaccati con quell’ins 
volto, anzi fon. parte di‘ello, cioè della folita ‘membratia” uni» 

: | verfale; 
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verfale ; freché 10 dubito, che non più. di venti debbano Cons 
tarli. gruppi diftinti, e Lirio fatto ciafcuno dall’ avvolgimento 
di un' fol. candle; ma sun numero bensi molto più granite; che 
io non foscontare. E 

Del refto, il Rie di quett cdgli rin giufto sth 
migliarfi alle pieghe ; che fuol confetuare il filo, che già com-. 
pofe una calza disfatta; fe:pet cafo fi lafci\cadere fenza ftirarlo, 
o fi {tringa in. pugnoi, sos’ ‘aggtuppi. Comunque! ei. fieno ; il 
vuoto» loro! è,certo (anguftilfimo; e groffe, e bianche, ed opache 
fono le. pareti. Non è. vero di:certo, che il Tefticolo fia un 
fol canale di trecento - braccia, : come già immaginarono altre 
volte, grandi Uomini, né fono vere. altre. fuppofte: più! modefte. 
mifure  dell’immaginata lunghezza di-quefti canali . Dicono: che 
ciafcun ; {etto maggiore ha uh certo . condotto |, che radu- 
na il liquore. dai canali, e lo porta a quella colonna; e che fi 
può empire d’argento ‘vivo. Se il ‘liquore feminale dunque fi 
aduna.in quefti condotti dei divifoti; da quefti. debb’ effere. por- 
tato. a ‘quella colonna, fu. quefta veramente coll’ iniezione : fi 
fcuopre. come: una; rete di vafi ‘feminiferi, attaccata per tutta. la 
fua lunghezza di più di. due linee; e i rami di quefta rete -co- 
municano manifeftamente fra loro, e diventano ufcendo fuori 
dell’ Albuginea,. dieci, o dodici canaletti' diritti, i quali appena 
uifciti ricominciano. da capo a ferpeggiare ciafcun» da) fe ;fenza 
intrecciarfi ,i onde. compongono legati infieme con cellulare il 
principio dell’ Epididimo; cioè d'un ‘corpo, o prominenza,;che 
{ta fopra al Tefticolo. Quì tutti fi unifcono,. ed il refto dell? 
Epididimo è ‘un fol condotto feminifero ben co, ma per tanti 
meandri, e raggiri al folito. tipiegatò tutto \fopra la: conyeffità 
del Tefticolo.; ‘al quale-ei fi attacca allargandofi, e.ftendendofi;. 
e: finalmente diritto fale nel Ventre per quell’aperturai;de’ mus 
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fcoli negl’inguini, ed è allora’ il dutto Deferente firettò,. e fatto 
di groffa. membrana, e finifce dietro alla vefcica dal ambe le. 
parti; fcendendo fino alla glandola. proftata fatta ‘ivi più larga, 
e di nuovo (erprgziante, ed ivi è MEA aagnino: te canale 
dell’ Uretra. i pytat o Psi 
«o0Ma il fangue, che nei Tefticoli avanza, ritorna per le vene 
{permatic che ‘al tronco principale»della ‘vena Cava ; ‘dal lato’ de+ 
. ftro; e dal: finiftro a ‘quella che riporta il fanigue dai reni . Le 
Vene fpermatiche da ambe le parti fono molto più larghe ‘delle 
Arterie ; e fenza valvole, ‘onde il fangue par‘ che rifalga lento 
affai, empiendo ‘molti tronchi) tortuofi , e molte fuddivifioni. . 

Arrivano al Tefticolo anchedei nervi, che non-fi riveggo- 
no. dentro all’Albuginea, e fors' ella è che duole fi fortemen= 
te all’ elterne ‘percoffe. “Tale è \dunque:ia iunghiffima via di 
quefto «liquore, che per) la fuacvifcidità , perla. piccolezza delle 
arterie ; ‘per l’anguftia, e ‘lunghezza del condotto), e per cagio- 
ne dello ftato eretto dell'Uomo, dura Sempre ad effer lento, e 
poco «Ma perchèiler aperture ‘di quefti due!canali nell’ Uretra 
fono: angufte; e né patenti, nè | diritte , e: per qualche ‘ignoto. 
ritegno il liquore non fi verfa di continuo.) ma: perchè vi fono lì 
te vefficole feminali; vi fi aduna , e le riempie) e nell'atto. ves 
nereo fi verfa quando le vefficole fon coftrettè a. vuotarfi, . | 

‘’Quefte. vefficole fono due lunghi ricettacoli di membrana cel. 
lolare| ‘con qualche. fibra forfe dei mufcoli: i quali hanno. otto, 
o.nove cieche gi tr uguali, e varie; e fpiegati e fciok 
ti, fi fon vifti lunghi fi quarti! di braccio, ma ftanno inbre- 
ve fpazio aggruppati, rac iceolti, e legati, e ricoperti dall’involto 
del Peritonèo . In queftifatchi multiplici, il liquore feminale en- 
tra o sc del a Data) pene Pao 
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come fe-quafi.tomafie addietro ; ivi ‘certo è. iche:fi addenfa al- 
quanto trattenutofi e ‘vi:fono fegni manifefti ; ‘che qualche par: 
te di lui vécriafforbita , ecrigira nella corrente del. fangue , pet- 
chè produce‘ mon: imefi fenomeni della ‘Pubertà ;; 0 almeno per- 
chè «gran differeriza firfente ,, quando molto fe:ne perde «Perchè poi 
il dutto» Deferente: è. ftretto.; e! porta poco; è lento ‘umore,.non 
.poffono ile veflicole! feminali ‘vuorarfi fi fpeffo; In fatti, è omai 
fuor di’ dubbio valmeno'; ché rnion fitpuò fenza ‘ripofo effer più 
d'una volta Genitori fecondi é i miracoli di Venere, che fi 
raccontano; o*fonofdopo lunga continenza, ficchè forle level 
ficole feminali pieniffime ‘effendo;, ‘moh' fi ‘vubtino: affatto alla pri- 
mao più convulfioni» traordinarie; e durevoli! del Pene ; 0 fpar- 
gimenti del liquore della Proftata ,‘0 ‘impofture di id 
favole di Gente fuo: malgrado pudica. ‘<.. a gono A 

' Tutte quefte notizie Anhatomiche“ia org parte indubita- 
te per lungo e faticofoefame di molti, «e..raccolte e» prova» 
tei non fanno punto meglio eènofcere il diquors ‘feminale perchè 
ssiei Tefticoli: fi trova fciolto j chiaro, e giallognolo come fierò!, 
nè ‘molto diverfo egli. è nelle vefficole, benchè ferbato , ed al 
‘quanto ‘men fluido. Quando poi comparifce fuori del: corpo è 
mefcolato con quell’altro liquore non fecondo , che efce abbon- 
dante ‘dalla’ Proftata ,‘per cui apparifce bianco;-£ ‘più vifcofo, Il 
fuoco ‘poi fo ‘ha difciolto preffo a poco nei' foliti componenti 
chimici, lafciando i Filofofi ‘all’ ofcuro! come: prima; anzi per , 
così dire non poco difpiacque di no® vederne! ufcire lo: fpirito,, 
che fin allora fuppofto }' s' afpertava , e non? fanti analifi fi 
potea fare; ‘volendo; ‘anco dopo. Ul UD Vieb cupo nea 

Finalmente - fu guardato ‘col Microfcopio,;) pevb fb fibpn) dd 
immenfa popolazione di minutifimi' Animalionuotatori in'un li 
quido trafparente; e per lo' più ven’ è tanti; che il gran nume. 

di E 2 ro 


st BEEN ME 


‘fo ne turba la vifta» Si vede. finalmente come tante tiova vivaci 
fono tanto piccole però ; che. la tetra. non ha tanti mortali; quan 
te di quefte ne può ‘averevun uomo: folo». Un milione ‘empirebbe 
tino fpazio quanto: un.granello d’ arena. | Bifogna-però:, che la goo- 
«ciola ; che. fi offerva: fi. amnacqui, ‘o; che fi afpetti; che a: poco a 
poco: fi difciolga facendo. da fe, fedimento sc altrimenti quei: dé. 
‘boli nuotatori reftano imprigionati in quel loro,ivifcofo eletnen- 
ito , ve fepolti, :talchè le).lenti fan. vedere. altre .cofei;! ina. appena 
‘ch’ei poffono' fi muovono: pes ogni. verfo i per..diritto |ofcillando 
«come i pendoli ‘orizontali. degli; Oriuoli, da.tafcas 00 più fpeffo 
ondeggiando:come le Navi. ;e talora girando intorno: a fe Melli. 
Le mutazioni poi. ‘di figura e iquei. loro moti mirabili di dupghe 
marcie ‘a\greggi, 0. a -fchiere. difciplinate di quattto!;. o. cinque 
di fronte,. Quando non fon più vivaci pajono inganni: dell’.oc- 
«chio 0. effetti della gravità del fluido. dii moti.di fuori. 
«E perchè, eil nuotano ia un vifcido umore lafciano ‘muovendofi 
‘dietro a fe «comerun' ‘onda; 0:folco., che. parve una: coda ; Fi 
nalmente impiccolifcono. tanto, che fi (petdono di. vifta, e dei 
no uccifi cioè più non fi muovono da fe, e .fino vi è. chi Ne 
avergli veduti finalmente ridotti. a punti neri, ed immobili; 
gn farànno:i. cadaveri fespure. vi fono» il» sog leo 

Ecco una {coperta, che. dà molto da dise:;.. ma. intanto. di 
smetti corpi fe ne trova in mille altre:cofe, nel liquore degli 
ovarj, eve ficerca, e fi fuppone .l'uova delle Donne in un altro 
umore efterno, ch’ elle verfano nel, piacere venereo,. in bocca 
nella: faliva, snelle. carni degli animali. di ogni. forta., nei brodi » 
nell’acqua dell’Oftriche, nell’erbe macerate, nei femi., nei pe». 
fci, ‘nelle docce dei Tetti; evquafi dove fi vuole... 

+ Ora dunque noi che faremo? Si han da credere noftri figli 
deftinati ‘ad ‘entrare alle. Bopoe nelle uova?.E fe per difgrazia-fi 
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voleffe credere, fi dovrà dir per queto , che tutti furono fatti a 
principio gli uomini, che ei furono, ci fono, e faranno chiufi 
l'uno nell’ altro come gli animalculi fon dentro di noi? Si po- 
trà egli dubitare fe forfe il liquor. feminale fia capace di que- 
fto fenomeno di fua natura, perchè fimile agli altri. che mo- 
firano l’ifteffe cofe, e intanto quefti viventi non abbiano per 
effetto la fecondazione? Non potrebbero tali cofe effer formate 
lì ove fi offervano? E*quefta la parte, che gira col fangue? Ed 
il liguor. feminale è egli forfe nel fangue avanti di arrivare ai 
Tefticoli O fî Laica in ARIA lai di materia ‘ prima‘ in- 
feconda ? | 

© Ma qualunque cafafia que’ umore, perchè fa quelle f grandi 
mutazioni nel’ corpo virile? Perchè l'uomo cafto è più robufto, 
e: più vivace? Poichè non fanno omai quanto è male lo fpar- 
gere troppo fpeflo quefto liquore; le cattive digeftioni, il pal- 
fore, il tremore, Pipocondria, l’ animo vile; là magrezza, la 
tifi, ela MOrTE ) ne poffono fenza dubbio venire; e fubito. dopo 
quell’atto, quella ftanchezza de' mufcoli fi può ella veramente far 
dependere dalla perdita di un liquore già feparato nelle vefficole? 
E fe fi crede quefto un effetto dei nervi offefi diverfo dall’or- 
dinaria ftanchezza, forfe che non può depèndere da nervi; co- 
me mai queft atto dunque ha tanta influenza fu i nervi? E per- 
‘chè mai nuoce tanto alle due facoltà della Mente di cui l' Uomo 
è fi fuperbo, Memoria, ed Attenzione? Quante parole non. ci fi 
‘potrebbero mai dire in rifpofta! E° meglio tacere. , 
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"20 ì 'Uel che refta da confiderarfi ora a noi ne' -malthi, è è 
N LA un corpo non conofciuto nella fua fabbrica. Nè po» 

tremo poi d'altro dire, che dell’incertezza noftra, 
quafi ‘afoluta intorno a cetti naturali fuoi catena: dit e. della 
ignoranza delle cagioni di efli. 

Già voi fapete, che vi fono quei due corpi degne al ap» 
parenza, che ftretti infieme intorno al Canale . dell’ Uretra; for. 
mano il corpo del Pene; di cui già moftrammo il'fito fotto i 
due offi dei fianchi, parte. chiufo nel Cottage e parte cri 
te fuori di efflo.. 

Di quefti uno è il piso! rortuofo. adorata dall'arco della 
Pube fino al glande, anzi col glande ifteffo, che ‘è fatto della 
medefima. fpugnofa foftanza, che alla fine del canale dell Uretra 
fi ripiega, e finifce allargato in quella forma. L'altro corpo 
quafi tutto divifo in due, applicato fopra a quefto tubo fpugno- 
fo dell’ Uretra, fu credito due di diftinti, che nere 
chiamarono . 

Il doppio corpo cavernofo dunque, poiché egli è è molto più 
groffo del tubo {pugnofo, fa la più gran parte del corpo del 
Pene, 
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Pene, e lo :fpugnofo refta di fotto per.tutto il tratto, come un 
cilindro più: fottile, in ‘modo «che fi diltingue colla fua promi» 
nenza. Una tale parete fpugnofa è per lo più molto più fottile-da 
quella parte ‘ove il corpo cavernofo refta fopra fortemente con- 
neffo, e tutta è rinchiufa in due membrane. L'una é interiore. 
mente il canale dell’ Uretra, e l'altra circonda la. parete fpu- 
gnofa. al di fuori, e ferve di diftinzione fra quefto , ed il cor- 
po doppio cavernofo fovrappofto ; il. quale ha due diftinte ra- 
dici, come fi diffe, una per parte agli offiifchj, corte, e fotti, 
bianche , ‘e fibrofe,. e quefte concorrono fotto all’ arco della 
pube per di fuori, fopra quel bulbo defcritto già, ove comincia 
il tubo. fpugnofo. Di. li fino al glande è quefto corpo groffo 
ugualmente , fuor che vicino a quell’ eftremità , ov’ ei. s' affot- 
tiglia un poco, e poi come divifo in due metà da un fetto, o 
membrana forte, e fibrofa, che però non lo diftingue la 
in due .parti , lafciando i in qualche luogo dei vuoti, o mancan- 
ze fra le aperture delle fue bianche fibre. Così diftinte quefte due 
metà arrivano ad accoftarfi al glande entrando fotto di eflo, e 
divife da lui per una folita forte membrana, la quale riefce 
continuata. coll’ involto: del tubo fpugnofo, col diviforio del cor= 
po cavernofo ;, e coll’altra che comprende tutto quefto corpo 
al di fuori,. AR, e chinese così la forma quafi cilin- 
drica del Pene. ps | 
Del refto a voi non giunge nuovo, i che quefte eb 
come tutte le altre del corpo, non fono altro , che feltri fatti 
di quella tela cellulare, ond' è ripieno: tutto I° Uomo, talchè fi 
è potuto fin colla forza del fiato follevare le lamine loro infie- 
me agglutinate. L’ Aria è paflata per ogni dove. liberamente da 
una parte all'altra del corpo: cavernofo. disfacendo il diviforio , 


e fuori di quefto corpo all’intorno disfacendo il fuo involto, ed 
ha 
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ha diftefo; ‘ed allargato tutto dentro alla cute. Con minor for< 
za di fiato, e con minor artifizio fu già gonfiato tutto intorno 
un fuolo di tele cellulari mirabilmente fottili, e fine, che. riem- 
piva l'intervallo fra la cute efterna del Pene, e del glande, e: 
l’involto dei corpi cavernofi ; non ancora penetrato dall’ aria fpin< 
ta più languidamentè. Già col fiato ‘s° arriva ‘a fciogliere anche. 
la cute, ed ogni parte, come fapete; in cellule; e tele, e così 
fi farebbe anche d'un uomo intero, onde non bifogna confon= 
derfi, nè ftupire, fe il Pene fi riduce in fomma ad ‘una mafia 
di cellulare; così però fi può in certo modo mifurare .la varia 
fortezza delle efpniane . In fatti fiè veduto, che infieme co- 
gli altri non fi é difciolto l’involto del tubo fpugnofo ,onè: vi 
palla l’atia dal. corpo cavernofo. E veramente quùefti. due corpi 
fi riconofcono affatto feparati anche negli uomini viviy perchè 
nell’ erezione del Pene fi gonfiano ciafcuno da fe.in tempi dis 
verfi, e vi furono fino alcuni infecondi; ed infenfibili «al piacer 
venereo , ai quali fi gonfiava il corpo cavernofo,. e, non lo fpu= 
gnofo, nè il glande. | vira, S0300 
Del refto quella tela cellulare intorno al corpo. Cabentità 
è una cofa fola, ed unita icon quei facchi dello Scroto; «che fi 
chiamano il Darto,, e finalmente con tutta 1’ altra fotto la-cu- 
te, ma nel Pene, e nello Scroto dopo l’infanzia, e maffime 
dopo la pubertà non vi fi verfa mai graffo comevaltrove ; nè 
io fo dire il perchè; nè mi contenta la ragione di. alcuni del 
troppo impeto. delle minute ‘Arterie fuppofte n più «folte. 
che altrove. » 
‘Ma tutti due quefti corpi iii. la Indio altr reti- 
colata, e le minute caverne ‘anche all'occhio colle lamine: di 
videnti però groffe, e forti all’ apparenza; onde tutti quefti;cor- 
pi fono al tatto refiftenti, e duri più dell’altra cellulare. Lo 
fpu- 


fpugnofo è (più Sitto:;»ed-ha:le.cellule più minute del caverna». 
fo. Il fato. poir-ditendendo; allarga ; e ‘disfà quefte caverne j0e 
probabilmente! ne fa. delle. nuove; poiché »gonfiati je «Racéati 
quefti corpi moftrano le folite tele; le quali tele bifogna che 
poflano eftenderiì ; come fuccede altrove nelle cicatrici ; fe è ve- 
ro ciò che fi tacconta, ‘con molta:autorità, del glande, ed una 
porzione del Pene. tagliata da un: Chirurgo , e-da fe rinata nel 
luogo , poco diverfa da» quel di -prima. | 

Per quefti cavernofi rigiri. è manifefto, chie girà molto San: 
gue, dopo che le arterie delle: membra inferiori dell’ uomo .cre- 
fcente ingrandirono ;; e. lo! cominciarono a, portare ‘in’ maggiore 
abbondanza nella pubeftà.» Per quefto almeno quefti corpi, ed'il 
Pene ingrandifcono!| affai ; ed: aperti dopo quell’ età! moftrano 
fempre del fangue verfato; come fe ne trova a ‘tagliare la mil» 
za; ma negl’ Impuberi poi fi moftrano efangui. Del ‘refto poi 
non fo per appunto in. qual maniera vi-fi» perdano diramate’ le ar- 
terie ,\e_ vi fieno: .fparfe, le radici delle véne . L' aria, e l’ acqua , 
ed. altri, fluidi anche mem penetranti fe fcorrano » perle arterie, e 
molto più.per le vene, fi verfano fubito in quelle cavernette, 
Se fi può paragonare una cofa non ben'conofciuta, quefti. corpi 
all'apparenza fono, come i polmoni, gruppi di cellule contigue , 
i e fangue abbondante; che gira per diramati condotti fulle pare» 
ti.di quefte cellule, paffando in qualche: nîodo addirittura ‘dallear+ 
terie nelle vene... | sc | tib.. eeppub;izo9 eddowog. ia 

Che così fia nel Pene naturale‘, e difenfiato non fe ne può 
dubitare, ma vi fi fa alle volte non fo.come; una convulfione 
tale ,, che tutto, quefto ftato: di cofe par.chefia molto: miîtato , 
Quetti. due corpi cavernofo ; e .fpugnofo! gonfiano; e {fi diteni 
dono, e fanfi al tatto duri; ed infleffibili., «e ‘così tutto ‘il Pene 
irrigidito, fi vede diftendere in dirittura di quella. porzione di fe} 
che già fi, dille reftare in certo modo chiufa nel ‘corpo; onde 
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non è ‘meraviglia s’ egli È coftretto a ftare in quel fito eretto 
pet la fua propria pienezza, nè v'è bifogno per quefto d’ altro 
foftegno efterno; poichè farebbe quali aflurdo il‘credere, che 
tal cofa poffa fare un’attaccatura di fibre non mufcolari, pere 
i corpi cavernofi ftanno fempre fofpefi, e connefli all’ arco del- 
la pube , ‘poichè quefto.ligamento v'è fempre l'ifteffo anche 
quando il Pene non.è così convulfo. Il fangue portatovi in mags 
gior abbondanza, e trattenuto in quefti corpi gl’'indurifce, e gli 
diftende così. Almeno fe ne trova allora molto più del fo- 
lito, nè fe ne può dubitare , e bifogna che qualche oftacolo lo 
trattenga: per le vene ,. perchè a ferirle in un Pene di piena 
animale prima legato; fubito 1’ erezione finifce. | © 

Perché poi han vito quelle tante cellule; e l’ iniezione vi 
fi verfa sì facilmente; hanno detto fubito, che il Pene fi erige 
quando le arterie empiono di fangue travafato le cavernette, e 
che non: può: ‘andarfene via per le vene chiufe, e riftrette; e ve- 
ramente' può effet ‘che fia così; ima non'v' e ‘poi ragione di. non 
fofpettare altrimenti: Perchè il:fangue non può reftare' nei fuoî 
canali allargati; ritardato; o cquafi ffagnante fenza \verfarfi -nei 
vuoti, come. accade nel Polmone? Che: importa per quefto una 
efatta fomiglianza în ‘parti difimili? Non fi pottà mai pretender- 
la, ma! némimeno determinare quanta ; ‘e quale ne debba effere 
la:differenza;, poichè fittrattadi :cofe male, 20 ‘punto ‘vedute, 
Si potrebbe così dunque dire, che il Pene fi erige e’ s'indura’, 
nè. fapsels tanto da idimoftrarlo impoffibile. Manca poi di quel. 
la > riti one la: prova:diretta je: le iniezioni vi fi verfano come fi 

ino im-altre parti;ioche'ritengonocil: fangue) mentre il cuore 
batte) ela» machiba» vivè o E! poisfe ibfangue è travafato, co- 
me- potranno iquelle .cavefnette Dvuotarfi «velocemente ,° quando 
cella: | erezione: (quafi in un tratto, ce ‘da ‘quegli ‘fpazj fcorrere 
negli fcoli molto: più ftretti. delle ivener) anco quando fi volefle 
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immaginare, che. quelle caverne foflero; i. princicipj. Meflî delle 
Vene ‘allargate? Nè fo fe il fangue pofla! mai reftar molto fer- 
mo, e ftravafato.in alcun vuoto, del corpo, e non fi mutare 
in qualche modo, o farfi meno corrente: nè: vale l’ efempio 
della milza, perchè nella milza non credo, chel -fangue fi 
verfi, e quei fuoi vuoti non fono altro, che lo fpazio efterno 
fotto alla comun vefte)del.Peritonèo. Il (quale -fpàzio ‘può’ co- 
municare. facilmente cogli altri vuoti del corpo SE come fi fpie- 
ga l erezione degl’ Impuberi:? Si dovrà ‘cteder forfe, cheranche 
allora il fangue vi fi verfi? E finalmente come di.pottà erige- 
re, e reftar eretto .il Pene:ai Cadaveri degli. Uomini nccifi.? 
Di quefti bifognerà. certo fofpettare che fia, io. l'aria y 0 altra 
cofa, non il fangue . Or:fra.tanta.incettezza di!penfieri, è egli 
forfe dimoftrato improbabile, che vi» consbirmi ancora spunta 
altra cofa a gonfiare col fangue? 

E. così fi dubita. in qual di quelti piva il Pene fi eriga; 
mentre il fangue vi fi aduna: di certo-in rina infolita ‘abbondan- 
za. Ma perchè poi s'adùni.il fangue, il Pene fi.eriga, noi non ne 
fappiamo. tanto nemmefio da: dubitare fra’ una; 0 -l’'altra-fup- 
pofizione. Non fi capifce come pofla ciò accadere, per neffuna 
delle ragioni propofte finora. Intorno alla radice del Pene, o 
fopra di'effo.vi fi trovano è.vero fei. o. fette.» coppie di mufcoli, 
ma deboli;, e minuti. I due: più forti chiamati. Ifchio:cayernofi i; 
perchè fono attaccati: (uno. per parte degli ‘off Ifchj ai .corpi:ca- 
vernofi!, furono fubito creduti Erettori, ma/non: poffono; nem» 
meno (erigere avendo-le loro fibre dirette dal corpo \cavernofo 
agli ofli Ifchj, che fonopimiibaii cibo 1 erigino» nom 035918 
©. Molto meno poffono-far. quefto soli sia fafcetti di fibre 
imufcolari; che daglivoffi Ifchjivanno a copgiungerfi fulla proftata 
fottili troppo) e lontani dalle vene, e paffanti fopra parti, che 
cedono , e fono fenza contralto . E neppure. poffono fervire.i 
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quattro Proftatici due: fupetiori, e due inferiori, che dai due offi 
della pube ‘vanno ‘alla ‘proftata nè altre) fibre incoftanti, che 
talora fi trovano lì d’intorno . Credono alcuni, che un altro 
mufcolo } che può alzare Ano cioè ritirarlo in dentro poffa più 
ragionevolmente fare qualche pigiatura alzando la proftata e fa 
vefcica ;; ma quefta’ pigiarura ;* fe ei. pure la fanno debb' effere 
‘molto debole per la dirittura delle‘loto fibre; e il verfo ‘in cui 
«debbono contrarfi... In fatti; quando quefti mufcoli fi fanno agire, ff 
‘prova qualche fenfo ‘intorno ‘alla ‘proftata, ed ‘alla vefcica. Ma 
non fi fentono veramente di fatto agire quefti mufcoli nel tempo 
dell’ erezione, fe non per la volontà, 0 per altro accidente. 

Le. vene poi, ‘che riportano. il fangue dai ‘corpi ‘del Pene 
piene di valvule; mal fi fcorgono quando fon vuote, e mal fi 
poffono riempire. Sotto quel lisamento, che ftatirato a traverfo 
all’ arco della pube, fanno un rigiro confufiffimo, che alcuni 
chiamano’ Laberinto; quivi paffa il tronco della vena; che fcor- 
‘te fopracil dorfo del Pene lungo il fetto ‘del corpo cavernofo, 
‘e riporta:nel ventreril farigue raccolto. Credono. alcuni ; che que 
«ti ramivintricati in moltiplici vene poffano effer pigiati effendo 
follevata la proftata; ima oltre le ragioni già dette non fo vera» 
‘mente fella proftata ‘poffacalzarfi a fegno di chiudere quefte ve- 
nie. V'è finalmente uno che immaginò una ‘pigiarura dellacvena 
dorfale ‘del'Pene fotto: l*atco deltavpube, iper il fito: eretto di 
quefta parte ; ma non ‘ha: forfe quefto:Valente , fatta ‘tifleffione, 
che ‘ciò fuppone l'erezione già fatta; e potrebbe “folamente. 
mantenerla; nè fiè ricordato di quei ‘cafi, nei vo il Pala 
eretto non conferva l’ ordinaria dirittura: 

‘ Se dunque i mufcoli mon poflono ‘trattenere plleaità fingue, 
& Wide, che il Pene fi eriga, come le papille delle 
mammelle ‘o come. i modefti  fogliono ‘arroflire fubito nel vol- 
to; quindi fi fono immaginati de’ nervi fatti a laccio:, che con 
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‘potenza invifibile ferrino, e ftringano anche le minute vene; e 
così tutto ‘s'intenderebbe. Ma quefti lacci non fi veggono, tiè 
fi ha ida fperare di vederli mai; e dove i nervi fono vifibili, 
nulla fi è mai vedato di fimile ad effi, e fe quefti lacci vi fof- 
fero ; come mai agirebbero? Quando ‘per: tante ragioni, non 
convien, credere i nervi, nè pieni, nè corde elaltiche . Seguirà 
dunque una convulfione in un modo’ che nom fi fa; ed eccoci 
onde partimmo, e quì bifogna reftare per ora, 0 nominare per 
conforto una caufa occulta , o intelligenza, © altro che dir fi 
voglia, come alcuni Grandi hanno' fatto, il che per. ora io non 
m'afpetto da voi. Qualunque fia quefta potenza erettrice del Pene, 
pare che dal concorfo ‘di più cofe ella debba: nafcere, o al- 
meno che ‘molte diverfe ragioni la poffano' fufcitare, e fino le. 
piccole differenze dello ftato: di noftra Mente; e di noftra fa- 
dute, Infatti, dopo ib ripofo della notte fogliono molti provare 
quefta! convulfione. nell’'ora, ‘che. l’uomo è più vivace, e più 
fano ; ma. un’ altra ‘maggior prova di quefto è la debolezza dei 
Filofofi je della Gente; che medita. profondamente , ‘o lungo 
tempo occupata in ferie faccende. Fra le più ofcure cagioni' di 
fimili debolezze debbono contarli), fecondo me; i peccati puerili di 
folitaria fantasia, dei quali è è manifefto il danno ; mentre larfola 
diffolutezza ordinaria per fe poco, o punto» 'fcemacla forza di 
quefta parte, almieno la robuftezza delle fue: convulfioni.. Mol- 
te altre cagioni ‘pajono più manifefte , maflime! i. cibi, che accre» 
fcono il moto delcuore j: oi veleni, che direttamente offendono 
quelle parti del corpo} come le peticolofe.: cantaridi, che han- 
no uccifo» più d'un'amante; 0 il mal venere; marin queftiscafi 
? erezione è fenza: piacere, e dolorofa:. i. seg ero 0 

Comunque fia, è però involontaria anche quando fia ri- 
fvegliata dalla propria fantasia d'alcuno, che perciò conviene , 


sue prima raggiri la mente in una catena d'idee voluttuofe , 
onde 
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onde il cuore batta più forte, oper il confenfo non intelo de' 
nervi fi faccia la convulfione. Non intendo però nemmeno per 
chè l’ effufione , ed il paffaggio del liquor feminale debba in un 
tratto eftinguere la convulfione,.ed il piacere, mutando l’uo- 
mo di fentimento in un punto, poichè non è vero, che que» 
fio eftro venereo nafca fempre dalle veflicole ripiene, o dall 
abbondanza di quell’ umore. 
Dicono poi, che quefta effufione debba fuccedere, perchè un 
mufcolo elevatore dell’ ano comprime le vefficole feminali ful 
corpo della veflica dell’ orina, e l obblighi a vuotarfi, e quin= 
di taii cofe fuccedano più facilmente quando la vefcica»è è pie 
na. Mi farebbe però molta. meraviglia ; che il miedefimo ‘mu» 
fcolo non doveffe produrre fempre i medefimi effetti; quando 
° agifce fulle. medefime parti, e pure fuori dell’eftro venereò 
quefto mufcolo non pare; che comprima le vefcicole;' nè fa 
quell effufione , Bifogna poi, che qualche: cofa' fimile. fucceda 
pure, anche. negl? Impuberti e negli. Eunuchi, ove. le:vefficole 
non poffono efler. piene, benchè. molto più languido? tenda 
quet’atto la. mantanza! del'liquor feminale, e :iforfesvi fuppli» 
fce quello della proftata . Sicchè refta ignota la cagione ancora 
di quefto fpargimento;. che. fuole ordinariamente difciogliere da 
convulfione del Pene. è 000 ia | 
Del refto il liquor lerninale linlta selle» sveficole, è dui 
per 1’ uretra per l'azioned’ alcuni mufcoli già. defcritti; e da un 
altro che circonda il''tubo fpugnoforal fuo principio ; e da al. 
tri vicini è coftretto» ad»ufcir fuori del corpo; e: perchè egli è 
poco ; ed ha: debole impulfo, a: principio non Live efcire esa 
tgAFIDa come pe: liftello canale ng otipa:s 153,6 sno/kangi) 
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| Delle Parti Genitali 
. melle Femmine. 


LABGRAR QUINTA. 
EENEE E 
st Entro ed intorno all’ offa dei fianchi fi trova anche 
di dI nelle Donne tutto il compleffo degli organi genitali. 
Jik25* Anche quì fi fa di certo, che dall'aver quefte 
parti. ne fuccede la concezione, la gravidanza, ed il parto; ma 
non fi conofcono le funzioni di tutte , come le Virili. | 
. Il liquore del Padre è ricevuto dalla Madre per la Vagina 
dell'utero, ove poi crefce il Figlio. L’Utero ha le due Tube; 
e vicino alle tube vi fono gli Ovarjj non fi vede che cofa pali 
| dagli Ovarj all’Utero, ma quando: quefti corpi fon guafti, co- 
me le tube, non fuccede la concezione. Sicchè bifogna prin- 
cipalmente efaminare'quefte a THE fieno; Vagina, Ute» 
te, Tube, ed Ovarj. | 
Ma prima conviene al folito aver vifto y conte matta pate 
ti fon pofte, e dove, e quanto: fpazio. riempiano ‘nel Ventre, 
e le loro attaccature j Dopo le mutazioni fatte dalla. pubertà; 
P Utero fi trova dentro: alla Pelvi, formata dalle» :dué. offa dei 
fianchi ricongiunte d’ avanti all’ arco ‘della pube, e dall’'offo fa- 
. €ro di dietro come nei Mafchi, e vi fono intotto i medefimi 
mufcoli delle membra , ed in fomma tutto. Pato wo continena 
te nda 1° A ha iftelle parti, 
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«Avanti all’ utero fta {a vefcica otimatia, e dietro pafla l'in- 
tellino retto ; e la membrana del Peritonéo, quella fteffa, che 
riveftendo tutta la fuperficie del. Ventre fcende anche in quefto fon 
do, e cuopre il corpo della vefcica, e l'utero , ripiegandofi pro- 
fondamente dietro di effo, onde quefto corpo così rinvolto, refta 
in certo modo libero, e. mobile nella Pelvi. Ma perchè l’ifteTo 
Peritonto rivefte il fondo, ne nafcono di quà, e di là dall 
utero due grandi. pieghe elevate , poichè ei s' innalza a rivefti- 
re la fua conveffità. Quefte doppie tele, che fichiamano i. Liga- 
menti larghi, dividono il vuoto della Pelvi ‘in due cavità, l'una 
d’ avanti, e l’altra di dietro, e nell’ anteriore relta la , vefcica 
dell’ orina piùù riftretta che-nei ‘mafchj;, e nella pofteriore l' ul- 
timo inteftino retto: coîmè nella ‘Pelvi mafcolina < In: quefta dop. 
pia tela ftanno ftrettamente rinichiufi i due Ovarj.nel più alto ai 
lati dell’Utero, ma non connefli immediatamente, e poco più 
baffo vi girano.i tortuofi canali idelle tube, ‘prolungati dall’ ute- 
ro , rinchiufi in quefta ftefla. raddoppiatura, angufti all’ origine 
loro, e molto più grofli,, e larghi agli eflremis ove vei «fono 
fempre aperti, ‘talchè l'utero con quefte fue bocche, 0, probo- 
fcidi, rifveglia a chi offerva l’immagine d’ uno Scorpione, tanto 
più , che il fuo corpo fchiacciato alquanto d’ avanti, e di dietro 
fi riftriage fimile a quello. di quefto ‘animale. Più. baffo. però 
l'utero non feguita a riftringere il fuo corpo, ma ‘per. qualche 
tratto fi mantiene eguale fino al fuo termine nella. Vagina. 

Dentro a quefta fteffa raddoppiatura fcorrono le Arterie mol= 
te, e le vene, che vanno a difperderfi nel fuo corpo, 0 ne ri- 
portano il fangue; diramate da ambe le parti dalle Arterie, € 
dalle vene .Ipogattriche; come negli Uomini efcono le arterie; 
che vanno al Pene; e finalmente fcendono, e fi diramano, parte 
agli Ovarj, e parte all’Utero due arterie, che vanno accanto alle 
vene; quefti canali fanguigni furono chiamati fpermatici, per la 
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toro fomiglianza a! quelli virili) che noi abbiamo deferitti; tan- 
to più, che anche ‘quefti hanno | ifteffe origini, e ‘perchè gli 
Ovarj fi chiamavano Tefticoli, quando fi penfava, che le Don- 
ne aveffero un liquor feminale ; e di più era nelle {cuole in- 
trodotta l’ufanza di riguardare piutofo le fomiglianze, che le 
diverfità di un feffo ‘dall altto, feguendo ‘un puetile concetto , 
che le femmine non foffeto altro; chig mafchj colle parti geni- 


tali, dalla ‘natura in qualche modo artovefciate . 

Le fila dei nervi vengono comè néi miafchj dai Lombi, è 
dall’ offo “Sacro, mefcolatefi coi rami del nervo fimpatico ‘intef» 
coftate,' che giù fi difle ‘difcendere. fuori della colonda delle ver- 
tebre, eè fpatgerfi per le vifcere, ‘e’ per il Ventre; Li 

Così durique ftatito infieme gli organi genitali nelle Donne, 
tutti fotto ‘al Peritonèo; ed'il reltante vuoto del ventre riemi- 
piono le altre vifeere comuni ad'ambidue i fefli, molli; é Capaci 
di cedere, è di ftar più riftrette, quando accade; che l’Utéro 
crefcendo efca dell’ ordinario fuo nîdo; Vacca FAI TT 

La Vagina col principio del fuo canale circonda ‘la. bocca 
dell’ Urero ;, e coll’altra eftremità refta aperta fu la fuperficie 
del corpo fra gli ofli' Ifchj. Onde per tutto il fuo tratto ella 
rimane nafcofta appunto fra la vefcica dell’orina, e l’inteftino 
retto, e vi fono al di fuori delle tele cellulari, che 1a circon= 
dano, e la legano a quefte patti vicine. 

Quefto canale è ‘fatto d’una cute, o membrana feltrata, 
groffa, e forte, ma cedente, ed elaftica molto ; poichè ‘ella 
può nel parto tanto allargarfi fenza romperfi, anzi ritorna quafi 
angufta come prima. Quefta cute poi è piena di nervi ‘fparfi, è 
nell’interna fuperficie è veftita di cuticola, poco diverfa in fo> 
ftanza dall'altra fparfa fu la fuperficie del corpo; benchè in 
quefta parte fia fempre bagnata da fiero, ‘ed unta da un mucco 
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fciolto verfato. da molti minuti, e {parfi fori, ond’ egli efce 
feparato prima dal fangue, e raccolto. Del refto, è facile com- 
prendere per tale ftruttura, come quefta parte efpofta. alle 
violenti preflioni del parto, e ad altre minori dee mutarfi d'am- 
piezza. Ma di più s'abolifcono in molta parte le rughe nume- 
rofe, e folte dell’ interna fuperficie, poichè nelle giovini intat- 
te. VI. fono i in ogni parte, fatte ‘in fembianza di rete; ma i corpi 
efterni n° appianano a poco a poco la maggior parte; moltiffime 
poi fi perdono nella più gran diftrazione del parto; ficchè fpeffo 
non reftano, che in due foli luoghi di fopra, edi fotto , non 
lontano dall’ eterna apertura, ivi effendo. raccolte . ‘in due fca= 
brofe prominenze. Le altre poi fe vi reftano, fi veggono in tor- 
tuofe file accoftarfi a quefte due prominenze. L'età poi rende 

più rilevate,, e più ineguali tutte ‘quelle rughe, che reftano. 
Quefta defcrizione fi.è fatta ‘folo. per, intendere, qual fenfo 
ha da nafcere dal contatto di quefte parti: ed in fatti, fe ben 
fi efamina il piacer di quell’ atto , altro non è che di pura pref= 
fione, cioè non par veramente, che vi fi trovi maggior diletto 
‘da ambedue le parti, di quel che fl fentirebbe nella pigiatura 
di qualunque altto corpo-di fimile ftruttura, © o cedenza di fuper- 
ficie; nè fi potrà mai credere, fe fi voglia efler finceri, che pofla 
eMfervi altra occulta mifteriofa ragione. Bifogna però non con- 
“fondere con quefto fenfo mille altre mefcolanze di paffioni, ed 
immagini complicate di diverfi fima natura, che ingombrano la 
mente dell'Uomo , ancorchè ei non vi rifletta , le quali paffio» 
si in qualunque modo con quel atto egli appaga. In fatti io 
temo, che gli uomini abbiano pur troppo frequenti occafioni di 
difinganno fopra di quefto; pare almeno, che fe ne faccia. una 
comuoilima efperienza, quando per efterne ragioni morali, fem- 
pre rifpenabili e fempre buone, limitano i Giufti le loro vo- 
ciglia 
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glie, contentandofi del folo mezzo di foddisfarle approvato dalle 
leggi. Quanti due ammirabile, e degna da feguitarfi fia que 
azione, è certo però, che eftinguendofi quafi tutti quegli altrì 
contenti di fantasia, e mutandofi neceffariamente |’ indomito 
animo umano , ben prefto arrivano per quefta via a conofcere, 
che piacere è quello che’ refta. Ma una prova affatto convin: 
cente , par che ‘doveffe effere in remotiffimi tempi, ed in paefi 
da‘ quefto diftanti, una paflione nei primi coftumi aborrita, e 
della quale noi non pofliamio ‘avere altra idea; che dalle me- 
morie antiche, e dai libri. Nè mi fanno meraviglia perciò gli 
amori de’ Greci Filofofi, e degli Eroi, e com’ ei ne' parlaffero 
feriamente; anzi è certo’, che; qualunque fi fofe un tal piacere)” 
baftava però; perchè gli uomini fubito vi connetteffero nille 
altri penfieri. Ci ferva di efempio anche in quefto il’ divino 
Platone , di cui retano ancora verfi amorofi fu i belli occhj 
de’ fuoi ‘ giovani amici, pieni d'idee celefti, e di lodi metafifi- 
che, oppure nelle armoniche ‘ parole del Petrarca. Anzi vi è 
fin chi ardifce fefpettare fe forfe non nafceffe da una remota 
allufione a quefto la forte amicizia, di cui fi trovano prove in- 
dubitate negli'antichi, e che ‘dai moderni neppure fi comprende. 

- L'apertura efterna ‘della vagina è in mezzo alle due Ninfe ; 
cioè due piegature di cute fotto all’ orifizio dell’ Uretta, e tutte 
quefte parti poi fono rinchiufe nei labbri efterni, e l’Imene 
non è altro che una raddoppiatura, o ruga maggiore delle altre 
all’ingreffo della Vagina. Quefta ci è fempre fin dalla più te 
nera età, o fatta a guifa d'orlo circolare, o folamente come 
una valvula dalla parte di fotto, finchè la violenza di qualunque 
corpo efterno non la rompe. Allora vi reftano i frammenti, 
che fono piccole prominenze carnofe mal credute effere da’ prin- 
Cipio da quei; che, non trovando 1’ imene, differo che non vi 
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era. Ma per quefto non bifogna già credere di poter nulla de- 
cidere dalla ifpezione di quefte parti; di. ciò che vi poa. effere 
accaduto , La loro mollezza, il fito, nafcofto, la varia, e mau 
tabile. fi igura, e molte altre ragioni facili a. comprenderfi dalla 
defcrizione già fatta, par che levino: ogni fperanza di poter fone 
dare alcun giudizio, ed ogni. ragionevol pretefto di ficura fenten= 
za di pena per tutte le queftioni di quefto genere. Molto meno 
poi. {i può contare per prova coftante di una intatta verginità 
il fangue fparfo.; come dicono. alcuni, 0. ‘almeno. bifog ‘na con- 
rentarfi. di credere , che una legge'tale fia giulta, e. ‘adattata ad 
altri climi più. caldi folamente, e dal noftro: diftanti, ove un 
difperfo, errante , e: -ipasizioa Rerolo la. stà ; e tuttavia la 
conferva. i i 


- Sopra. all’ info della vagina, e nell orifizio iftello dell’ 
uretra, vi, fono altri orifizj minori, ond’ efce un liquore muccofo 


i ig intorno. ‘al canale dell’ uretra in un corpo glandatare sche 


la circonda,. ed altri fori fon più ! bafli.; c da tutti quefti è certo, 
che per 1’ eterno. contatto fi vera quell’ umore feparato, come 
alla proftata negli uomini, Ma non è fempre: coftante il tra» 
fporto di piacere, che quefto folo umore può: produrre. Sopra 
a quelta apertura dell’ uretra il Clitoride è un corpicello invol. 
to in gran parte, ricoperto da una raddoppiatura della cute . 
Dentro egli è fatto come il corpo; cavernofo del Pene, divifa 
da un fetto, e colle due metà in doppia origine; ‘attaccato all’ 

offa della. pube ; con due mufcoli all’ eftremirà , delle fue radici, 

incapaci però di serigerlo . ma l’erezione vi fuccede in moto, 
ignoto, come nel Pene . Da \quefto. corpo fcendono da ambe 
le parti due fafci. di. fibre mufcolari., che girano. intorno. alla: 
vagina., e forfe poffono ftringerla alquanto, o. piutofto refi-. 


{tere al {uo sfiancamento . Ma. nella convulfione venerea! pare ,, 
che 


le 
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che più forte ne poffano coftringere l’ apertura le molte reti; 
ed .intrecciature. di canali venofi, che fi trovano fotto a. quefîe. 
‘fibre mufcolari, ed in. quel tempo fi empiono di fangue non fi 
fa perchè.,.. non. oftante .che alcuni: abbiano: immaginato  farfi 
quefta pigiarura dalle fovrappoftc fibre lunghe. di. quelto debile 
mufcolo, che fi è defcritto... | K 

Anche le Ninfe poffono gonfiare ‘alquanto I balalisaie 
per il fangue trattenuto ne ; Va, forfe; che, girano per le ai 
della loro foftanza. . |. | Liapire drpbecliac 

Nelle Donne di Europa fade Vela le Nasi ed.il Clitoride ‘fon 
grandi a fegno, d'ufcire fuori delle labbra efterne; ma in altre Terre, 
e fotto più fervido Clima, ciò più fpello accade; anzi tutte le Don- 
ne Affricane di fpecie nera, hanno quefta prominenza delle Ninfe, 
naturale diverfità della loro razza. Accade poi talora , che alcune 
Donne col Clitoride d’ infolita grandezza; ; e cogli affetti virili, 
«colle Ninfe prominenti han potuto, per fallace apparenza, pate 
credere mafchj; mentre la forma tutta del corpo più robufto; e 
più virile contribuiva all’inganno; nè poffono efTer altro le ridicole. 
trasformazioni di feflo, nè altro veramente fono, quei, che fi 
chiamano, Ermafroditi . Non è difficile ‘raccogliendo l'Iftorie, e 
giudicandone a ragione il reftare di ciò perfuafi: così anche convie- 
ne fpiegare molti altri racconti,.che pajono favolofi, e fi fareb- 
bero potuti molto meglio dare molti ‘giudizj , e decidere. gravi; 
querele , e togliere molte ambiguità inutili. Sopra tali cofe. fin 
ora ci fono molti vani Libri di Medici vecchij,.. che ne. parlano 
errando , e di Giureconfulti, che hanno feguitato.gli errori de’ I 
Medici non ancora corretti . E veramente confeffano i più grandi 
Conofcitori delle Leggi, effere non folamente quefti punti, ma 
rutta quella parte della loro profefione, che fi, ha da. fondare 
immediatamente fu le notizie Fifiche, mon ancora informata, € 

i corretta, 
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corretta } Eppure non farebbe queto sano de’ minori vantàggj, 
che i. Fifici poteffero immediatamente fare al genere umano, 
fpargendo le molte nuove notizie di quefta claffe,, nè di vera 
alfine di poter perluadere i Potenti colle ragioni buone: e così 
almeno è certo, che fi falverebbero gli uomini da molte inutili 
crudeltà , e fi iDansgel o. talora i QUE molte non cono=. 
fciute ‘afiilizie, i digit, 

‘ Da quefta ftruttura delle parti rAdlicna poffono i Filofofi 
facilmente ealcolare il grado di fentimento, che le Donne pro- 
vano nella convulfione venerea, e ritoaaderi i cred’io, a molte 
indefinite queftioni fopra a tal Punto, fatte fin ora, e difpurate 
inutilmente. Anche quì non v'è dubbio, che il diletto otigina- 
rio fi riduce a fola preffione. Pei la mutazione della vagina que- 
fta preffione dovrà efere più languida; e forfe il diletto è -mag- 
giore folo ‘quando vi fi combina un maggior concorfo di fan-' 
gue, non folamente in quelle vene. efterne, ma a tutta la re- 
gione del corpo. E veramente io non sò fe le Donpe non fareb- 
bero molto più cafte ‘per natura fe foffero abhantinliute alle fel- 
ve, o fe un altro ‘génere di vita fcemafle loro il fangue per 
altre ragioni, e mutaffe la coftituzione del corpo. 

Oltre la preffione non par che le Donne fentano altro fenfo 
molto più vivo, poiché quell’ umore di cui alcune fentono: fo- 
lamente lo fpargimento eccita di certo, quando lo produce, 
un trafporto molto più languido di suale de’ mafchj. Le Ifto- 
rie poi delle Donne infenfibili, © dolenti, o parlano veramente 
di malattie; o non vanno credute’. «Sicchè le ragioni del mag-' 
gior defiderio, e’ dell’ impudicizia muliebre, hanno ‘manifefta- 
mente altre Gul: - e la fola Filofofia, che le conofce inevita- 
0; è capace di confolarne . 

Mentre 
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Mentre fi trattano. quefti punti di Fifica, io non temo 
già, che-alcun di voi fe n’offenda, e le ftimi cofe da tacerfi per 
ragioni morali. Voi m'infegnate, che il Fifico efclude fempre 
qualunque idea di dignità relativa agli umani interefli, e non vi 
è nulla per lui di nobile, nè di vile. Così penfa con animo 
eguale alla rovina de’ Mondi se vede ftarfene il lontaniffimo 
Sole, e ful fuo capo ricorrere in fiamme le Comete, e fi trateo 


tiene in quelte per lui non men grandi minuzie terrene . 


*. 
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Dell'Uiero,; e Flufo' Mofraoi 


‘*Utero attaccato, ed aperto con quefto canale della 
Vagina, che fi è defcritto, già da voi fi conofce, e 
‘lo fap pete. diftinguere dalle parti, che fono all’ intor- 
no. Poco fa.ne moftrammo la figura, ed il. fito, ed’ onde a 
lui fi dirigano i Nervi, e come ‘per le arterie ipogaftriche princi- 


palmente, € per le. fpermatiche difcenda. il fangue: dal cuore, 
che ne rifale poi \ferpeggiando per vene. compagne . E voi vi 
ricordate di quelle. fue bocche torruofe , 5 td: ‘tube Idi fimil foftan- 
za, quafi prolungamenti del fuo. fondo. da ‘ambe le parti vicine 
agli Ovarj; e tutte quelle. parti. già vedelte riveltite di Peritonèo, 
e chiufe dentro una fua piega sche. traverfa tutta la pelvi dall’ 
uno, e dall'altro fianco. Quefta ‘frembrana vette r utero ftret=. 


tamente, quafi per tutto applicata al fuo corpo, e ne fa l’efter- 


na fuperficie. 
L’utero poi è, come fi defcriffe, fchiacciato d’avanti, e di 


dietro, ma non oftante rilevato alquanto in quefte fue faccie 
d'avanti, e di dietro. Anche il fondo è un poco colmo nel 
mezzo delle tube. Più baffo segli è più ftretto riftringendofi dalle . 
parti, e quindi nel fuo collo groffo preffo a poco ugualmente 
fino alla bocca, che riefce dentro alla Vagina. Quefta bocca 


apparifce come un taglio a traverfo , con un labbro gonfio all' 
intorno, 
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intorno, al quale la Vagina s' attacca, ficchè refta quefto canale 
chiufo, per così dire , in fondo da quefta rotonda prominente boc- 
ca dell'Utero, che lafcia un piccolo fpazio vuoto. in giro ‘intor- 
no a fe, e dentro alle pareti dell'ifteffa Vagina. 

Ora è manifefto dal fito, e dalla cedenza, che quefta pie 
ga del Peritonto non foftiene il corpo dell' Utero nella Pelvi, 
benchè ella fi «chiami Ligamento largo. E molto meno poffono 
foftenerlo due altri fafcj lunghi cellulari fottili; i quali fafcj fono 
attaccati di quà, e di là al fondo dell’utero, fopra al quale 
forfe fi ricongiungono ; e fcendendo efcono dal Ventre per una 
apertura fra i mufcoli, ‘e fi difperdono nelle imembtane- céllu- 
lari degl’Inguini coi loro vafi, ‘e. colle fibre, benchè credano 
alcuni, che ‘vi fieno de’ fili mufcolari in quefto fafcio, che fi 
chiama Ligamento rotondo; non pare, ch’ei poffa punto fofte- 
nere per la fua direzione ‘contraria l'utero, nè molto abbaffarlo 
avendo l’ eftremità piantate ‘in due luoghi cedenti, il corpo fteflo 
dell’ Utero, e le tele fciolte rffegl' Inguini fotto da cute. Dunque 
l'utero è libero, e imobile, e folo è foftenuto dalla vagina, 
e dalle lamine cellulari, che quella involtano, e la connettono 
alle parti vicine, e non difcende perchè ei non è molto grave, 
‘quando conferva l'ordinaria fua mole. | 

Quefto corpo dell’ Utero ha dentro un piccol vuoto trian- 
golare, e per un certo tratto a principio verfo l’ apertura egual. . 
mente largo, e diritto, ov’ ei fi chiama il fuo Collo, | 

In quefto vuoto del Collo fi trovano. delle rughe con dei 
feni muccofi tra mezzo, e delle veflichette, che vi fon ‘quafi 
fempre piene d'un liquor chiaro, e trafparente, ficchè piacque 
ad alcuno di ‘dirle tante uova, e porre qui.il fuo Ovario, non 
per altro forfe, che per lafciarvi il fuo nome. 

I Hi big Quefto 
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._. Quefto vuoto dell'Utero apparifce dunque rinchiufo in una I 
molto groffa, e dura parete, di fitta, ed elaftica teflitura; vi 
fi trovano da difciogliere le folite tele cellulari , che ne fono il 
maggior componente, ed il refto pare un intrecciamento di ca- 
nali fanguiferi, e di fili di nervi. Vero è pet. altro, che vi deb= 
bono effere anche di certo delle fibre contrattili mufcolari, bere 
chè fol quando l'Utero è eravido., e, ftranamente erefciuto, ap- 
parifcano all’ occhio alcune circolari intorno al fondo alquanto 
forti ,\ed:altie poche nelle due facce davanti, e di dietro, di- 
fcendenti per. la. lunghezza, che traverfano le prime. Non fi 
può poi dubitare della forza, e moto periftaltico, non fola- 
mente con cui quefto corpo fi reftringe dopo il Parto, ma di 
più è ftato offervato, negli animali vivi il fuo moto contrattile, 
ond’ ei può contarli tra i mufcoli ; © perchè vi fi {pargono dci 
nervi da un vicino pleffo nell’ addome , quefta. vifcera fente, ed 
è come gli altri un mufcolo involontario della. prima claffe. Le 
arterie vi ferpeggiano in meandri) e rigiri, più che in qualune 
que altra parte anche prima d' alfottigliarfi, e di penetrare la 
foftanza ;: e fono anche più che altrove cedenti, e capaci di 
gonfiarfi, ‘e fino s° imboccano ‘con rami grandi, e manifefti, 
quelle che vengono dalle ipogaltriche.colle fpetmatiche , ma mol- 
to più apparifcono dilatabili le vene intrecciatiffime, anche fe fi 
riempiano di fola. iniezione, fempre più larghe a proporzione 
delle arterie) cd in molti luoghi varicofe,, o come sfiancate + 
In quefto flato gli Anatomici fogliono ritrovare } Utero 
per lo più dopo la pubertà, ed in quefto noi lo vogliamo ora 
confiderare ; poichè molto diverfo apparifce , quando dentro di 
fui fi forma un corpo umano, © già formato ; e vicino ad ufcir- 
ne lo ha fatto screfcere a fegno d'ingombrare gran parte del 
Ventre, Del relto nelle Donne nate, o nate di poco, poichè la 
| circo» 
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eircolazione loro era diverfa nell’ Utero materno, tutte le parti 
inferiori fono più piccole a proporzione, onde anche l’ Uteto, 
che apparifce fituato alto fuori della Pelvi, poco profonda, nè 
crefce molto. fino alla pubertà , e lai arterie angufte vi portano 
poco fangue . 

Ma poichè da che nacque la Donna, e cominciò |’ prata. 
ria circolazione della vita’, le Arterie inferiori a poco a poco 
s'allargarono , s’arriva in tredici o quattordici anni a tal fegno, 
che il fangue abbondando fuccede, non sò perchè, ch’ei può verfare 
del graffo di più nelle cellule fotto la cute del Petto intorno alle 
papille, e quafi per tutto, ma meno, a proporzione, che in quei 
due luoghi; e può fare in fomma altre grandi mutazioni nel 
corpo, delle quali la più grande fi è di diventar fecondo, e 
prolifico. L’utero da quel punto è ridotto dunque capace di 
ritenere, e far che fi fabbrichi nel fuo vuoto un corpo umano. 

Ma in quefto fuo vuoto accade anche un altro accidente, 
poichè la giovine Donna arrivata a' quefta etàj è forprefa, o da 
febbre, o da altri dolori, o fente- come un. pefo interno nei 
lombi, finchè non verfa dall’utero del fangue ‘con lento flilli- 
cidio per qualche giorno, o poco, o molto. Queftòo fi ‘ferma, 
e poi, come ognun fa, il fangue ritorna a verfarfi ogni tanto 
tempo . Il periodo però non.è determinato; e coftante le 
prime volte, ma fopravvenendo fempre più prefto, fi determina 
finalmente ad ogni venticinque, o. ventifei giorni per lo più, 
nè cefla .finchè il corpo invecchiando fi è fatto più duro. La 
Donna giufto in quell'età diventa infeconda, non faprei dir pers 
chè , e non può non folo nutrire il Feto, ma neppure coné 
cepirlo. Non fi può dubitare, che il fangue meftruo. non' fia 
verfato dal corpo dell'utero pieno di canali fanguigni, oltre 
le altre ragioni, poichè fi è potuto ‘il fatto vedere. | 

Hz Ora 
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Ota la combinazione di tutti quefti ofcuri accidenti, ha 
fatto, com’ era naturale, a molti fupporre eflere fra loto con» 
nefi, e quefto fluffo immaginato come fatto: appofta per la 
fecondità, nè fu confiderato l’ufo fuppofto, e la cagione © 
non fi cercò, o fi fuppofe nel folito configlio della provida 
Natura, non oftante che fieno le fole Femmine della noftra 
fpecie, che l’ hanno. Ma ci fon troppe cofe. ormai, che 
fan fofpettare, anzi piutofto ‘credere di certo, che il fangue 
fi verfi dall’utero quando tutto il corpo fi è troppo pieno, e 
dall’ utero. perchè. quefta parte per la fua ftruttura, per cui è 
capace di nutrire il Feto, fi trovi la men forte di tutte le ‘altre 

a refiftere alla diftenfione de’ canali troppo pieni . 

In fomma, è certo intanto, che le altre fuppofizioni non fi 
accordano col fatto, Per efempio quefto periodo è riconofcitt= 
to incoftante , ed il fangue è più, o meno fecondo molte ca- 
gioni efterne , che poffono fcemarlo, e fino fermarlo affatto, 
e non fi verfa poi da tutte le Donne ne’ medefimi giorni dell’ 
anno, onde non potrà nemmeno averci colpa la Luna, quando 
fi voleffe credere, che quefto corpo. celefte, nel muovere il 
Mare colla fua virtù di attrazione, poffa anche prolungare la 
vita; o fi ricevano altre iftorie dell’ immediato influffo de’ Pia- 
neti fopra il ha dell’ uomo: le quali tutte fono ancora ben 
poco venerate, e poco credibili. E di più le beftie non ver- 
fano: quefto. Pino nè sò. di. certo fe veramente l’umore, che 
da alcune efce nella ftagione in cui folo fentono amore, fia 
cofa da paragonarfi col fangue uterino. Finalmente fi fon tro- 
vati. de’ Popoli im America: fotto. il. caldo. Equatore, e fra i 
ghiacci. del noftro: Artito' Polo, di cui le Donne fenza meftruî 
ha n finora mantenuta la razza; qualunque fia la cagione! di quefta 


naturale mancanza. E. per dire che i meftrui fon fermenti 
bifo» 
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bifognerebbe prima dimoftrare i fermenti, parole in oggi molto 
fcreditate, e poi la cagione di quefti fermenti nell’ utero, ove 
nulla di tali cofe apparifce; tanto più che non è vero nemmeno, 
che quefto fangue' fia corrofivo, come' ancor teme il volgo dietro 
all’ antica opinione, non oftante che fpeffo ne provi l'innocenza? 

Diftrutte le altre ipotefi, vi fono poi molte forti ragioni per 
fortificare il noftro fofpetto d’ una fempliciffima caufa. Quando 
per qualche malattia è mutata la ftruttura dell’utero, il fangue 
è ufcito per gli occhj, e per Ie mani, ed altrove però folo 
nelle giovani Donne, cioè più ripiene di fangue, e più tenere 
nelle folide parti del corpo; e molti mafchj in gioventù verfano 
il fangue quando ne fono troppo pieni, fenza molto pericolo, 
dalle arterie del nafo, o da ‘altre parti delicate. Molto poi 
accrefcono, e fceemano i meftrui i diverfi generi di vita, le oc- 
cupazioni, le paflioni, i coftumi, e poffono anche quelte cofe 
ritardarlo, o affrettarlo; e in generale le Donne povere, ro- 
bufte, e laboriofe, ne verfano molto meno dell’ altro ben nu- 
trite, e fedentarie, e rinchiufe; e finalmente i baghi, il caldo 
de’ fuochi, ed il vario vitto, che poffono cambiar molto quelto 
periodo , fono anche mezzi indubitati di fcemare', © crefcere 
il fangue, e mutarne la natural diftribuzione nelle membra, e 
quafi mi pare, che fi potrebbe fin fofpettare, fe mancando 
fra gli uomini la focietà d’ ogni forte, non foffero le Donne 
lafciate alla laboriofa libertà-delle felve, prive affatto di quefto 
fluffo, come. le femmine degli altri animali. Nè vi corre per 
lo più grandiffima differenza da un corpo all’altro in Donne, 
che menino preffo. a poco una vita uniforme. Ond’è, che i 
periodi loro fono ordinariamente in tal €afo poco diverfi. 
E vero poi, che i mafchj non verfano il fangue fuperfluo, 
ma chi non vede, che a propotzione ici ne hanno anche mol 
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to meno? Un cuor più robufto, che batta più forte ne fa 
fvaporare a proporzione molto più per l’efterna fuperficie del. 
la cute; anzi giufto perchè le Donne fono generalmente più 
piene di fangue, fono anche perciò le molte più vivaci, e più 
facili all’ira, e men forti a refiftere a molti minuti affetti, 
benchè per altro quefta diverfità d animo ne' due fefli, par che 
abbia per ragione principale la maggior debolezza, € fopratutto 
una cute più fine, e più molle, un tatto più vivo. |. | 

Ma io credo veramente, che più d'ogni altra ‘cofa faccia 
verfar quefto fangue alle Donne la particolare ftruttura della 
fuperficie interna dell’ utero, che è tale, che verun’ altra parte 
non é così fatta; onde non può effere probabilmente tanto 
capace di produrre queft’ accidente; perchè in fatti quando la 
ftruttura dell’ utero fi guafta, o qualche oftacolo temporaneo 
impedifce quefto verfamento del fangue, fi fufcitano ‘molti 
mali, e s’ accende la febbre; ma rare volte accade, ciò che 
fi è ui che il fangue meftruo. comparifca, d' altronde,, e_ver- 
fato per infolite vie. 

Bifognerebbe dunque conofcere come è fatto quefto cor 
po, e come le vie del fangue fi diramano perla fuperficie del 
fuo vuoto. Ma ‘appena par che fi fia arrivati a credere, che 
vi fieno de’ rami intrecciati venofi, ed altri vafetti, che fi fono 
trovati pieni d'un chilo, o latte, o fiero bianchiccio, ma ra- 
re volte veduti. Si conofce poi la particolare cedenza di tutti 
1 canali fanguiferi dell'utero, facili perciò a trattenere molto 
fangue di più del folito. In fatti fi fa, che nel tempo di que-. 
fto verfamento tutto il corpo dell'utero è turgido di fangue, 
ed è provato con le mifure, che i tronchi inferiori delle arte- 
rie delle Donne, fono a proporzione più larghi di quelli de' 
mafchj, ma molto più poi nei fianchi; ficchè ogni volta che 
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elle fieno piene tutte di fangue dovranno effere pienifime in 
quelle parti. 

Sicchè fi è fuppofto finora, che minime arterie cedentif- 
fime così piene di fangue in un intrecciamento foffice di la- 
mine cellulari, qual pare la parete dell'utero, fi debbano di- 
ftendere a fegno di verfar prima dalle loro ultime aperture il 


fiero. limpido e poi roffeggiante, e finalmente il fangue roffo, 


e sforzare i vafi fierofi dell’utero, fe fi vogliono fupportre ar- 
terie d’un ordine più minuto. 

Veramente ognun s’ accorge quanto male fî può intendere 
fimil cofa infolita anzi oppofta alle altre funzioni confuete , e 
conofciute delle arterie, che non verfano il fangue mai natu- 
ralmente fenza rottura fino nella corteccia tenerifima del Cer» 
vello, e nell’ancor più tenera midolia nervofa; ficchè in que- 
fia parte fi relta quafi affatto ignoranti. Però non dee tacerfî 
una nuova d’ Anatomia paco fa arrivata in Italia. Un illuftre 
Medico Franzefe ha compofto un libro fopra le particolari ma- 
lattie delle. Donne, ed in quelto libro non già immagina, né 


ropone, ma dice di aver veduto:, e moftra fino i difegni d'una 
pone, ’ 


compofta ftruttura della fuperficie interna dell’ utero, e.vi tro- 
va molti vafi chiliferi proprj, aggomitolati per così dire intor- 
no a certi come facchi, o cieche appendici venofe, le quali 
vengono da una rete di ramî di vene, che fta dietro. 

. Quefte appendici debbono ftar prominenti fu la fuperficie 
interna. dell’ utero, fopravanzando molto i minori, e tortuofi 
vafi. chiliferi, che fanno intorno a ciafcuna di effe come.un 
anello. Quefti facchetti, o appendici venofe fon piene di fan- 
gue, ed ogni tanto tempe s'aduna il chilo in quei vafi, che 
egli riempie, e gonfia; ficchè ftringono con ‘quei loro goi- 
toli annulari quei facchetti venofi, i quali diftefi effendo, e 

pieni 
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pieni di fangue fon coftretti ad aprirfi, e verfarlo; i vuoti poi 
fi riferrano. | 


Non fo dire cofa accada di quei vafi così pieni di chilo, 


e dove ei lo verfino per afpettare un nuovo riempimento, poi- 
chè quel’ Autore, non ha propofto rali cofe come fuppofizioni 
ragionevoli, ma come fatti, e cofe offervate da lui, e non fi può 
giuftamente difcorrerne, nè in tanta incertezza di cofe fuppofte 
vale a nulla il giudicarne, ficchè convien tacere, ed afpettare 
di vedere altrettanto. 

Il fangue de’ meftrui o trabocchi dalle arterie, o dalle 
vene, è intanto, come pare quafi di certo, una confeguenza 
neceffaria naturale della fua troppa abbondanza nel corpo della 
maggior parte. delle Donne, e della ftruttura particolare dell' 
utero, nella quale ei s'incontra circolando per il loro corpo, 
nè v'è bifogno di andate immaginando fenza prove altre cofe, 
ch'egli fia deftinato a fare; e trovata la ragione d’un accidente, 
i Filofofi dovranno contentarfi, giacchè coftoro , come voi ben 
fapete, ftimano tutto egualmente, come fi diffe, non trovan modo 
d'immaginarfi, che tutto. fia fatto in ufo, e comodo umano, e 
che la noftra fpecie importi più degli altri corpi alla Natura, 


nè fono come gli altri uomini pronti fempre a porre nel proprio. 


cuore il centro dell’ Univerfo. ! | 
Perchè poi quando l’ utero è gravido, quefti trabocchi di 

fangue non poffono feguire, refterebbe a faperfi fe quefta perio- 

dica pienezza nel corpo delle Donne gravide non oftante fi fac- 


cia, e facendofi qual effetto pofla produrre all’ utero, ed al 
Feto, 


=. 


Ma tali «urne: aliene dallo fcopo prefente, faranno da 
noi trattate in altro tempo opportuno. 
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vi ) Eftano le Tube; e gli Ovatj » patti vicine all utero di 
°° noi non ancora confiderate, | 

- * Le Tube fono due prolungamenti dell’ utero ifter. 
fo, come già fi è vifto, due canali continuati da una parte col 
vuoto di quella vifcera, dall’ altra: parte aperti nel ventre; fono 
dette tube, perchè ‘in fatti fono (a guifa di trombe, fottili al 
principio dell’utero; e quindi fempre più: larghe. fino all’ eftre- 
ma bocca ; ‘(ftanno petò tortuofe, e ripiegate. fra” una raddop- 
piatuta. del’ peritonto, chele velte al di fuoti, Quefta mem» 
brana con porzione di fe diftendendofi fra le .tube;.e gli ‘ovarj, 
e contenendo .da ambe le parti quefti due corpi; né reftano cit 
cofcritti due. fpazj compagni in fembianza di due ‘ale aperte 
membranofe; onde gli Anatomici le chiamano Ale di Pipiftrello. 

Per tale fpazio. non v'è altro, ‘che faccia ‘la membrana , ché 
l’ iftefo peritonèo ‘raddoppiato, ‘che forma ambedue le fuperfia 
cie, perchè la porzione d’avanti refta incollata con quella di 
dietto, per mezzo di-fottili tele cellulari. Fra l° una, e l’altra però 
fcorrono arterie, le vene, e vi fi fa giufto: un viluppo di'mol- 
ti fili nervofi, che vi raggirano, e vanno in parteai corpi de- 
gli ovarj, ed alle tube. Ma:non fo poi veramente fe per 
quefto pleffo ‘di nervi, fieno le ‘convulfioni all’ uteroj ed alle 


pda vicine , più facili, più forti, e più durevoli, maffime delle 
de tube, 
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tube, che poffono reffar più tempo sonfie , ed applicate agli 
ovarj, come penfò qualche grande Anatomico troppo precipi- 
tofamente ; poichè comurique fucceda. la convulfione in qualfi- 
voglia mufcolo del corpo, non fi può comprendere come pof-o 
fa aver che fare una piegatura del nervo in luogo lontano dal 
corpo convulfo; tanto più, che non vi è ragione di credere, 
che i nervi fi muovano di fito in verun modo per agire. In 
fimil guifa ragionerebbe chi per efempio diceffe, che una tal 
Fontana fi ghiacciò più facilmente, perchè cento braccia più si 
torce il condotto » | "A 

Le Tube per lo più ferpeggiano fotto agli ovarj; ma mon 
torcendofi intorno ‘al convello margine ; nè fono a loro in ala 
tro modo connefft, che fol quando 1’ orlo eftremo della bocca 
della tuba; è per una punta attaccata all’ ovario, cioè alla 
fua membrana efterna; o peritonto. Poichè quefte bocche delle 
tube, fono ‘adornate quafi fempre ciafcuna d'un giro ineguale 
di appendici carnofe in fembianza di fimbrie, o frange, 0 fo- 
gliame | minutamente intagliato!. .Quefl ornamento forma .in 
qualche modo come un imbuto fuori della tuba, 0 almeno è 
atto a formarlo. Ma per tutto il tratto del canale , che va fino 
- all’ utero a poco a poco ritringendofi, noa fi trovano mai 
nè tramezzi, nè cellule, nè valvule, che: ne dividano il libero 
sratto;. ov’ è finalmente aperto quefto canale nell’ utero , ivi è 
* tanto angufto, che vi entrerebbe appena una fetola . E' poi ri= 
| veftito d’una fottile . membrana , continua con quella che fop- 
panna il. vuoto dell’utero, e dell’ ifteffa natura, per cui fi 
verfa del mucco dai proprj corpicelli feparatorj in quefta partes 
eeme in altri molti luoghi del corpo . | | 

Così P utero per le tube refta aperto nel ventre, ed in 
fatti per quefte vie mn efce l’ aria foffiata nell’ utero, o fi verfa, 

i o s'aduna 
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o s’ aduna talora il fangue meftruò, e fin fi fon trovati delle 
volte nell' utero diverfi corpi ftrani adunati per malattie in 
qualche tumore degli ovarj, e fcefi per le tube come fili af- 
fatto fimili ai capelli, © altra materia fciolta, ed informe; poi- 
chè è certo, che non vi è altra via dall’utero agli ovarj; nè per 
altro modo poffono comunicarfi quelte parti cofa alcuna. Bifo- 
gna che la riceva prima la tuba, e per riceverla conviene, che 
mutino fito in qualunque modo, ficchè la bocca loro con quel. 
le fimbrie, che refta aperta nel ventre, fi volti, e fi applichi 
al corpo dell’ ovario . Nè tal cofa dee parere incredibile, per- 
chè le tube fi trovano ritorte, ora in un modo, ora in un 
altro, nè debbon crederfi chiufe, perchè così par vero ad alb 
cuni ne’ cadaveri per fallace apparenza, o per qualche ftraor- 
dinario ripieno trovato dentro, o per malattia comune, attac- 
cate ftrettamente agl’inteftini, e fino ai medefimi Ovar], per 
chè a quefte parti fon vicine, e le toccano. Quefte tube han- 
no le pareti groffe, e fatte di arterie, e di vene intrecciatiffime, 
ed innumerabili, come forfe nell’utero, e quefti fortiffimi canali 
fanguiferi fono tanti infieme, che fin parvero una teflitura ca= 
vernofa, e fpugnofa, com'è fatto il Pene, ed il clitoride, 
Per quefte pareti delle tube fra l’efterna membrana del Peri- 
tonèo, e l’interna gia detta, fono anche fibre di mufcolo, un 
fuolo a cerchio a traverfo intorno al canale, ed un altro per 
lo lungo; ficchè le tube in fomma poflono contarfi come pro- 
lungamenti dell’ utero, e fue parti, o fatte almeno degl iftefli 
componenti in fimil guifa inteffuti. Apparifcono almeno più 
manifetamente effer tali in alcuni Quadrupedì , che poffono par- 
torire più figli per volta, perchè quefti hanno l’ utero divifo in 
due rami, o corna tortuofe, che nel fine fon tube. Per quefte 


fibre mufcolari non è dunque meraviglia , fe le tube poffono 
12 i muo- 
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muoverfi, e fi muovono in fatti, come i mufcoli di. quella figtt= 
ra, ced un talimoto fi è vifto negli animali. vivi, vermicolare, e 
periftaltico , come fi muovono di continuo, {timolati da efterne 
cagioni gl’ inteftini ‘nel ventre; onde non può negarfi come han 
fatto ‘coloro;, che non credettero poffibile queta comunione de- 
gli ovarj per le tube, e queto abboccamento di effe applicate. 
Vero è però, che io: non comprendo, come poffa per quefte 
fibre ‘mufcolari .contratte, fuccedere, che s' alzi, ‘e muti luogo 
la tuba per. applicarfi colla bocca all’ovario., ‘fattafi più curva; 
nè credo, che tanta mutazione poffa fare quelto mufcolo, che 
non ha Punti fifì d'appoggio per contrarfi fortemente, effendo 
da una fola parte con fottilifimo: principio conneffo al corpo. 
mobile dell’ utero, e dall’ altra fciolto nel ventre) o folamente 
appuntato ‘per la più lunga fimbria all’ involto dell’ ovario; tan- 
topiù, che le fue fibre difpofte come quelle degl’ inteftini, non 
‘poffono crederfi potenti a far di più di quel che facciano in quelli è 

Dunque la tuba diverrà capace d' involtare. la fua bocca 
all’ ovario piutofto quando concorra più’ fangue del folito. ne” 
canali fanguigni della {ua teffitura ‘onde fi faccia turgida, e 
dura, come fi:fon ‘talora vedute; ed in. tal guifa gonfiandofi }. 
par che debba alzarfi meceffariamente., ed applicando la bocca 
laciniata, potrà premere anche gli ovarj, con quell’ iftefe fim= 
brie anch’ effe gonfiate, ed' applicate allora ‘dalle fibre: longitu- 
dinali; che arrivano fino a quefte punte ‘almeno! cè certo; che 
tal cofa preffo a poco fi vede accadere) quando i canali fangui- 
gni della tuba fi gonfiano d'aria, e di liquore iniettato. Fis 
nalmente quando non fi {pieghi come le: tube fi applichino 
agli ovarj, al più refterà queito uno de' tanti ‘fenomeni! non intefî; 
ma feguelia fomma) perchè fi è vifto feguire: il fatto: nelle 
cofe non ‘impoffibili è una ‘prova’ invincibile; ‘anzi; d’unica via 
di certa perfualione, 
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pen Non.M può più: fiemmeti: dubitare, che nelle tibe non fi 
fieno trovati de’ piccoli Feti diftinti., anzivalcunivcrefeiuti ve poi 
non potendo ùfcir vivi da quelle anguftie, vi foro morti , e dif 
fatti, ed ufcite poi le membrane; e l'offa:fciolte dal corpo della 
Madre , per infolite vie di piaghe non fempre fatali. Ma poichè 
le tube. fono aperte anche dalla parte dell’ utero ,. han potuto 
i perfecutori dell’uova; e degli ovarj; chiamare ‘ambigue tali pros 
ve, ove.non fi: può ficuramente dire fe dall’ una ro dall’ altra pare 
te poffa effer venuto il principio, qualunque fia; di quei Feti, che 
ivi fi trattennero; e con quelta ragione fi rifponde egualmente 
da loro alle Mtorie de” Feti trovati nel ventre della Madre, 
ed ivi. in qualunque modo crefciuti. alquanto; tantopiù, che 
quetti da. fortilimi ‘indiz) apparifcono effere: verfati dalle tube. 
Certo che con quefte obbiezioni meritano di efler afcoltati; ma 
non già quando negano ingiuftamente quefti fatti fenza motivo; 
o folo perchè ei difturbano. loro il gufto di fabbricare quale 
che fiftema . Così hanno quafi trattato. come falfa, quafi tutti 
coltoro; «un efperienza! ftrepitofa ; alla quale non trovavano ra- 
gioni di. oppotre;, effendo parfo loro run argumento. più forte 
d’ ogni altro, e diverfo da quegli altri, che fi fon. detti, non 
fo dir. veramente perchè, ma forfe dall’ avervi. penfato giufta- 
mente fopra abbaftanza. La prova fu d'uno, che legò (ad una 
Cagna, uno dei due» corni dell’ utero nel. mezzo: del fuo tratto, 
ferrando ‘così ogni comunicazione: fra.gli ovarj, e la parterpiù 
bafla dell’ utero di. quell’ animale, tre. giorni dopo il congiungi+ 
mento venereo. La ferita fi chiufe facilmente; e.tre fettimane. 
dopo, coftui uceife , ediaperfe la Cagna, e trovò da quella 
parte della legatura» due-+Feti fra effa;, «è d'ovario,. e nefluno 
fotto di. effa ‘mar dall’ altro corno dell'utero non. legato, tro» 
vò tre Feti ai foliti:pofti naturaii» 
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Ma fe apparifce, che le tube poffano applicarfi, e fenza 
dubbio fi applicano agli Ovarj, vero è per altro, che reftano 
dubbiofe tutte le altre più precife circoftanze; così potrà, e non 
potrà feguire quefta mutazione nell’atto della convulfione vene- 
rea, epoco, o molto dopo; e per breve, o per lungo tempo 
anzi anche fuori di queft'occafione; poichè fi è offervato, e fi può 
fin fofpettare,, cred'io, che queft alzamento delle tube, effen- 
do un effetto manifefto del gonfiarfi loro; per il concorfo 
firaordinario del fangue, poffa bene quefto contatto degli ovarj 
accadere per avventura ogni volta , che quefto concorfo vi fia. 
Ora fi può benifimo fofpettare, anzi è credibile, che quet'affluen= 
za di fangue nor fempre afpetti l’occafione del congiungimento, 
ma pofla bene fpeffo accadere, anche fenza quefta convulfione . 

Gli Ovarj poi fono quei due corpi involti nel Peritonèo , e 
per mezzo di quefta membrana connefîi all’utero, ed alle vicine. 
tube; ma non già continuate con quefte nè con quello, benchè ciò 
parefie ad alcuni, che immaginarono de’ canali di comunicazioné, 
o prefero per tali quelle due pieghe del Peritonéo, che fi rivol- 
tano, le quali connettono con legatura corta, e forte, ‘quefti due 
corpi laterali alla parte più alta dell’ utero, 

Ei fono di figura ovata. per lo largo, col contorno più 
curvo della parte di fotto, come fchiacciati d’avanti, e di die- 
tro, ed il Peritonèo, che gl’involge ftrettamente riveftendogli, ivi 
è groffo e forte, ed ‘attaccato alla foftanza, ma non ha punte 
fibre mufcolari. Ora qualunque cofa quefti corpi mandino fuori; 
bifogna che efca.a traverfo di quefta membrana in qualche mo- 
do per qualche via, che fi faccia, poichè non apparifce altro 
canale emiffario, che le tube, e per le altre ragioni già dette; 
cioè ,. conviene in fomma; che fi ftacchi da quefti corpi total- 
mente, e cada in quei canali quando ei non fono colle lore 

bocche difltanti, e voltati per altro verfo. 
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+ Siechè fi è potuto trovare qualche fomiglianza nella figura 3 
e fupporla nelle funzioni fra quefte parti umane, € quelle degli 
Ovipari maffime degli Uccelli. E perchè era già introdotta. tra i 
Fifici l’ufanza di fupporre uova per tutto ov’è generazione, 
fa dato il noîne di ovatj a quefti corpi, e furon detti Ovidutti 
le tube, e poi fi cominciò a cercare dell’ uova nelle Donne. 
Negli Uccelli veramente; ed in altri Ovipari, la generazione 
fuccede per due corpi così divifi, come le tube, e gli ovatj 


LI 


negli uomini. Per efempio l’ovario delle Galline, che è un folo 
in mezzo, è una parte cellulare piena di vafi fanguigni, che fi 
trova carica d’un gran numero d’uova. crefcenti ,. cioè dei foli 
torli, come un grappolo di tante pallottole maggiori, e minori 
fino all’ordinaria grandezza d’ un.torlo ;' quel torlo che erefce; 
e s' avanza fopra gli altri, a poco a poco efce d'una fottil 
velte di membrana d’ovario divifa per d’ avanti, e fi ftacca la- 
fciando quella membrana vuota come il calice d'un frutto già 
caduto, e nello ftaccarfi dee neceffariamente entrare in un largo 
contorno membranofo , come in un'imbuto;, alla bocca dell’uni= 
co ovidutto, il quale è un mufcolo fatto a foggia d'un tortuofo 
inteltino, per cui il torlo certamente difcende, e riceve intorno a 
sè la chiara; in quefta fua difcefa ov'eiin alcun luogo fi trattie- 
ne, è quafi fempre vicino ad ufcire, e veftendofi di quel gufcio 
fragile, fi fà uovo completo, ed efce finalmente dall’ ovidutto , 
e dalla Gallina; fpinto fuori dal pefo ; e dalla forza mufcolare , 

“Non oftante queft’ analogia d’ovario, e di tuba, le: Don 
ne per dir vero. qui  moftrano cofe all’ apparenza diverfe dal- 
le Galline. Le. Arrerie fpermatiche, le quali confervano an- 
cora quelto nome nelle Donne, e che già fi fono confide- 
sate più volte, mandano molta parte del loro fangue in cia- 
fchedun ovario, divife in ramofcelli tortuofi, come i viticcj, 
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es penetrando fin quafi all’'oppofto lembo, ei fi perdono dì vi. 
fta; nè le iniezioni molto: s° avanzano ‘a {coprire i più minuti 
rami, e molto meno apparifcono le! radici delle vene del ré. 
fto quefti corpi, che a prima vifta pajono glandulofi, fon com 
pofti di molte membrane; e ‘tele cedenti teffute in particolar 
modo:; © ficchiè altra. parte» ‘nel: corpo non ‘apparifce fimile @ 
quefta <-V’è chi dice'd’avef:gonfiato ‘al folito titta quefta maffa 
cellulare, ‘e folo ha! potuto far:paffare ‘il fiato per i condotti 
fanguigni ‘in quefte cellùle. In quefta tela cellulare fi trovano fin 
dalla ‘più tenera età, e prima ancora della nafcita più, o meno, 
ma fempre,. molte veffichette piene d'umore limpidiffimo , mai 
maggiore di un pifello; la maggior parte di ‘quefte vefciche, alme- 
no-le più diftinte; fono le più vicinè all’efterna fuperficie; furono. 
gia. fubito dette. quefte , le Uova, ma fono anche hegli ovatj 
infecondi, nè nitto il ‘corpo ‘ degli ovarj può difcioglierfi in 
quefte wveffichette, nè di°'ciafcuna’ firtrova il calice diftinto, 
come di tanti frutti, o i-gambi,, come di'rafpi d’uva s nè vera 
mente apparifcono ai fenfi i rami “delle. arterie, chè vadano a 
terminare. inciafcuna; tutte le quali ‘cofe furono deferitte già; 
e difegnate come vedute! Nè molto importa, che quell’ umor 
trafparente s'affodi al fuoco, come la Chiata dell’ uovo, perchè 
quefta è qualità comune al: liquido! circolante del corpo ‘umano, 
Cioè: Sangue she: Siero nt oa | Maiqido cover.) Pro 

Così fatti gli ovarj ) fono poi si diverfi ‘nell’ età feconda; e 
nell’ inféconda), ‘che quefta. mutazione. fa» vedere. più d’ogni 
altra cofa lar loro. immediata importanza per la generazione 
nell’ uomo», certa ‘d'altronde per l’infecondità delle Donne per 
la malattia di quelte parti, e negli animali per l’eftirpazione, che 
fia Atata «fatta; anzi a qualche Donna ancora’, fe per l’Iftoria è 
vera. i | a Mano ntsc 


‘ La 


CADIRAKZAELA 73 

| onrLa, pubertà. gli rendeifin ventotto |.voltesmaggioti, ei-più gra- 
vi;; eiquando le Donne invecchiate )fotio}.fterili; quefti!corpinritofi 
nano.com}.eratio prima:di. pefò:z ma nelle.Donne:: fecondè altte:tà 
maggiolantolè rès'abbondanza. d'immoré perdi velciches!apparifede 
no sintormo ila qualcunardiveffe; quando amo , € quando! piùjr ma 
quafi fempre uno per volta a poco a poco, certi contotni gialliz 
che. poi \crefcendo, ‘diventano.globetti prominenti; melto;maggiori 
delle veflicole ;gotondi,;»acinofi $.fottocla, membrana, dell’iovario; 
Quetti. conpi lutei aperti, clistrovano dentro(averesun.vuotò irre» 
golare pieno d’un‘fiero.trafparente;» qualche volta. sperò .torbidò, 
ocolorito:; 9 nero (0 muccofe.j.ilivuoto è chiufo per: d'avariti 
dalla. membrana :delo:Petitontosg. ola nquale, salle; "volte fi trova 
rotta pre, labcavità rfenz' umore!, [e molto .tempo.dopo;: guelta 
rottura i) corpi appianati p ledsincavati nel imezzo ,c@; folevcicatrici 
della » membrana ‘fuloluogols dir iiquetti corpi aboliti .iSi..trovano 
poi. per tutt0)«il tempo della: fecondità alle vergini, ied)alle gra- 
vide fenza \coftaute. regola; nèrdi numero, nè di altra. mutazione, 
e.denza: che apparifca dimofteataLrelazione alcuna, fra quefti. corpi 
già vuoti peer lil ;fempos ce:cili:numero «delle PIRELLI delle 
Dontie:ove:fi terovano ©) non fi può «dire nemmeno. talcofan i 
Ue Ma memmen;quefti corpi lutei fono! uova. Dice però, chi 
le cerca! ch'ellei.debbono'efler quì. dentro per smolte particolari 
ragioni ).;di.cui».les«prime deno-la, manifefta «elazione.di»quelti 
corpiscolla» fecondità, s nè, molto importa; oche; il numero ne 
corrifpondavai ifigli; «0 iche fi trovino i corpi, lutei aperti, nelle 
vergini, per chi non ammette la fuppofizione, poetica delle. caufe 
finali,,) frmentita ad.ogni, paffo|.da.-mille altre rcofej come nell’ 
iflefa,;generazione dai. moftri e dagli aborti, «dalle. moley;;6,.da 
fimili  difgrazie acli dl. corpi, umano è ppatticolarniente fog 
getto; oltre) quelle,comuni atutti i) corpiv “0 cio Li26ì 

K Così, 
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: Così, che; ‘importà che’. ‘dei corpi lutei ‘5° ana: ‘in’ vano? 
Dal mioto del ‘cuore; e dalla ftruttura. del' corpo) } è nieceffità» noî 
intefa'; chie feguano: ‘alcune’ mutazioni; ‘alle quali: poi l’uofiio 
‘& ventola): e feordandofi del fato; ‘ed'ingannando. fe. Metto RI 
mente; bem prefto. dice; et le MORAI, ‘e; se Le è ‘tornato; 
conto ad'averle. i OI. R 0994 8, IO] Def DiMi stgirini È, 

cn fomma nom? scrmionio ‘dicono:i i cercatori dell’ uova 
dal seredile ‘impoffibile;! checanche le:Donne; eogli altri‘animali, 
che! fi0 ‘chiamano? ‘Oviparii conducano. aimatarità Iiuova: ‘bene 
chè ‘infeconde ‘ed a me veramente: "mono balterebbe l'animo» a 
dimoftrarlo; tanto più poij fe. dicono; che-l’.uovo umano. debba 
effer piccoliffimo:j' poichè. ‘grande: non: fi trova:; e ‘come’ piccolo: 
in fatti è flato ‘cercato ‘in quel liquore ; ata ‘perodit! vero nom 
fi è trovato: mai fin ad ‘ofa iné piccolo, nè. ‘erandepoficchè di 
quefti ‘corpi. tion: fi può fotfe dir baltro, (cred’ io; fe'onon che 
par quafi' di certo, ch' ei fieno alcune di quelle veflicole ingran- 
dite, che non: ‘oftante tutte ‘le: difficoltà! bifogna: convenire, che 
qualcofa: d' importante: ci contribuifcaro alla generazione: masnom 
folù di noti fono dova; nè fervono acfart la placenta} come 
immaginarono ‘alcuni, ma ‘tetano ‘negli Ovat};; ed in quelo liqui 
do, ch’ ci verfano: alfine, uovo non ‘‘apparifce “almeno nell’ 
uomo, ‘poichè per convincere non bafta:; che neiscorpi.lutei d'una 
Balena, :d’un Pefce viviparo”, dicao uno divaversveduto ufcit dali’ 
Ovatiopet ‘quel’ forame della membrana È uova; (come femi di 
papavero, € ian meno! poifon: 1 ragioni baffi | tutte‘ le altre 
ripetute ‘in etefno!. ® | id9 194 pu 

Tutte l’uova ‘poi più» grandis e smitojfete in’ rari Lui 
vedute; potevano eflete' tumoti acquofi,; poichè frequentifimi' né 

safeono: Sempre: in quefte! apami og aaa: ei ‘ci. veniffeto 
rasi, mai fi potrà torne xa RO Jo: decidere rfenza notizie 
precife 
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precife allolutamente oppure ‘nell'itero Gonfifi, e non mai bone 
offervabili involti , fono il Feto già formato, —“ 
Onde in fomma.tutte quefte offervazioni per dimoftrar.de 
Mora”) hon Uervorota | nilla,, moltò indio poi 12 ragioni; ma 
non fi creda già, che nulla di più concludano i perfecutori dell 
uova, cenvaltre tante ‘offervazioni, ‘o’ falfe, o ‘vere, e con 
volumi di ragioni ftampate, le quali non fono quali mai dirette, 
poichè fi riducono quafi tutte a difficoltà dependenti dalla gran- 
dezza dell’uova, d Il’ anguftia delle tube,. dal. fito. delle «parti; e 
finalmente, ‘a dimandare come ‘mai tal ‘cola ‘polla’ {uccedere È 
par che a tutte quelte cofe avrebbe ben rifpoRo un cercator. del 


ua, 
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uova ; tifpondendo idoneo sd.» sbev © sor è 1901 LÀ 

Ma tutto quetto ;' afdirei: dire i è tempo ‘petfo. Per provare 
che l'uovo ci'è; bifogna finalmente mofttarto ; ch'egli è po 
fibile, farà già ‘dimoftrato. abbaftanza, e non è'quefto quel che fi 
cerca: Per provare; che: ci debb’ effere uovo: efclufivamente ‘da 
qualunque altra cofa,. non vi fon ‘agi oni fodisfacienti ,° e’ quando 
ve ne foffero;; non fo nemmeno , fe fi foffle non oftante ficuri 
del fatto; fi conofte ‘troppo’ poco la machina umana, per 
difcorrerci fopra francamente 3 nè fono ben moftrati. ‘nemmeno 

i limiti del certo, e dell’incerto; POFGMISTO I SNsist .g 

Se poi ad un’ Fifico foffe permello il predire, io quali 
direi, che mai non finiranno quefte queftioni: ognuno di’ voi con. 
fidera il foggetto, che sfugge i fenfi, le rare, e fempre fcomode 
occafioni di offervare quefte cofe nei corpi umani, offervati poi 
quafi fempre in tempi; e luoghi diftanti, ‘onde la” difficoltà di 
compararle infieme; molto più poi la diffomiglianza degli offer» 
vatori più, o meno fagaci, o cauti, vifionarj, ‘© prevenuti, (D'inu- 
tilità quafi totale delle figurej onde bifogna contentarfi delle de- 
ferizioni, e voi ben fapete, che le defcrizioni non danno mai 
“na giuftà idea delle cofe. 
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Takite nu } cRogqtti a i gel igvg: sio9 3h 9 iv &1?U3 6 ita i {6% 
x Ù Icchè non fi vede que” ua an cet sua orsi 

% noi folamente. nella «razza . dell uoro:5 in‘itutte 
den quelle ancora degli animali, che anetbre nom dipori 
Mis V uova; manifelte fuori del corpo: doro: Ma. persi ‘ap> 
parifce in qualunque» modo, noi. avremo finalmente trovato: non 
altro» che, il- primo: carcere. di noftra vita, ,. inoun: lbogorin fom= 
ma, ove. luomo fa prima. che per tutto altrove; e’ così con 
tale {coperta i Fifici ‘ayrebbero. al più mutato i nomi; ed È 
modi di efprimere i. ‘primi. dubbj loro; @ tutta l'antica. ignoran» 
za. Perchè l’efempio ifteffo dell’ uovo: degli, animali Ovipari 
è un miftero.. Innumerabili razze di ‘orme? diverfes affai, nè lo: 
fanno tutte a un: m modo: hè. tutte: uova: de Mondo: : fom fimili 
fra loro. Le Farfalle fon tante. yefciche all’ apparenza , ove il 
verme . già formato: par che altro non. ‘afpetti;;) che fpazio:,. 
cibo, e libertà . L Pelci fan delle palle piene: d'un fol-umore; 
e» nell’ uova «degli uccelli wi feno. due pendii almeno: edi pe 
rt apparenza, cioè; torlo; e chiara Vano oe 

\ Il_nofte® uovo» dunque a «quale di Quelli. dee: pipi. at ? 

Già aeabbe fempre' “diverfo «dar tutti go prima, ia ervrefta: 
lo». alieb s0 ‘nell 
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‘nel8utero ,0ermaihafce diovosìse. poi perché ei .sì attacca: e. 
perchè, Finomajicheovi iè!defitro perifte ine fomma; fe nou vi 
è «cotfunicazione. fin, qualunque modo colle :vie; e coi. liquori, 
del corpo inaserno ;oe, finalmente come; fi. fanno: quelt’. uova 
negli ovarj, di qualunque forte elle fieno & 2 Il modo. poi col. 
quale: fi »fecondano;; tanto. Ir uova ‘certe;» degli Qvipari,;iche le 
fuppofte. de’ Vivipasi, eflendo» affatto: ighoto:, non.ifi. potrà. dire: 
divari a o it medefimo in tutti, Ma in-fom-. 
ma iFificè nom han: .da:\perdere il. tempo-a' trattare. delle cole, 
ch’ ci-non veggono:: enda quebiche: ban veduto; finora fi ri- 
cava: per tutto), i&heo non ‘lappasiforisile;cospo: dell'animale; fe 
non già conipofto; :es queftes mutazioni fi riducono» in, fomma; a 
piede "colà fuorchè.a diverfismodisti: creftere .. Se di più por 
è verò , che. quefte parti. debbomorcrederfi-al principio. della: vita: 
fotmate:, io. per!/me: quanto» piùsvi penfo; non fo: vedere quanto» 
impotti il «ricercare: tanto) qualo fia il! primo. tnrpiamos fe que- 
fto fatto: fuccede pes) vo: fuori» dbun:.gufeioglonde, l 
ora: fimili. queftioni;) vorna:Lforfe più ‘a: conto, ricercare come il 
fatto: itello fucceda::. fe pure veramente; fi può dire. nemme= 
n0; qual cofa:. ipitv importi sfapetel, Perchè tutro:s quelo che: di: 
può dire, e che fi fa di certo:, quì fi: riduce ‘@»iquefta» fola 
cofa; che tuttirfanno»; ché le Donne nom» :corncepifcono;. ie che 
l'uomo» nom ivivér, 0° mon «crefeesalmeno, 00 non:.nafce fenza: © 
l'incontro di qualche: cofa nell’ovariondella:femmina:; comiquala. 
che » altra: colà portata:neli liquorè:o prolifico. del, mafchio: Il 
refto» poi: cheinomifi) pudonell”atto:offervare;. nè vedere ; è fta- 
to ' difperatamente”) abbandénato-: alle! difpute:) de’ contemplativi , 
e così»tutte: quelle ipotefi già fattéi, «delle»: quali. .noi.già: con- 
tammo le. più ftrepitofe,i. mai,di opiie tutte. quelle cher» fi: fa- 
ranno , fi raggireranno fu. aueinupuobirplola) della; concezione’;. 
cioè 
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cioè fono per così dite rapprefentazioni;'«che.h 
po dell’ azione, come dicono i Cornici j vo? della Scena ,‘ ‘tto 
quel tratto’ dell’effufione delliquore vitile , fino a che da ‘oc# 
chio non difcerne' qual' cofa di “uovo ,0e' quefto è un corpo 
già compoîto . I“ orsit: alfa attoì, snpavisnp Sb, isvo ioom 
Tl liquore virile entra” nel dini dell irevo=Wifibilindhte!; ‘@ 
fin ‘pere! tlibeofi © vito. , QUettorfarido non (può mercerfi. in 
dubbio, è!’ molto. meno! ‘negare 5 tima. oper iquefto ‘già ‘non f fi 
prova, che. fia ‘neceffario ch” ei! rantoltre ‘arrivi per fecondare; 
poichè non ‘pochi. cafi ‘fil raccontano , cbne' quali non poteva la 
mala di queto fluido? > penetrare snell’ utero chiufo 0 ripieno»; 
e molto» meno {correre  perole. ‘tube «fino» agli ov ir); “onde an: 
cor. non fi fa, ferfolovai! fecondarè non ‘bafti ‘qualche “parte: più; 
penetrante s'e ‘volatile, nè importa sche vi fi trovi lo. fpirito 
dei Chimici. Poffono: ben ceffere: ‘particelle «volatili vifibili call’! 
occhio , come ‘quafi ‘tutte; lo fono, e pr pretendere di ‘detera’ 
minare, o di? dedurne® ‘confeguenze } pd ‘forza accordare; “che 
ivi fatte delle »partò? volatili: loaded apicnaj liquido ; onde: fi 
pic: ne nelle! ‘narici ‘un? forte ; ve particolar. fenfo.di odore ‘ma 
non'è certo petò; che tutto iloliquor via ‘vifibile;, fia rivera. 
fato fuofi "dell’'uteroi, È fun one be (slo 
| Del refto poi: cr incontro, «€ la concezione potrà  fegui- 
re; o nell’ utero, o sellvOvario; 0 per la ai ‘delle tube; 0 
600 vagoni aver circolato col fangue ‘materno } e tutto può fup- 
porfi anco in quanto ‘ai’ modi, che inventati fi riducono a que- 
fi, oi due fermi componenti; 0 l’auovazio.i femi liquidi ‘com 
ponenti; ‘0’ liquori fenza molecule ; o fieno quefti; turbe di quelle: 
innumerabili ‘animette.’ Ma uova; so (determinati corpi, o fono , 
uova vuote future gabbie, 0 prigioni. del:‘\vermicello? ‘{perma= 
tico, ‘0 piene di fol liquido nutritore, o fono uova coll Em- 
brio. 
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brione: preformiato | jporiera vivo) cinanocrefceva: yo noricancor 
vivobriceve lai vitaodal Padre ,: orikofolo snioto;; @ ocolla mit 
Kanza di materiacin ‘qualche parte. od (onslont) ol sinho 

| Altrivpenfieri fe ‘ci fono, faranno = 0 faddivifioni, ‘0 con 
fufioni dilquefti; e facili a ridurfi fotto» ‘alcuni: di. ‘quefti corpi, 
ò cofe non'intefe nè da chi lerdice ,inèda. chi: le. afcolta. 3 
“0i0 Qualche: ‘giorno dopo! 0 fpargimento ‘del. liquore virile ape 
patifce» qualche! rcofà nell’;urero , ciòè raprendo è.cafo i cada- 
veti: fin è vedutoi} ‘poithè: perle poche lefpetienze; lnon» fi: èpo» 
iuto; ‘deterimrinarellil spuato»iti:cui quefta. tal cofa apparifca.. Que- 
fta: cofal;(chè fiivede, èsuna: Palla di membrana. ; che. getta intor- 
no; dei fiocchetti attaccati! alla! ‘fuperficie interna dell’ utero,-e fl 
attacca; per «tutto:nella fua: cavità prima quafi fempre ‘nel fondo, 
Pare';:che quiefto*gloBo nòn- foffe prima: cattaccato;. almeno ei 
fi è potuto vedere ‘mobile; è feiolto! helle. ‘prime. ore.in alcuni 
quadrupedi. Ib rempo-di quelt-attaccatuta: «quando: fîa , non è. de» 
‘terminato »Quefto:globo & pieno. d'un. limpido fiero-,.: che «al 
folito:. al fuoco:salfeda;; ‘quit uomo! prima, apparifce,. tre, 9 
quattro: giornidopo, grande. quafito un:.capo » di fpillox;; ‘crefee 
poi, rapidamente: ‘primi giorni; e poi. fempre meno, talchè 
pare ; che: il primo: giorno; ei. poffa fino- ingrandire ottanta vol. 
te; mail fecondoy:quattro j} 0 cinques: i poichè. così ‘preffo. a poco 
fi è ‘offervatornegli Uccelli; ecine’ iprimi. giorni. eTendo... quafi | 
tutto fluido j:co gelatina‘; «tadto;il+Pulcino,;»che,.il Feto non 
pare:rche pofla credetfi: gran» diférenza. nel alia. vl: quate 
tordici:.giorni ; s° arriva avvedere:un corpo grande quanto: un’ ‘Ape 

v»loMa weramente troppo! difeondano'; cir «quefte imifiare. gli of= 
fervatori;,| esvi-fono Vigleapangiasizo ve: oanolti, efempj; e onde. i 
Feti crd (aa gran:differenza Ui proporzione ,e e di lentezza; 
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miglia: adcuna formica p!meritre» a, vehtò to;'\giotni; hanno detto 
di vedere lo fcheletro, fatto giàali fola/gelatinaslungo: in spola 
licevalmen i \Ibbon mefesarriva .apefare na: dramma ri. 
LiuvAlla “prim appafenza dì uombi pare sun wermicellol, brewejì 
anzi uni giritio odi ‘im «bolor. biahcol unifotme,, «ficchè.il capo è 
grande oltre‘mifiital»'A atrezzòs poi. deéllaccdday: @idel corpo; cioè 
dall Ombèllico, Partecanifilo , cavattitcatuta;alla.i parere» della 
membrana; chescontienedl’adqua inicuò queto girino è fommerfo; 
quell attaccatuta è db cordohe:ombellicale; ce | fu quella: parte di 
queto ‘globo merabratofog ov'ella: arriva apparità da placenta. 
Quindita! poco aspocò sicrefcendo )s icorpa. indirag fifa più 
opaco), lerle partì apparifcono fina noî sCtefcera principio» cos 
tantastapidità. quello memibrànofo:; dicchè cib-Feto tinchiulé 
più 1° ingosmbra” Tntantd'al di:fuori fpariftono quei fiocchetti, coi 
— minutiffimi. filamenti della membraba.p ebvi compitifcè cun altra 
nembrana je queta ipoi > chiama il Corfo; mau won per. tutta 
la convefitàsdi@uefto globo); perchè dallalpartey»«che fta attac» 
cata'al fondo per dospiùyuetti fiocchi; e queft’iattaccatura: cre» 
febridò ,. virfi fotinia:Poicun rorpocdì vafifanguigni;. pieno, ied 
attaccato per tutto ibte mpo. della‘gravidanza ali’: Uuterò 3010) quefto 
corpo "è da Placen:a Geo que fuoi vafi altro nonbfone), che-diras 
fniioni dell'eordoni? cimbellicale3 ché» péò divdentroveofigiunge 


quetto eòtpolcol'Fero;eorie igiùrfisè dertoz'se, così phò: Yeguire 
comunigne d'msati della®imadre)e deli figlio rinchiulo in! quelto 
globb dopo che' queto globo.fivattacca ‘alivuoto idell’utero.e3 
"> Deftttdiral Corio dl'odimio)iciot jam più»fonile involto , 
cheLcontiene “finalinetite tuttao Biaequalali: queftoivgloboi; cescosì 
uomo Wife pe. gesto fiporcal'Partog: ia merto nélltacqirno Per: 
chè oi non fi” poffond offervare;3.3drapiirerigiî«Embrioni nei 
DitIe| Feti 
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Foti matita ti offervazioni 
1-gli animali ;} ei petchè..t6rna più comodo, & mafà 
fime di quelle: fatte  fuli*.wova delle: «Galline» più’ ‘comode, è 
più, facili x ‘onde ida grate (tempo fatte; lerrifatte fin ad'ora,fco- 
pronfi nuovi, \e-bei fenomeni. ser veramente quando ‘altro tion fi 
ricavaffe, nonvè pocovalinenò l’'aver.vifto tutti gli organi’ appa- 
tire, e mutarfi: {volgendofi j:'ed; affodandofi e pèrdéndo*la”’pri- 
pi strafparenza. | insorti Mtep venivo RobnaboNs He bons 
Il Pulcino: al ‘principio’ già) è Un minutiffimo’ verme ‘nitts 
peg cioè: ‘quella parte che di ‘lui fi vede, \e hon'è trafparente) 
Ben prefto per la lunghezzaludi!\quefto verme ‘apparifcono 
due fila-di minutifime!‘prominenze; ver quefte' doppie fila fono le 
vertebre + Intanto iina'vafta» membrana ‘attaccata im qualche modò 
al: Pulcinoynél: rcrefcere fi Imoftra\ piena sdicrami ‘d’arterie je di 
vene , -e.fi vedono rmanifeftamente giefte» diramazioni ‘apparire 
alla vilta; \a‘imifura ‘che«fi riempiono più» di fangue; se. celano . 
di effere! trafparenti; «da queftamembranas»iché»poirappariftà 
quanile il, norreno socome ila placenta nell'nomoi; ib fam 
gue dentro all’ uovo fi riunifce per una:vena nel cuore»: e n°''efeè 
per ‘un’arteria.; 2 Iecuore, iteffo «non fila dire. quando” comin* 
ci a battere, è cefto ‘bensì vch’ei mon: ‘afpetta il fan; gue: roflo, 
| che lo irriti; e lo muova; poichè la*pulfazione fi fcuopre prima 
del fangue; ‘e batte un' cuoricino © pallido, ;e ‘bianco; anzi fi'è. 
vifto fino» battere! nonvancor, diftinto bene all'occhio» il’ ciò? 
trafparente } ve mon'vi è ‘ragione ‘da: credere ; che quefto moto co- 
mirci dal punto, ‘che fi comincia a vedere: Seguono poi ftrane 
mutazioni di figura in quefto mufcolo; che'prima pare un ‘canale 
ritorto delle vene: allerarterie ombellicali; ‘e poi in alcuni luoghi 
allargandofi, etitorcendofi di più, paffa per'le fallaci apparenze 
di un nodo, 0 di un cappio, mentre il ‘fangue, che vi cotre 
L dentro 
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dentro pàffando di vuoto in'vuoto; tutti irrita ‘quei facchiett fre: 
e ei Aia a guri ppi altro pio ci ‘come 


Non £ fi gi fare samia rieti ma. in erat 
s' ingroffano di cellulare ‘adunata in quefti facchi, ‘crefcono le 
loro fibre mufeolari, e contrattili fim da quando erano invifibili. 
L’impeto del fangue diftende le parti, che fi fpiegano, tutto cre- 
fcendo,, ed affodandofi intorno ; quefti facchi fi accoftano, ‘ed alcuni 
reftano aboliti, edi il fatto: è indubitato, che di un curvo canale 
fi arriva a fare il cuore, un ‘Îmufcolo cioè. maia cavità, 
| due auricole, e due ventricoli. Patio age, 

» Alle: arterie, ed ale vene ombellicali fi Soapibilo: nuove 
diramazioni, «che fono poi le-arterie di tutto. il corpo, e le pol- 
| monari; e così delle vene. Nè i Polmoni apparifcono alla vifta 
fe non tardi, e già grandi, ove prima non 'patea, che nulla 
. vi foffe, altso che fciolto liquore ; e poichè per i Polmoni fcor- 
rono: i. vafi. polmonari e quefti vafi fon ‘comneffi col cuore; 
non è. ragionevole: il fupporre i Polmoni parte appofta:, ed ap= 
parendo» grandi ad: un: tratto, convien credere, ch' ei vi erano 
anche prima più piccoli, e per la loro trafparenza invifibili . 
E fin l’ifteffo: cuore fu gran.tempo: creduto effer fuori del petto, 
ma veramente egli è dentro: perchè trafparifcono affatto le. 
pareti. di quella cavità, che‘han poi da: diventare Pleura, e Peri. 
cardio ;. e ;mufcolo:, e: Cartilagini, le. quali. il -fangue dee poi 
offificare-. Nell’ ifteffo modo apparifce il Fegato:, ed il Ventri- 
colo a: principio trafparente, benchè mufcolofo fin d' PIO 
che poi. diventa groffilimo, e tendinofo.. . | 

Finalmente |’ orina affi: feparata non folo, ma verfata 
dal Pulcino fuori del corpo per un proprio ‘canale, che fi chia- 
ma l' Uraso, in un facco d'una membrana fottilifima, che fi 

chiama. 
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chiama Allantoide;, la quale fi‘trova imtutti gli animali, ‘the hanno 
vefcica ‘orinaria , fuor che: nell’. atri ‘avanti miri i reni fi poa 
no neppur medebe gu stru cul Linimov ionilidonrid agub tO, 
Un altro Fenomeno più. dahasi ibbdaderà forte siii 
duno:. Il Pulcino fi dibatte vivamente colle Gambe, ‘e colle 
Ale; e con tutto ‘il corpo, dunque coi mufcoli j e coi nervi j 
quando il. cervello, e la ‘midolla fpinale fono ‘all’ Sopra 
facchetti di fiero: Ma quefta, non è una meraviglia di!più, poiv 
chè anche gli uomini adulti fi ‘dibattono, e i veri nervi non fi 
veggono mai. Tante ragioni; o piutofto un:fol fatto per tante 
prove manifefto; conducono ‘per forza a penfare ; che da vita 
cominci con un Embrione formato ; nè ‘importa; che le partò 
tali fieno: dal punto dell’ arrivo della materia prolifica. pateré 
na’ dovunque ‘arrivi; nè importa, che le ‘parti effenziali già 
fatte abbiano forma diverfa ‘ai mal: penetranti occhi dell’ Sana 
tore; 0 mon ne moftrinoralcuna. i i clioi li divino inno] 
| Il fatto fi è, che quefti organi; e dnvifbili iii fin fe 
fi vuole (poichè fi nominano le cofe tali quali apparifcono ) fono 
in tal modo difpofti, che il cuore contraendofi,; e mandando ‘in 
moto di circolazione gli umori.ricevuti dalla vena ombellicale, die 
ftende le parti, e manifefta le arterie; onde poffono nafcere divere 
fiffime figure di parti; e così è poflibile; che una cofa;, che par 
fluida poffa diventare muccofa, e a poco a poco indurire, ein vece 
di acqua, e di fluidi più fottili paffare in parti di componenti ani= 
mali più vifcofe, e che più fi attraggono fra loro; poichè d’ al« 
tronde è certo ; che gli animali fi formano, ‘e nutrono d’ altre 
parti animali, o vegetabili, onde alcune parti fcemando, ed'altre 
crefcendo; altre ‘apparifcono alla vita; e così dee “dunque il 
corpo formarfi per.lo. fconvolgimento degli organi:già. fatti, e 
dei canali, ma anche per il riempimento, e per le parti fpin- 
te per quefti canali del cuore, e raccolte fuori del corpo , 
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oreBianthi poi ;apparifcono:; tuttivi Preheri Feti-u ogni' animale, 
e-fin, dentro» uova di.certi infetti ‘bitatori delle felvei,; noi ab+ 
biam veduto bianchifimi vermi, che nati poi, ben prefto mus 
tano di colore); e .«nebPulcino!apparifcono- in: watie parti il_gial- 
lo }.il rotoli verde, edsileturchino: l'uno dopo l’altro, onde 
è neceffario o ché.fi riflettano» all'occhio tali (icolori:, quandonib. 
cuore: abbia. portato: spàrti. spiù) grofle vdelle trafparenti ; ‘anzi un 
altro indizio, di quefto: allargamento, se nuovo afluffordi parti: fem» 
pre. più gonfie) par che diml'odore?, ie.il faporey:chefi-diffingue. 
fempre:qualche:tempo:dopb alla comparfa del colore; come per 
efempio nella ‘bife:» tanto» più, che ‘nomifi fente camara:;nfe nom 
dopo che»ib Fegator arrivi ad: effer completo a fegno da farla 
tale. Ma nei Pulcini»firvedel'accadere ‘certà cofa;, pet cuipar che 
fi fia (finalmente coftretti “a»credere che anche! prima della cone 
cezione ; nella madre vi fia quefta machina ‘im qualche: modo 
formata, perchè il torlo è un facco: continuo «cogl' inteftini del 
Puleino:):cheià:' poco a poco: vuota il fuo liquore» oleofo im 
effi; é cficritira. tutto: nel ‘ventre. ce, d'efternarfua: lamina ripienai 
d’arterie, erdi-vene, (è continuata» col ‘mefentetio»;; eicol'peritonéo: 
del Pulcino:.. Ora: it.torlo: fiutrova nell’ uova infeconde:, ‘e bifo= 
gna che il Fe:to.vi fia benchè. invifibile; minimo, e trafparente ,. 
main fomma viufiaful totlo:) attaccato a quefta iimmenfa «paîte 
infeparabile perchè: farebbe» incredibile Lil fupporre; che»levarte» 
rie; esle-vene-del'torfi ;, che fono finalmente: rami delle: arterie: 
mieferaiche: ,- doveflerò: per: un: cdfo: ‘mirabile . ‘abboccatfi I Com. 
quelle /.per appunto, Fin: qui conduce: l'efperienza, nè: più dà 
fi-pretenda:!di perdetfi.col ‘penifierè:, farà / o: non farà: Embrione 
preforinato.,3 0 antico, pi'modertio:; e» chi non fa comé: agifce 
la Natura; AA potrà! pivti na ana ellas:! onò:;. agio cofe 
noitivaduie al 194 9, osmotnineneiv li tagiorone ai fils 
+00100 lab itonì Rn gut + at0ua (3D tizi Dell 


È (42 na ao È ° 
per lb w 
SE Saspo RIdss = 


I Dell Utero Gi 
o A | sE; del Parto. dns 


oli so vari PETE où Vil sabii SI AIA LODI me4 DE a 


coridlug.li pro 0100 


TEZIONE ema. 


sa iv bi p MIL kii ti 


VI Write siena Pi gli Uccelli prato machine. ani 
mali già difegnate avanti, ed ordinate almenonel corpo; 
2 della Madre prima: del principio. della vita, e dell’ atto 
della loro generazione per così dire, cioè. avanti.che. il. Padre 
qualche cofa mutando, dia prineipio: a quel.moto:, onde l’ ani- 
male: crefce, e fi fpiega in nuova. forma;;..e feguendo, LL 9AGIARATO 
corfo ei. nafca, viva: @ mMuora, iN L.0b « li cin: 158 

ve Fal cofe: inon fi fanno fenza il cuore, dhe batta, 4 quei 
do il cuor batta è forza, che tutte accadano luna. dietro: all’ 
altra: perchè poi fi vede il cuore effer. cagione di. tali cofe 
negli altri animali, e nell’ Uomo, come: appunto lo è negli 
uccelli. \e perchè anche l’uomo! ha bifogno. del Padre per di- 
ventare. vifibile, e fare-il fuo fimil corfe: nel mondo, paffando 
pet altrettante: fcene di. vita, par chie la mente fi trovi in certo: 
modo coftretta a credere quefti accidenti anche nel principio 
moftro, benchè noni ne. fia. dimoftrabile; a tutto; rigore. ba..ne> 
ceflaria: confeguenza:,. ‘e inoncottante oche: fia il folo ‘numero 
eoftante:di ripetute offervazioni,. che: imptima nella. mente, che 


mai non ragiona, quefta involontaria perfuafione; «e. perchè. in 
fomma 


è) | LE RIO MN 

fomma gli uccelli fono animali come gli uomini , hanno da 
effer fatti come loro, nè fi trova modo di penfare altrimenti: 
non folo in quefta, ma fempre in qualunque altra cofa; ma di 
qui non ne fegue, ‘che queltò fviluppo fi efeguifca appunto nell’ 
iftefa forma, e coi medefimi ordigni fabbricatori ; poichè le 
circoftanze fon diverfe affai, come fi diffèe, e molto vi corre 
dall’ utero, ove il germe umano rinchiufo nel fuo involto s' im-. 
pianta, e crefce; dall’ uovo feparato dal corpo, ove il pulcino 
pafla è vero per tutte . quelle mutazioni, per le. quali palla 
l’uomo nell’utero, ma nulla vi fi aggiunge dal di fuori; e tutto. 
è forza. che fi faccia con quella materia, che già vi era chiu- 
fa, e che il cuore raccoglie, e fa paflare per le arterie, e il | 
corpo ritita dentro a fe, ficchè l’Embrione ripieno del torlo, 
e della chiara, apparifce finalmente in fembianza di pulcino. 
Onde ‘conviene ricercare con ben diverfo efame come il 
Feto umano pofla nutrirfi, e d'onde venga a lui la materia, e 
finalmente perchè dal fuo arrivo nell’ utero prima quella parte; 
e poi tutto il corpo della madre, foffrano grandi mutazioni; 
bifogna confi derarle quanto fi può, e conofcere fe è poffi ue 
i molti, e minuti accidenti, ‘ed il vario ftato della gravidanza; 
«e finalmente il naturale [convolgimento puedii violenti cafi del 
parto, 1 
Comincia la gravidanza dal punto, che Giusi lobo ‘coll’ 
invifibile feto è fcelo, e fi ferma nell’ utero. Bifogna ricordarfi 
di quelle due membrane Corio, ed Amnio, dette da noi poco fa, ; 
che quefte fanno quel globo pieno di acqua col Feto fommerfo 
dentro, attaccato da una parte:per il cordone ombellicale; ‘e’ 
per quefta iftefla parte; ove poi apparifce la placenta, ‘attaccato 
per lo più al fondo dell’utero. Per quelto cordone paffa suna 
vena, che porta l'umore della placenta al Feto,;e due arterie, 
È i AV GNO . » 
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che riportano l'umore alla placenta ;je perchè nelle prime ore 
quefto globo non è attaccato. nel fondo dell’ utero, e qualche 
tempo indugia ad appiccarfi ftrettamente , ed il cuore già batte, 
bifogna che quefto umore paflî, e ripafi dal vifibit Feto, all’ 
invifibile placenta, con una propria circolazione affatto difgiunta 
da quella della madre, come nell'uovo delle Galline girano 
gli umori della membrana ombellicale al cuore del pulcino, e 
dal cuore del pulcino ritornano ad effa. È 

Quefto globo appena s’ attacca all’ utero in alcuni quadru= 
pedi, che l’ utero: fi trova turgido d'umore, e tumido, e rof- 
feggiante. Ma forfe quefta è l’ ordinaria mutazione antecedente 
in quelti animali, per cui le Femmine s' accendono d' eftro ve- 
nereo folo in certe ftagioni dell’anno, come fi diffe. Poichè 
| nelle Donne veramente non fi vede una sì fubita mutazionè, 
la quale nom s'intenderebbe; ma: bifogna o che fi combini la pe= 
riodica pienezza de’ meftrui, o che il globo s attacchi, e co» 
rainci in qualche modo a riceverne umore, ed in fatti le Don- 
ne rifentono i primi incomodi  fegni della. gravidanza ben tardî, 
E quei brividi nella concezione feppur non fono immaginati:; 
dopo fi fentono nelle interne parti genitali, ma nell'atto vene- 
reo, o: poco, dopo ; e s’ ei fon veri potrà ben effere il liquore 
virile entrato: nell’ utero, e che fcorra. per le tube, parti irrita- 
bili, e fenfitive quando vi entra, e vi fcorre. Ma: quando quel 
globo è crefciuto, è nom folamente attaccato al fondo dell’ 
utero, ma ne ha ripieno: il vuoto, e nell’avanzata gravidanza 
quefta vifcera è ftranamente mutata, e crefsiuta tanto  ficchè 
apparifce cofa ben: diverfa da quel di prima; poichè il vuoto è 
allargato, e le pareti non' fon meno groffe , e»men forti, per- 
chè fono ingranditi, e diftefi i canali fanguigni, e comparfi è 
rami prima: invifibili, e. fin l’iteffo Peritonéo al di fuori ine 

| zuppato: 


sì NE l'D°NSE 


zuppato. è una ‘membrana. ‘molto più. grolfa del folito. i Nell 
interna fuperficie apparifcono larghe; MELE: di. feni,. o Pia, 
tofto di varici vellole. , siuise sist? Mad be RE nEnA d 
: E certo almeno, che. quetti val. pei, (parli per tutta 
la groffezza della parete, fono comunicanti fra. loro, che 
molte. arterie vi. vanno y ue! vi fi aprono ; e finalmente. quefte 
fono coùtinue. colle vene, anzi ‘l’ifteffe vene. dell’ utero:, che 
in altri tempi nell’ affluenza «di fangue. meftruo ne fono -ftate 
vedute ripiene, «come fi diffe, nella gravidanza ingrandifco-. 
no gradualmente; talchè nel tempo del parto fi fi trovano. fl lars 
ghe, che vi fi può mettere dentro Je dita. tt, 
; A quefta fuperficie fta di dentro il Corio j' ‘cioè ti teri 
VA del globo crefciuto. Quefta membrana. \porofà fi roma 
pe facilmente, ed al di fuori è piena di fiocchetti, o villi, ed 
è attaccata debolmente per folo mucco ridotto in fila cellulari, | 
ma: non fi fono ancora dimoftrati» canali .manifelti, che vi paf= 
fino dall’ utero, nè ‘dal Corio all’ Ammnio;..il quale: fecondo ins 
volto: lifcio;; e trafparenté, ed uniforme, fta di. dentro al Co= 
rio, ad effo attaccato per le folite fila cellulari, nè fra l'una; 
e l’altra fi trova una diftinta, e fciolta membrana, nè fpazio 
alcuno, ove. fiavi un facco per l’orina del Feto ,° ch’ ei rice- 
veffe. per un proprio canale. Quefto facco.,.0 quefta membra+ 
na in qualunque modo fe fi vedeffe; farebbe l° Allantoide», che 
fi trova in rutti gli animali fuorchè nell’ nomo, e fin nei-Pul= 
gini ;) come: già fi defcriffe . Non è certo però, ch’ effa man 
chi; ma folo: a pochi è riufcito di vedere qualche cofa ‘da po 
terfi dire Ailantoide, rarifime volte, E' certo intanto, che non 
bifogna: con quefta. confondere una. lamina interiore feparabile: 
dal Corio, che refta giufto di mezzo dentro:di lui A ‘e fuori , 
dellAmnio. .Per il Corio fi fpargono manifeftamente , e fi: 
poffonò 
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poffono iniettare arterie, covene, ma quefti. ‘canali fono dira- 
mati. folamente dalla vena, e. dalle due arterie ombellicali , € 
dalla medefima ‘origine fono i canali dell’ Amnio, che rari fi 
veggono benchè molti fieno, e facili a fudare, ed aflorbire > 
del liquore, poichè iniettate lo verfano nel vuoto | interno del 
globo, in fembianza di un fottil fudore. 

Il Corio, e l’ Amnio attaccati intorno al funicolo SITA 
licale, formano. dunque le pareti del globo, ftando per di den» 
tro attaccati alla, Placenta, ‘che può: confiderarfi come una 
parte del Corio ingrofiata» Quefto corpo alfine non'è al- 
tro, che una folta adunanza dei rami delle arterie, e della 
vena ‘ombellicale; con qualche fomiglianza di ftruttura alla mil- 
za, benchè. diflimile molto, a prima. vifta , e più fortemente 
del Corio ‘applicata al fondo dell'utero, cioè la terza parte 
della fuperficie del Globo ,. che è fatta dalla Placenta; ma vi 
palla di mezzo una lamina diftinta, produzione dell’ ilteffo 
Corio; feparabile dal corpo della Placenta, e 1’ eftremità de' 
vafi ombellicali forano quefto corio, onde al folito egli appa 
rifce villofo, e ne trafudano le iniezioni dalle arterie “ombelli- 
cali, e dall’ eftremità anche della vena. 

Ora è manifefto, che quefte arteriofe Pe bocche deb- 
bono in qualche modo. verfarfi in quei grandi facchi venofi 
dell’utero; e le fottili. radici della vena ombellicalé nella Pla» 
centa, debbono in qualche modo. aflorbire il fiero, 0 l’umor 
latteo dall’ eftremità delle arterie dell’ utero, o. il fangue da 
quei facchi venofi; poichè è manifefto il comunicante girò 
degli umori. dal. Feto al corpo della madre , che perifce ‘efane 
gue con lei, e fenza. dubbio. rifente il dano delle grandi mu- 
tazioni, che ad efla fuccedono): e partecipa fino d’ alcune ma» 
gjatcie; non. dico! ogià, oche pafli (il . fangue. roffo liberamente, 

Mi ben- 
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benchè vi fia.chi lo crede ;'anzî è certo, che qui nor poffono 
confiderarfi. una libera inofculaziore di canali fanguigni poi 


chè i liquori, e'fino il mercurio iniettato per le'arterie, é fim. 


per le lunghifime vene dell* utero, non paffano nei foteli vafi 
della placenta, ‘benchè quefto ‘grave metallo penetri per tante 
parti; ma l'iniezione, o ha diftaccata la placenta, o penetrano 


do, e sforzando gli fpazj'cellulari fra i canali di Fia gli sa ri. . 


pieni, e gli ha fatti credere canali... < sat 


Sono poi rariflimi i cafi degli Aborti, in ‘vano tentati con 
cavarfi moltifimo fangue , e fempre nei principj della gravidan- 


za; oppure la perdita, o il fangue perfo non fu ben mifurato.. © 


Finalmente la placenta pare, che debba confiderarfi, come una 
parte del Feto, poichè vive folo per la vita di lui, e Luisa 
il fangue vi giri, bifogna che il fuo cuore ve lo mandi; e così. 
la maffima parte degli umori della placenta, paffa per le più 
facili vie dei Reni dalle arterie ombellicali alle radici delle vene, 


confervando l’ antica circolazione del Feto alla Placenta den-. 
tro il globo, che fu l’unica al principio della gravidanza; 


come fi è detto poco fà, finchè ‘il globo , è ftato invifibile;. 
o fciolto; in fatti è certo, che morendo il Feto, anche la. pla 


centa muore, e fi ftacca, e verfandofi molto lai dall’ ute- 
ro, come negli Aborti, o più facilmente dopo: il parto maturo;;. 
e quando l’uomo è nato, ed il cordone è tagliato ;“mon verfa. 


altro, che qualche gocciola di fangue, come verfano le. vene 
dei canali; e fe per cafo ha verfato:, accade ciò. per una 


fraordinaria comunione, con il cordone di qualche altro Feto 
gemello, e vivo, che refti nell’utero. Nè folamente poco per . 


volta. par che fia l'umore ,* che paffa ‘dall’utero al Feto, ma 

fenza: impeto , © ‘lentiffimo ‘almeno; “ohd’ ei ‘non può: tur- 

bare. col. corfo. impetuofo la circolazione deleFeto per le fue 
| tene: 


La 


tenere membra. Tutte quefté offetvazioni non Baftano aticora 
a decidere un dubbio antico, fe il Feto riceva alimento dalla 
madre per il folo cordone, o per la propria bocca, o per 
la fuperficie del fùo corpo, ricevendo l’acqua dell’ Amnio, 
nella, quale ftà fommerfo. Par che fi arrivi a provare la necefs 
‘ fità: del cordone per alcuni cafî :di moftruofi Feti, e fenza-via 
feere ‘da » ‘digerire; e fivarriva fino a ‘vedere; che per. nutrirfà” 
nòn.vi è affoluto bifogno di ‘quefto umor bevuto; nè vale 
che. fempre vi fia, effendovi I Amnio, ‘che dalle fue arterie 
lo > verfa;.nè. può dirfi; che quefto. liquore  foffè avanti del 
Feto; perchè:-non. fi fa quando. il Feto “nen iviveraà pie fe. fi 
| fa poichè. vi.è-avanti > he. fia \vifibile, e fin prima della ‘cone 
cezione ; > pare che il Feto. trovato fuori -dell’ utero, e-per le 
«tube; dimoftri che il Feto è fempre dentro ai foliti involti; 
e col fuo cordone. ‘prima ancor ch’ei fi veda; cioè intorno 
al itempo della ‘concezione ;.\e ‘pare che il Feo trovato fuori 
dell’ ùtero:, e! per le:tube in cui bifognay: che. accadeffero: quei 
ftrani fviamenti del globò', (e del Feto verfato dagli Ovatj, o da 
qualunque parte fi voglia. E finalmente non apparifce mai Feto 
prima del fuo. cordone ombellicale, ma non fi prova diretta» 
“5mente che quefto umore non poffa entrare nello ftomaco per 
la bocca non fempre chiufa, ma fi dubita ‘fino della forgente, 
ond’efca quefto liquore linfatico, fe veramente fia \verfato dall’ 
Amnio, o dal Corio, per invifibili immaginati condotti, e le 
fue ‘mutazioni s che fall ultimo acquifta dei provano nè per 
Puna, nè per l’altra opinione. ine i 

Si trovano pochi efcrementi negl’ Inteftini del vii sel. 
e non diflimili da depofizioni ;. sue fi PIANpO. fare dagli umori 
in altre parti del PIRA ‘ol oxkor e Gasf 
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Da tutto quelto fi vede quanto il fangue materno bolla 
agire con il fuo moto; ‘onde perdono: ib tempo: coloro; che 
prendono quì la ragione fifica di quel miracolo ‘del Volgo, dà 
tanti creduto, delle voglie, cioè figure impreffe nel corpo tenero 
dei figli, rapprefentando in qualche modo:.le ‘cole defiderate; 
o temute dalla Madre gravida. Già un racconto: di fifica, non 
fi può. ftabilire, nè diftruggere dai. principj; quando: quefti ‘non 
fono creduti. Bifognerebbe in quefto calo efaminare i fatti 'iftelti 
adun per unò, poichè quefto è fato! fempre «il più diretto mo» 
do di fcoprire fimili ‘inganni. applauditi). Tutte: le. voglie; ‘ che 
io fini ora ho vedute; o fono moftri per ‘incompleta’: formazione; 
come i lAbbri Leporini,. o fono malattie » che ‘torfero le offa, 
o tumori, o nei; nè in tanti cafî um folo fi racconta; in! cui la Ma» 
dre prefagifce la deformità del figlio» non ancor nato, nè vifto: 
ama quì mi par bene ftrana cola, che vi fieno ‘ftati fi pochi 
Sa pienti, che fi fieno. fermati ‘a riflettere, che monivi è conneflio= 
| ne fra la forma dei cofpi etterni; ed il moto', che per l'idea 
fi {veglia per il noftro cervello: | Così. quella dolce: convulfione; 
che rifveglia nei cuori più gentili! la lettura ‘d'Omero:, 0 del 
nofre Poeta, non hà che far nulla con i. righi delle: parole::gre» 
che ftampate:, © con il regiftro; ‘o numero: delle pagine!/del libro. 
nè vorreì già, che mi'raccontaffero venerabili Regine:, per. lalorò 
condizione: femipre ‘guardate; che hanno: poco: fa: partorito. dei 
Regi infanti di pelle nera; noi ci troveremmo: coftrettia rifpondere,, 
che la coronà; @ gli altri reali otmamenti, non liberano: fem» 
meno gli Eroi dagli accidenti comuni agli altri: Mariti. . 
VI primi giorni della’ gravidanza l'utero: umano, pare che fl 
ehiuda; el ateroNdrelce # principio: nel fuo: fondo, ficchè: Je 
tube reftano a mezzo dell’altezza di tuttoilì fuo corpo: ovale, 
che arriva fin fuori della pelvi a pigiare il ventricolo, e gl’in 

teftini, 


‘teftini; ride s'intendono.le. iniconode; digolioni. delle. gravide; 
e molti giorni prima. del parto, la-boota dell'Utero!non. falamente 
non èschiufa; ‘ima:cedendo»all’ interna preffione fi allarga, e il collo 
ifteffo dell’’atero. fi. difende; ficchè.è poffibile con le dita toc- 
care alidi fuori it. globo, . ced. il: coridi;! se giudicare. del firo: deb 
Feto: mell’utero; il ;;quiile dappoi:che. ‘crefée:; è fatto: di gravità 
fpecifica più pefante del liquore .. Scende verfo. ibicollo,; e con. 
ikrcapo invgili, elcon la faccia!voltata: sverfo il dorfo: della: Ma- 
dresper: neceffità della fuà figura) e del. maggior. pefor del capo: 
La piegatura poi delle fue membra è tale, perchè i mufcoli 
fon lafciati alla propria naturale contrazione, i più forti preval- 
gono ai loto antagonifti, finchè ficcede |’ equilibrio. 

Non è dunque meraviglia, che il dorfo fia curvo, ed il capo 
în feno, o tra le ginocchia, e. de ‘gambe , e le braccia piegate i 
In fatti, il Feto il quale èin uno tato fimile ad un che dorma, 
è anche appreffo a. poco nell’ "iftefla pofi tura, la quale è la più 


comoda di giacere» @ qualit, vndstia@uadiunedì, s’ ab 
bandonano al fontio.. ih sì i sf & 4 
Non è però, che' poll pe qualche, ragione di legatura, 7 


© di preffione,, 0 per altre eu po oftibili x il Feto non ‘refti 
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fempre col capo al fondori el Ure ici A afvolgimenti del cor- 
done ombellicale intorno alle Aule mertibrane, che qualche vol- 
ta fi fono creduti averlo. potuto uccidere ,, moftrano: 68. ci fi 


MUOVE è 
Giacchè è poffibile, che in molte, e diverfe feonce pofit iture 


ei fi prefenti nel Parto, al quale s° ‘arriva finalmente dopo: il 
tempo, che ognun sà, non però: fempre, di nove mefi,, nem- 
meno io: sò. render ragione abbaftanza chiara, da cui fi faccia 
da una tranquilla prAVicanaa ad un tratto lo: {convolgimento 


del Pomo n 
Vi 
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Vi poffono però contribuire i moti; e ‘il: pefo del Feto; 1g 
pigiatura con il fuo capo alla bocca dell'utero, e dicono alcuni; 
il ritorno della ‘periodica pienezza dai cméftrùi nell’ utero ancor 
gravido; e fuppongono, che poffano facilitate, con gonfiare quelle 
vene, il diftaccamento della: vplacenta , Vietamente. pare; che: 
quefta pienezza periodica fuffifta anche nella.gravidanza ,\anzive. 
ne fono. manifeftifimi: efempj... 3° QUID jL'igb: sinalog Diep giiicagì 

..I'Patti però degli altri. animali; e delle , Donne cfenza 
meftrui, dimoftrano non poter ‘effer quefta:una ragione principale. 
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o Differenza del Feto da o 
o. dall’ Adulto. 


0a P uomo” nafcé “ad “lun vità con fubito pai 
- e fatto nuovo animale; muta în un tratto alimento, ed 
2 ambiente. Nell’utero. era dall'acqua «ifteffa contenuto 
illefo, dentro al temperato, ed eguale calore di quella. vifeera: 
fuori, a cute fcoperta; egli è è pigiato da mille corpi efterni alla 
fua deuta fuperficie tutti suvidi,. e duri, e fpeffo pala di pers 
fona in perfona, ondesil fenfo del: 1262 nolefto. non*.cella, e 
finalmente ei dee Fatta il freddo ,.a lui fino allora {conofciuto 
dolore. Sicehè non è > meraviglia s' ei, patifce , anzi reftano..talora 
uccifi i men robufti, tanta è la forza di quefto duro paffo. lo 
comprendo: quanto poffa far male il. nuovo ambiente, | e. forfe 
altre cofe nocenti s non confiderare vi faranno di più; ma noù: 
fo figurarmi per. la più forte di tutte, l'aria dell ammosfera 
d' ogo’ intorno premente y nè sò..come ‘alcuni abbiano. potuto te= 
merne . I più teneri, e mucilaginofi Animali, vivono, e saggi» 
rano fenza effere fchiacciati; dall'aria. E. poichè ella «preme il 
corpo per ogni lato egualmente sinon. può .tal preflione. dolere S 
nè fentirfi, come ogni uno fa, in quella,guifa., che fi nuota fom- 
merfi nei gorghi più profondi, fenza che il pefo..d' una grande 
altezza 
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rltezza d'acqua fovrappofta ne fchiacci, o ne opprima; anzi 
neppure fi fente aggravare il corpo, che dentro fi aggira libero, 
e veloce, quafi fenza. punto oftacolo in quella. tant’ acqua 
d’ enorme pefo. - III PRICE ENTO 
Qualunque fia quefto primo genere di tormento, l’ uomo 
che nafce, dà fegni‘manifefti del ‘dolorofo principio di fua vita, 
poichè quafi col primo refpiro comincia un lungo pianto, ed 
una querula voce. Iò veramente non sò perché il dolore faccia 
piangere, e dal fenfo molefto non ne debbano fuccedere coftan- 
remente nei mufcoli del vifo, ed altrove, altri moti, che quei del 
pianto , nè perchè mai fi confondano con quei d'altra paffione; 
ma fa prova fola dimoftra fenza dubbio effere quetti movimenti 
effetti naturali del ‘dolore ; ‘e non già fegni: apprefi imitando; ed 
in fatti, un folo*è il modo naturale di ridere, e di piangere 2 
tutto il genere ilinianfo 19 sla nno B5* ossa e DE 
| La maggior mutazione in queft' ufcire dall’ utero, è però 
fatta dall'aria, ‘che entra nel petto, ed allarga la prima volta 
i Polmoni ; quando fegue la prima ifpifazione nel folito modo 
‘ delle altre faffegueriti. A ‘quefta fuccede per forza fconofciuta 
la prima efpirazione, ed ecco l' alternativa del refpiro incomin- 
ciata) la quale dura poi fenza pofa fino ad una efpirazione, 
che è?! ultima nella’ morte. Prima di nafcere, cioè d’ efcire 
di quell'acqua; non refpira il Feto in verun ‘modo, nè fi può 
credere; hè fi’ può paragonare) nè fi può. dire la fua vita a 
quella di un Pefce, ‘perchè ‘ei ‘non “adopra punto gli unici ftru- 
menti atti a quefto paffaggio ‘d’aria per il corpo, nè ‘tutto 
‘îl fangue fuo circola per i'Polmoni . Ta se1nì “Se 
© Appena che l’aria entra'in quefte vifcere, diftende le cel- 
lale, ond’ effe fono compofte ; e da quel punto i Polmoni 
| poffono galleggiare full’ acqua, né più poi ritornano gravi, nè 
| — vanno 
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vanno: al'ifondo; ma: prima dicaver.refpirato una volta non fi 
foftengono } ma®pefano più dell’acqua cal pari delle ‘altre ‘partì 
animali ;' ed il fangùe entra perevafi! piccoli riftretti ; e ‘pieni 
entro di fiero e di muééo, che'i primi refpiri cacciano, fuori, 
ed afciugano. E poichè una tal prova della leggerezza dei 
Polmoni quafi  fempre riefce' comune, mentre nei più gravi 
giudizj di pena ‘capitale’; fi ‘adopra;'e fi crede di: potere indi 
fcuoprire , ‘e decidere fe il Feto fia ‘morto nell’ utero prima 
di nafcere, © fe già naro, ‘o ‘refpirante fu' tolto di vita; ma 
non fi prova già così l’Infanticidio, nè fi ritrova l’occulta iftoria 
del delitto } ‘poichè' mille’ cafi ai quali non ‘ha colpa: l’umana 
malvagità, poffono' uccidere Un uomo appena nato , e refpi: 
rante, anzi‘ion aneora ‘ufcito dal corpo della madre?ve dall” 
altra parte’ poi ‘vi fono dei Cali overla provarè riufcita ‘falla? 
ce, perchè i Polmoni che tefpiraronoi, fcefero al:fondo ;ed alcuni 
infanti nof ‘hanno refpirato. fubito nati) perceffere il petto ripieno 
di ‘mucco,. O ‘per ‘altra ignota ' ragionè;*ficchè dopo “qualche 
tratto di tempo è’fin'talora bifognato ‘rifvegliate il felpiro j;.fofe 
fiando o fi è ‘afpetrata la prima ifpirazione. » sche fi faccia ‘da fe 
per qualche piccolo moto di bocca, ‘o di' lingua; edcivFeti. dei 
quadrupedì tolti dal ventre ‘materno, ‘poffono: vivere per più 
minuti di° tempo, ‘e muoverfi fenza inicominciare il refpiro; ed 
i Polmoni nati appena; ma refpiranti vanno al ‘fondo alle vol- 
te nell’ acqua; onde quafi pare, che i conveniffe. abbandonare 
un così dubbio cimento nel pericolo di vita ‘altrui, e che me- 
glio foffle non accrefcere !’ ofcurità ai Giudici, e l'inutile co- 
| gnizione di fatti, che non provano; tanto più, che fimili cafi. 
fono per lot ‘naturà pieni di clirvoffaneny Mipaftoltie p e diffici- 


lifime a verificarfi. tto atigien fppo glisppiu < 
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Se il Feto. può refpirare appena ufcito. dall’ acqua ,. può. 
eflere , che ‘abbia ‘anche : pianto. talora palfando.. per. la. vagina 
nel  nafcere ; ma ‘nulla; ha. mai potuto provare; quell'affurda: 
favola, del pianto pi infanti . nell’ utero, nel senapo: della. 
sravidanza.. di Na ATO | aL 

Farebbero quafi du i quei tanti celebri Moral, ché v af 
ferifcono,,, fe not fi. fapeffe quante rare. volte gli. ni, hanno. 
penfato bene a quel.che: dicono, e quanta è la: pafione . del mie. 
rabile. Poichè non: venne in mente a veruno di coftoro, che 
fott'acqua non può nemmeno un adulto. refpirare, pi fan 
voci fenz? affogare; e ‘quand’ anche. moriffe. per. prova, nen 
avrebbe mai fatta quefta. voce, o almeno. non, farebbe: arrivata: 
all’ orecchio di chi fteffe a fentire.alle fponde;..ma, tali fcioc= 
chezze : non. meritano. nemmeno d' effere  attefe :.. che importa: 
fapere, in che modo molti Filofofi fi fieno lafciati. ingannare; 
“da. racconti: dii Donne in quefto ‘cafo «agitate, oppure  inferme: 
di animo; poi più deboli, e più. vivaci, ed in.confeguenza. più. 
vifionarie? Non-fi: fa nemmeno in.quanti, modi un. errore pofla; 
nafeere.,. o divolgarfi:;. ‘o durare « Si, dee. giudicare di un. fatto: 
più, © meno probabile dal numero. dell’ efperienze. affermative,. 
non dalla: turba. dei. teftimonj , che potrebbero. effere anche: 
tutto. il numero: degli. uomini;..e: tutti fallaci. Ora. .nel noftro. 
cafo l’ efperienze. contrarie, fono. infinite, ond*è forza: alla. mente 
umana il negarlo; 14, abbandonare. la coerenza, «e. la. ragione... 
Finalmente farà vero il pig dei Pulcini,. chiufi. ancora. per- 
fettamente nel: gufcio, ma. è rotta l'interna. membrana. di efflos. 
e: d’ altronde - fi, fa., che D; aria vi. trapaffa. liberamente, e. refta:. 
poi fempre, il fofpetto di. qualche pelo, o crepatura,, che nom. 
fi fcorga fu quella crofta, ridotta Die fragile negli ultimi “gjoroi 
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Non fi può intermiettere il tefpiro ‘Una volta incomificiato 
per ‘una manifefta ‘cagione Hell’’uomo ‘adulto; perchè s' inter 
rompe ‘il'Siro' di’ tutto il fangue che ‘paffa per i Polmoni 
dalla pattè deftrà'alla finiftta del ‘èuòre s {cotrendo' per le fud- 
divifioni dell’ arteria, e della vena Polmonate , fuie pareti delle 
innumerabiti cellule, ‘onde’ fono‘ fatte quelle’ vivere; ficchè il 
moto del cuore fi fetmerebbeif nè ! venendo il fangue ‘irritante 
nell’ auricola finifttà «dai Polmoni , e ‘tiempiendofi. ‘troppo il 
vuoto deftro del cuore ‘per’ l'impedito» paflaggio del fangue 
per l'arteria polmonare; ficchè s’ intende il perchè fempre duri 
una' volta incominciato’, ma ‘teftà ancora ignota ‘una forza. più 
fotte, che pare ‘neceflària pèrfalzare la! calla del» però mufto:. 
lare, e fare*in fomma la ‘Completa ifpirazione ordinaria oghî 
volta, onde refta ‘anche’ 'ofcufo ugualmente nella prima ifpira» 
zione, poichè ‘quefta non è diverfa dalle altre fufleguenti. La 
gravità dell’aria elaftica. entrata‘ noù pare, ‘che bafti a dila- 
tare il’ torace:, come ‘fi.può dedurre’dar tardo; ‘è’ difficile rel 
{piro a principio degl’ infanti ‘più deboli, . trattenuto «da lievi! ofta- 
coli; che' noi' poco fa fi 6fTervò. NÉ fo mai 'come alcuni pof» 
fano immaginare tanta fotza in queft aria nuova innondante il? 
Polmone, ‘da’ sfondarlo , e diftruggere la fua: teffiturà.. Quando! 
conveniffe «fupporre ‘quella ‘parte perfettamente vuota di ‘ari 
qualunque ‘fia, il’ che però non'èneceffario , nè credibile», ‘io 
non faprei non 'oftante fe ‘poteffero accadere tanti mali. cosîa: 

Poichè ‘dunque i Polmoni ‘erano! tiftretti; tutto: il: fanigue! 
non paffava per effi} come nell'adulto ‘dall’ una séec dall’ altra 
parte del ‘cuore; ma' nel Feto il giro fi fa péî vie più corte; 
è più grandi, cio@'un*apertuta’ fra le «due: auricole «del: cuore 
dettavil Foro ‘Ovale3 edèun' canale, cche: dalle parti «deltre porta 
il'fangue all’ arteria grande, ufcitaà fuori: dal' ‘ventricolo. finifiro $ 
dettò ‘il Canale arteriofo , ì 
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fontana. dal.cuore fi continua in: quetto, canale.plargo arte riofo., 
;1 qualeiporta il fangue i imboccandofi nell’, Aorta, ;ovi ella con 


mincia ‘a fcendere giù:\per il dorfo »slungo la {pina..E così, poco 
fangue paffa ai Polmoni ‘poichè il refto del: tratto dell’ arteria 


polmonare ; ha la fembianza allora di. un:ramo più fottile di quetto, 
{uo principio. continuato col ;canale; arteriolo . Da, quefto paflag= 
gio immediato! del fangue giù per. l'arteria, nenfegue.la più ve- 
Ana neb Feto alletarterie rombellicali . 1. cib com. 

. Ma appena. che L'aria: dilata i: Polmoni, e che le arterie 
ombellicali fono: chiufe-,. il. fangue ; difcendente è. ricevuto , im 
parte ;. €4 a quello; del, Polmone.s aprevla. via «con ilrefpito» 
in breve tempo!tutta» quell: arteria polmonare fi fa di lar ghezza. 
eguale, e fi allarga pet le ifteffe ragioni la .vena, iche riporta 
fuori del Polmone, quefta. nuova. abbondanza di fangue; per 
ral' cambiamento "dee" palfan: poi fempre > meno,» \più;lento, 


per. ili canale carteriofo, (e; ‘per. l'antica, i comunicazione»; anzi 


dovrà 9 cered’ io. fermarvifi ftagnante STE come rinchiufo. fra l uno, 
e l'altro corfosdelle due; arterie. uguali, Polmonare, ed Aorta, 


. 


per natural forza sr ficcome quando due. fiumi vanno. pievi. al 


pari di rapida. corrente, ile. fofle. 1 raverfe. fra uno, e Valtro 
nei campi piani, non! trovano rfcolo; nè di: quà, «nè di. là, e 
reflano piene più:chesa.livello"ma di acqua, ferma ,, che, non fi 
muta, nè può: vincere! impeto idell’ onde; di quefti due fiumi, 
che paffano per la loto «via di continuo, ecosì ferrano a tra 
verfo ) ufcita dall’ una À e dall altra; eftremità..E'.certo almeno, 
che qualche tempo. dopo là nafcitavil Canale: arteriofo fi trova 
9 ugo no so di grumo, di  fanguelzs O. piutoftor, | come 
2 mè parve) di nuovi; e tenerî fili roffigni di cellulare ib quali ape 
| v e si parifcono 
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parifcorio ‘effere una tecente fattura di fangue:;.:0 di. fiero: sche 
abbia potuto coagularfi, . come: altrove accade4 ; e s''olletva; cos 
munque” fia quefto ‘canale non ‘créfcendo ‘a proporzione con.le. 
arterie y fi«vedle ‘mutare fito a poco ‘a poco yi e finalmente. a 
chi ‘più prefto;; ‘a chi più tardi, ma fempre in pochi-.mefi (al 
più lungo; diventa un ligamento breve, e rotondo , che con= 
nette .i due tronchi: delle arterie :Polmonare, ed Aorta 
«0 *Quell’altra ‘apertura fra le. due auricole «del cuore , che fi 
chiama il Foro ovale, è ‘più angufta fempre «del Canale ‘arteriofo ; 
e'per effa:non vi è più dubbio, che il fangue pali. dalla deftra 
alla finiftra cavità del cuore nell’ ifeflo tempo, e per le. mede= 
fime ragioni, per cui guaftano al canale arteriofo ». 

‘’Anché queft apertura fi chiude dopo la cominciata refpira= 
zione:, poichè ‘il fangue deviato non ha più impero per paffar- 
vi dalla parte deftra, ma dalla finiftra auricola concorrendo molto 
fangue di più per la vena polmonare ; ficchè non pafla come 
“prima dall’ una «all'altra. parte, poichè ambedue le. auricole fi 
riempiono ad un'tempo di proprio fangue in:ciafcuna, werfaro .da 
propria forgente, ficchè quefto luogo det. foro ovale. refta fra due 
impulfi uguali affatto inutile, ‘esnella. fiftole fi vuotano,quefte, due 
nell’ ifteffo momento‘; ciafcuna per il fuo ‘emiffario,..pofti, e 
l'uno, el'altro in fito diverfo;.e diftante da quefto foro, che fi 
diftende, e vi fi‘applica una. valvula, io. membrana già avanti for= 
mata) ficchè al fine ei fi chiude più; tardi però. del canale arte- 
riofo, ed alle ‘volte non ‘affatto: reftandovi. una! piccola inutile 
apertura mella parte più balla di quefto foro, forfe. quando la 
valvula non ‘era grande, e non fu. diftefa abbattanza; e non fi 
creda però; che con'ieffo: poffa I uomo (adulto . impunemente 
intermettere il refpiro, onde vivere amfibio a fuo piacere pornellÈ 
atia, o nell'acqua, perchè quel apertura naturale , ed antica fé 

RAR sa fino 
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fin trovata nei cadaveri di gente affogata, pèr non citare l’ efem- 
pio di altri ftrangolati, poichè veramente queft' infelici. reftano 
morti per altre fortiflime cagioni , oltre quelle del refpiro impe- 
dito. Non a tutti.gli Animali amfibj fi vide quefto foro, il quale 
nel cuore umano quando vi relta, è fempre. troppo ‘angufto pet. 
dar pafaggio a tanto fangue' che «bafti, anche s'ei foffe tutto, 
aperto per quanto è grande la fua cicatrice |negli. adulti.. «Per. 
vivete amfibio bifognerebbe avere;! o ùna apertura, o un canale 
dalla parte deftra alla finiftra del cuore, largo quanto è il tronco» 
dell’ arteria polmonare , onde mancando il refpiro, tutto il fane 
gue potefle circolare per altra via fenza ritardo ; io dubito vera=. 
mente, fe fi trovino uomini così fatti, ed amfibj perfetti, Non è 
vero però , che fubito dopo i primi refpiri non poffano gli ani- 
mali terreftri viver punto fott’ acqua, il che fu già fuppofto CO 
me una meraviglia, poichè immerfi nell’ acqua calda;-0 nel late 
te, e ritirati più volte alcuni quadrupedì , fi falvarono, e. poi. 
crebbero, e viffero vegeti, Non poflono. però dira molto. 
quefta vita,. ma durano almeno tanto; che balta a comprendere. 
la ragione già detta di quefta non fubita mutazione, e far cella». 
re la meraviglia. Si ‘legge poi cofa men degna di dub per 
ora, in un libro fatto da pochi Marinari naufraghi; che viffero | 
per molto tempo abbandonati per l'America, uno ftrano coftu= 
me fra certi popoli abitatori dei Lidi Meridionali, d’immergere. 
i Figli nel Mare fpeflo, e più volte fubito nati, onde poi cre= 
fciuti' poffono (lungo tempo trattenerfi fotto l’onde.. O SL 
Tagliato il cordone ombellicale, tutta la circolazione fi mu-. 
ta, poichè le arterie più non portano; fuori il fangue alla Placen-. 
ta; e la vena ombellicale refta vuota; mentr’.ella per l’ avanti 
fu maggiore d'ogni altra vena, il fuo tronco andava ad imboc- 
carfi: dall''ombellico nel fegato, in quel. tronco brevifimo, 0 
CIC. o facco 
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fatco della: vena Porta, ove s'aduna' tutto il fangue. ripottato 
dal Mefenterio:, che di lì fi fparge pòi per il Fegato, In quefto. 
facco il molto fangue della vena ombellicale, entrato come a 
traverfo, trova quafi in dirittura un canale venofo, ma più 
ftretto. Per quefto molta parte ne paffa feguitando il fuo corfo, 
ed è portatoa fcaricarfi nella vena Cava, che lo riporta nel cuore. 
3 refto poî entra per i vafi venofî nel fegato, feguendo l” of- 
dinario corfo, come fe quei canali foffero arterie, e per le 
diramazioni nel corpo di quefta vifcera fcorrendo unito a quel 
poco, che vi concorre nel facco, dal. mefenterio . paffa nelle 
vene: del fegato; che lo verfano. nel tronco. della Cava, e come 
quello che paffa per il canale venofo, è portato. nel cuore; e 
così: relta compita' la circolazione nel Feto, e per tali vie rigira. 
dal cuore alla placenta. Nè deé  mutar corfo nel fegato il 
fangue allorchè fi nafce, nè par naturale, né vi è bifogno d’an- 
dare immaginando, che prima di nafcere, il:fangue ivi fcorra a 
rovefcio, e che: in vece: di entrare dalla vena nel» fegato, debba. 
raccorfì in quel facco venofo da. ogni parte del fegato , ed unito 
a quello, che viene dal mefenterio, entrare mella vena ombellicale,. 
e. quindi in quell condotto: venofo?, e nel tronco della Cava; per- 
chè ei far dovrebbe in parte di quel facco un corfo: contrario al 
{uo proprio fuppofto,, né forfe il canale venofo farebbe largo. ab- 
baftanza a tanta corrente ; e finalmente non {o fe vi. fofè allora 
la ragione della fproporzionata grandezza del fegato dei Feti., 
la quale, fe il fangue fegue il naturale corfo:, pare che. meglio fi: 
pieghi, Il Fegato è allora così grande, perchè tutto ib fangue del 
corpo‘ vi-pafla, e vi è: fpinto: dentro, anzi di più fempre vi cone 
corre quel poco del mefenterio, e.dee per' tale ‘accidente’ portariî 
a quella parte uno fproporzionato: nutrimento, e molto fane 
gue, in fomma molto. dee. fpiegarla, poichè. altro non è che 
la corrente degli umori, che ftende,, e fviluppa le parti noftre.. 


104 LEE VY O NE 

‘Poichè fa vena ofbellitala è chiufa nel. Halcatalt EI t Uomo 
incomincia a mangiare, e digerire, il fangue dal mefenterio. vie- 
ne in maggiof copia, e per la refpirazione il diaframma. pigia il. 
fegato, e tutto il corfo ‘del: fangue del. corpo; è mutato; onde. 
il Canale venofo diventa preffo al: ‘folito, come |’ Lanteribio, un 
breve: lighifiento (1 01 sdo 1 Ave) sote alia [ngoao s orsho4i S a I 

Affai più prontamente: fi ‘riempie tai il già quali chiufo 
canale dell’ uraco; forfe per il proprio umore delle. fue. tuniche; l 
‘nulla più di certo paffando per effo, ‘poichè lid orina efce: per. 
I’ uretra, ma ‘nulla probabilmente vi. è fcorfo mai per l’avanti, 
| ancorchè per qualche tratto fi ‘trovi effer ‘canale ; perchè; come 
fi diffe, più là non fi trova pafflaggio per eflo, nè mai Videfi 
aperto di là dall’ ombellico per il cordone, nè trovafi luogo tra 
le membrane del Feto umano, ov’ ei porefle come nelle 
Beftie accade, verfàre l'orina. i 00.00 ito 

In fimil guifa fi ferrano le arterie ‘etabllicali: legate}: e pie- 
ie dunque di fangue ftagnante, nè vi è bifogno, cred’io, di cer- 
gare ‘una ragione più forte; ma mancando. l’efito per. ‘elle, lei 
arterie Iliache, in dirittura della corrente difcefa del fangue. giù 
per l'aorta fi allatgano, onde hanno da diftenderfi. più che pri 
ma le parti inferiori, e per'quefta mutata. circolazione il corpo 
umano crefce con diverfa proporzione , fi cchè a poco: a poco, 
e fempre lentamente, , fi va mia la. sar delle dii 
del corpo adulto. | Erto € | 
| Le ‘offa; poichè determinano in ‘ogni cetà la figura, rie, dai 
ftatura degli tiomini, fi trovano. a nafcere quafi tutte indurite 
almeno le più grandi; di molte fono anche offificate le diftinte 
eftremità, che poi crefcendo fi attaccano, e il refto è ancor carti- 
lagine, Nel Cranio, quelle larghe offa, che lo compongono nel 
vertice , non fono ancora accoftate, onde tutto può crefcere an- 

cor 
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cor molto, ma riferrandofi, ed ingroffando, non crefce più a pro« 
porzione. E per quefto gli adulti hanno a proporzione il capo tre 
volte più piccolo dei Feti, e degl’Infanti; poiché l’uomo fi ciba } 
il fito delle vifcere un'poco.fi muta; e fi allargano gl’inteftini, 
ma mentre le altre parti crefcono, vi fono alcune, che refta- 
no, o nell’ilteffla mole, o fcemano, e fino {marrifcono affatto 
nel crefcere. Vi fono'due:corpi fimili ‘a quelli, che chiamanfi 
glandule, egualmente fconofciuti nella loro ftruttura, e’ nelle 
azioni, chiamati dal-loro fito. Glandule Soprarenali , con un 
vuoto dentro, e riceventi le arterie, ‘e fornite. di vene, e 
d'umido , e limpido fiero, fenza proprj condotti efcretorj, ‘ma 
credute finora da alcuni per iftrumenti della generazione, ma 
Veramente in verun modo connefli. con le parti genitali. Né 
diverfa da quefti all'apparenza è la natura di quell’ altro mag- 
gior corpo ‘nel collo; che chiamano la glandula Timo. I corpi 
foprarenali, o non crefcono punto, 0 poco, ma. queto Timo 
fi fcema, e fi riduce finalmente ‘invifibile., «almeno. {pelle volte 
fi è ricercato in vanovdai diffettori, nè fi {a dire in fomma.il 
perchè, nè che cofa in quefti fucceda.. | sta 

Par che fi dilegui anche una membrana, o altro, che fta 
a forma di graticola, ce che nei primi ‘mefi chiude l' Iride 
negli occhj, o fieno arterie, 0 altra ignota materia; il fatto fi 
è che quefta graticola fi disfa, e fi apre il foro della. pupilla, 
reltando, o vicino all'etàdella nafcita qualche filo rotro ancor 
fluttuante. Tutto il Feto poi è un corpo più, molle, e più ce- 
dente, e vi è fempre più canali, e più vuoti a proporzione, che 
nell’adulto. L'età rieinpie quetti minimi fpazj; per cui tutta la. 
non mai intima teffitura è più rara, € più foffice , le membrane 
più tenere, e più fottili., la cute più gelatinofa, e la cellulare 
fotto di effa quafi poc'altro moftra, che mucilagine , avanti 
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però. che il corpo arrivi all’età del fuo nafcere. La cuticola 
poi, cioè piutofto l' efterna fuperficie ‘dal punto, che fi fcorge 
nel piccolo Feto, non moftra mai diverfa narra; fe non fe una 
lanugine  muccofa non ben conofciuta, di cui i minutiffimi fili 
m’ apparvero affodamenti difordinati di qualche coagulata mate= 
ria. Certo. è, che quefta lanugine fi difperde più che altrove; 
ella fuole riveftire il canale ‘delle orecchie. SY 
Ma non appartiene al noftro. foggetto l' efame minuto di 
quefte mutazioni comuni ad: altra età, nè fi: vuole quì mifurare 
la proporzione delle parti: fono cofe; che vanno fotto. altra 
claffe del: noftro ftudio anatomico., e. fono problemi. non mene 
di quefti infolubili, ed. ofcuri. | +. Eriscui 
Il noftro fcopo fu di raccontare: finora ; ciò, che fi è im- 
parato da”fatti,, cercando. la non trovata origine di noftra  ma- 
china, ed in quanto. al punto: della generazione ; fi dille già più 
volte ciò, che folo fe n'è potuto dedurre. i sirio 
| All’arrivo-di materia paterna un embrione, che- già fi tro» 
va:nella Madre, comincia la vita, ed il proprio: cuore fpingen= - 
do materia, lo: fpiega, e lo riempie. E tutto quelto. è ben poco, 
“ma fi diffe già, che non importa fe tali notizie non baftano al 
primo intento . Dai difcorfi, che fi. fon fatti, vedelte, cred'io, 
che per più cali può: giovare il faperle, e giova in fatti ad ‘ogni 
modo:, e' tanto bafta: nè importa difcutere a qual ufo, e per- 
chè, nè come, nè quando; difcuffioni 3 che per l’ ignoranza del 
futuro: reftano- fempre interminate:, e quali impoffibili . Quando: 
altro. bene effe non faceffero, un vantaggio: che io conto molto 
fi & certo, di ridurre più ‘che altro mai la Fifica dentro i fuoi 
fimiti, raffrenando l’ andace intelleno, e liberando. lo fiudio dell’ 
Utoria naturale dalla pericolofa mefcolanza di queftioni. nep- 
| pure: 
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pure intefe da lei. Quefta' fortuna per noi è un effetto del ine- 
todo di ticerca, come fuol diri, fperimentale. Bafti un folo ma 
ftrepitofo efempio. La Teologia domanda alla Fifica (come pure. 
hanno fatto) qual'è quel punto, in cui l' Anima eterna, cele- 
fte, onora quefta eletta razza di animali , fcendendo , ed en. 
trando a fiffarfi abitatrice pafleggiera in quefte machine di ter- 
ra, e di fiero. La Fifica. rifponde tre. nSi, ma neffuna a 
He poftoli e DR 4 | 

I. Che la prima dA P chi ella vedé dopo la concezione, è 
un animale col cuore battente, e fe vi fono conietture ragio= 
nevoli in Fifica, una fi è, che quefta pulfazione, comincia dal 
punto della concezione + 

II. Che nell’ utero, il Feto può adoprare i nervi, perchè È 
mufcoli fi muovono al modo ordinario; ma non fa già come 
i nervi agifcano, nè può dire qual è la cofa, che gli tocca. 

III. Che l'uomo non moftra idee , fe non dopo la nafcita, e 
dopo le percoffe dei fenfi efterni, i i. quali non pare , che adopri 
nemmeno fubito bene, e- mai beniffimo. 

Non fi efiga dunque dalla. Fifica quel ch’ ella non può 
dare, e già fi è convinti ‘ormai, che, perchè i mifteri fieno 
rifpettati, bifogna fempre. tenerli diftinti dall’ efperienza . 

Dopo lungo ftudio ,. e dopo tanta fatica, vero è; che lo. 
fcarfo frutto. di quelte. poche, e ancor mal note, e fconnefle 
verità, non vi manda affai mal contenti: ma non temo, che 
voi per quefto vogliate lamentarvi, quafi fofte delufi. Già fi 
tolfe a principio ogni vana fperanza, e voi fapete acquietarvi 
alla ragione ; e Fifici effendo, ben dovete effer avvezzi alle sì 
corte fperanze, ed all’ infuperabile oftacolo , che d’ ogni parte 
fi prefenta, ove i fenfi non ci conducono, 
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Bifogna però. contentarfi; e refta, il defiderio che. venga 
Gente , ‘che fempre fcuopra, poichè. ci. è .tanto. d incognito-, 
nè v'è‘ poi ragione! per limitare. da fperanza .. Si. brami, che 
quefte fcoperte. arrivino ‘anche in. Italia s e. che le, noftre Sauslei 
fi mantengano. capaci almeno di guftarle; fi fe la Natura lo 
permette; fi fpargano utilmente i-femi di quefte verità per il po. 
polo, fenza il cicaleccio:, e fenza l’ire dei Letterati. i 

Poffa almeno ciò fperarfi nella noftra, ma. fempre. accade= 
rà finchè la protegga un Uomo tale, che, fpontaneamente fcel- 
ga di lavorare, e fervire pet la Patria; un. Fondatore di nuove 
Scuole, un Fabbricatore di nuovi comodi ai voftri. ftudj, che 
gli ami, intenda, e promuova. Ma le Anime. cortefi amano la 
lode, e meritata poi ricufano di ottenerla. |... 00° 
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© ftudio anatomico: non sia Bea più facile , nè 
più. breve; com. verun metodo univerfale:, e co- 
ftante, perchè la noftra machina in gran parte da 
noi non intefa; (è ‘ compofta: di tant altre minori, 
à fe quali; benchè a tra loro, fono: però tal 
mente connefle con vicendevole dipendenza, che l'una prima 
dell'altra. non. fi, può. compiutamente conofeere; onde il vero! 
fapere .in quefta parte l’'iftoria naturale, non è altro, che un nu»; 
mero: |-d'idee . particolari ,...e- rdifgiunte:; qualunque, fi la.l ordine: 
con cui elle /fi, acquiftano. Dunque, «poichè breve: è la vita ,. il 
futuro: ingegnofo» Anatomico: può. impunemente. negligere rutto- 


ciò, che nom. è pura o@Mervazione: del. corpo, lafciando in ordi- 
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ne ai Fifici le fempre Haden. queftioni' intorno. alle fottilifime 


SE 


parti, che i fenfi non ci moftrano. E o co 


Siccome inutile. fuppongo io voler efporre. ei ‘parti. si 
compofte, e più ‘organiche ad una udienza di filofofi com’ 
quefta, o il fiflare le idée di quei termini, fenza i quali non î 


può entrare in difcorfo ; poichè trà voi non è chi non fappia; 
che. vi fono le arierie, e le vene fanguigne , e le, linfatiche, i. 


nervi, e il fangue , e e gli umori da' lui feparati , Cei i mufcoli ; 
e le dA) , e non' abbia altre fimili notizie oggi giorno aflai fa- 
migliari anco ai fapienti minori. | 

E fapete ormai “ChE3 fino che fi vive, tutto il Cangue con 
perpetuo moto gira dentro di noi, fcorrendo. per le arterie ad 
O6a! parte, fpinio dal cuore, € ritorna poi per le vene. 

+ Quefto giro veloce della corrente del fangue, che .fi chiama 
Circolazione, benchè per tanti moti ora fia manifefto, non fu 
però fcoperto, prima che ‘cento. trent’ anni fa dall’Arvéo, onde 
fi è rinnovata la Medicina | 

Egli è prodotto dal cuore, che non è altro, che un mue 
‘fcolo vuoro dentro, da'‘cui fi partono, ed’ ‘a cui vanno turti. i 
canali del fangue diftinti nei due generi d'artetie, e di vene, 
1 quale fringendofi, ed allargandofi, alternamente moffo . da 
forza ignota, è così la cagione ‘dell azione; e del moto d’ ogni 
alera. parte ‘del corpo. Ed in fatti, egli è in qualunque modo 
in tutti gli animali; che hanno qualche circolazione d'umori, 
benchè lo neghi incautamente ‘Ariftotele e° fino - inei vermi efan- 
gui, e nei Nicchj , e nell Oftriche immobili; ma fi crede, che 
‘non | abbiano i minimi Poltipi d' acqua dolce, che fi moltipli= 
fi come le sigle e- pai in aa Migii TA ° 
pito apfatenza di piante; ed'in gauge ne: manca ‘tutta. que» 
fta valta claffe di tubi di carne animata . 


ne 
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Ii Cuore umano è neb mezzo del Petto: fra i due Polmo- 
ni; e fopra il.mufcolo diaframma, ‘che divide dal ventre quel-. 
la cavità fuperiore, conneffo: cogli: ultimi tronchi delle arterie: 
e delle vene, e rinchiufo in un facco membranofo; che fu 
perciò chiamato Pericardio dai Greci. 

(Il pericardio è comprefo fra i due facchi maggiori della 
pieura.;; ‘che riveftendo una per parte internamente la caffa del 
Petto:, comprendone i Polmoni; e nel davanti. fotto all’ offa 
detto (Gianna accoftandofi, e pet.mezzo di membrana. cellulare 
applicati l uad all’altro, fanno: quel che gli Anatomici chiamano: 
il Mediaftino. | 

Dentro: a quefta riunione di Picura; da fi defetigerà mes 
glio un’altra. volta; fta il Pericardio di figura alquanto fimile 
ad un cono, abbracciando fuperiormernte con un prolungamento 
di fibre i tronchi, o ceppi dei vafi, ai quali ei ft connette. Per 
di dietro è attaccato ai. tronchi, o canali dell’ aria, che vanto 
ai Polmoni, e finalmente, per difetto. con bafe larga, e quali 
rotonda Ds fopra al diaframma, ove quel gran mufcolo 

rendinofo;, e vi è folamente di mezzo: un fottilifimo ftraro di 
pia i che nella gioventù è alquanto più laffa; 
qualunque: fiaf ia cagione, nei quadrupedi quell’ attaccatura per 
lo più uon vi è punto, anzi credefi particolare al corpo. uma- 
fio; Onde: ion A meraviglia, s° ella fu ‘ignota: agli antichi... 

* Laz fua fottilifima tunica propria: è dunque pen di fuori 
coperta dalle due Pleure, sche la includono attaccatele intor= 
no-a guifa d'intesumento; per mezzo d’un-fuolo di cellulare, che 
parte è fottilifimo: in alcuni peflci. Ela è. di cartilagine, e di 
offo, ina in noi pare una tela cellulofa. moltiplice, e. fitta, più 
toto che un mufcolo , o tendine confufamente. intrecciato; e 
‘mare ancora, che una lamina di quetta. iftefa membrana fia: 
d qhela 
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quella fottile,, e lifcia, hke rivelte per di delli tutta ila parte 
del pericardio, ‘e i ‘tronchi dei. vali, e find ifteffo Cuore, ove 
ella fi chiama fua tunica ) ond'è la ‘lifcia interna fuperficie: di 


quella. cavità, in cui fono linnumerabili minimi fori, dai quali: 


geme un fottile umore, che viì fi aduna anco mentre Gi vive, 


verfatovi dalle ‘trafpiranti arterie del cuore ifelfo; ‘e del Peri. 
cardio e non portato ‘dal dutto Toracico, nè dalla vicina glan-. 


dula Timo, nè ‘dalle altre più. vicine; pofte intorno alle origini 
dei vafi‘gtandi, nè dalle glandule fuppofte del pericardio, © 
del cuore. Quefta linfa è poi lentamente afforbîta dagli ori» 
fiz} minimi delle vene, che la riportano nel gran giro del fan- 


gue, ‘e talvolta quando ciò. non fucceda, fi fa l'Idropisia del: 


Pericardio, manifefta all’affannofo refpiro, ed al polfo ineguale; 
ed agli alt fegui delle fatali malattie di quefta parte. 
Alcune . volte poi non folo fi offerva l’ infolita mancanza 
di queft’acqua, ma il Pericardio fi trova aderente. alla {uperfi= 
cie del cuore; onde ingannati. credettero. alcuni, che non vi 
foffe, ficcome la trafparenza, e fottigliezza delle ‘fue ‘tuniche 


può averlo fatto fupporre in alcuni animali, poichè vi è certa=. 


mente in tutti quelli, che hanno vero cuore. 

La fua capacità è due volte. maggiore del Caghdi , che 
dentro vi fi muove liberamente, difefo dal contatto, ‘e dall’ at- 
taccarfi con le vifcere vicine; la ‘conneffione poi del Diaframma 
modera le vibrazioni del cuore, e forfe coll’ alterno alzarfi, ell 


abbaffarfi di quel mufcolo, che tira feco il Pericardio, il fangue. 


che fale ritornando al cuore per la gran vena, è fpinto per via. 


Dentro a quefto facco il Cuore giace a traverfo ; voi fa- 


pete facilmente immaginarvi un cono tagliato da un piano, che 
fcende quafi pet l’affe; a quefto cono è fimile il cuore, il quale 
è dunque da un lato convelfo, e nell'altro è piano triangolare 

pofan-. 


DOT IDR 1104 113 


pofando con quefta| faccia ful fondo del Pericardio accanto al. 
Diaframma. L’apice, edi margini di quefto cono fono rotondi,, 
e fmuffati pofteriormente più di quel che è d' avanti. | 
Si diftinguono nel cuore dal fuo:corpo mufcolofo; ond' egli 
è formato, principalmente due appendici, «che per la loro figue, 
ra diconfi le ‘Auricole, annelle ‘alla fua. bafe,. ove fono anche. 
le imboccature dei groffi canali del fangue: benchè il fuo vero. fito, 
fa nel mezzo del Petto, la punta 9’ inoltra nel lato. finiftro; 
molto accoftandofi alla feta coftola di quella parte, ov ella 
fuol farfi cartilagine ‘vicino ‘allo. fterno; onde) in quel luogo 
meglio fi fente il fuo moto dell’ alterna contrazione, cioè. quella 
percofla, che dicefi» Pulfazione.:Quefto ‘nattttal fito del cuore, 
importa‘ molto il faperlo dai Medici, che vogliono A 
le vere cagioni dei mali ‘più gravi ;. potendo, oper il troppo. 
pefo, 0. per anguftia, o per-altte ragioni, muoverti, e.tirandofi 
dietro i connefli ‘canali; fanguighi,. mutare le loro. naturali. pie-. 
gature, ‘è diftutbare il moto regolare del fangue; nè fi ftupi,, 
fca fe talora ad' alcuni infermi batte il cuore dal lato deftro, 
come nei tifici. Anco quì fi è offervato’, ciò forfe indicando, che 
da quella parte il Polmone allora è già, diftrutto. Rara è bensì 
. la moftruofa. trafpofizione di: quelta Rifcore per diverfità .di 
fabbricante ct a eno bio a 05 
Le due parti nti fono i corpo. PIPE Aa i ventri» 
coli, diftinti fra loro» da un diviforio , 0:tramezzo «carnofo; ove non 
è alcun foro manifefto di comunicazione . Ciafcuno di quefti è 
aperto in una delle già dette auricole., che; fono facchetti car-. 
nofi, ma. più fottili, è divifi fra loro. da tun tramezzo,, che 
negli uomini» che:refpirano, non: fuol efler forato; Quelta doppia 
fabbrica ‘fir diftingue ; fecondo dl fito, in deftra;. e_fi Iniftra, 0 piu- 
tofto' in ariteriorey ‘e poftériore :cNell’auricola detta, o anteriore, 
1393 P j di 
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di fopra, e di fotto entrano i tronchi delle due gran vene, 
che chiamanfi Cave, in cui tutte le altre sboccando , riunifcono: 
il fangue, che torna al cuore: dall’auricola è fpinto nel ven- 
tricolo della fua parte, e da quefto efce l' arteria, che dividen- 
dofi in moltiffimi rami, fi fparge nei Polmoni, e vi vuota tutto 
it fangue del corpo, il quale di là è poi riprefo dai molti rami 
delle vene polmonari, che tutto lo riportano nell'auricola po- 
fteriore, o finiftra; onde poi per mezzo del ventricolo, è cone 
dotto dall’ arteria Aorta a tutto il corpo, ficchè fi diftinguono 
le due grandi Circolazioni, o giri diftinti, ch’ ci fa, cioè la 
Polmonare, e la Univerfale. (nti | 
Ii maffimo, bfeviffimo, ‘ed unico ceppo venofo, che chia» 
mafi il feno della vena Cava, fi trova accanto al lato deftro del 
cuore ; e fi può confiderare, come parte della conneffa aurico- 
la di quel lato formato dalle tuniche dei fuoi tronchi, fuperiore,. 
ed anteriore, anzi più groffo, e più forte; per un fuole di fibre 
carnofe, che fotto alla prima tunica vi fi vedono. A finiftra 
quefto tubo è aperto, e continua nell’auricola deftra, che è un 
facco mufcolofo, fatto dall’ ilteffe fibre del feno del detto tronco 
prolungato . L”auricola refta applicata anteriormente alla bafe 
“del cuore, e termina con una libera appendice, vuota, e chiufa 
nel. fondo. Così ne rifulta una cavità ovata, e che alla. deftra 
ha l’imboccatura delle due grandi vene, ed il feno già detto, 
ed a finira È aperta nella cavità deftra del Cuore, di cui 
ella è come il veftibulo.. | 
La fuperficie interna delt’ auricola è ineguale per molte 
prominenze parallele, che fi chiamano Colonne, © Lacerti; € 
“fono archi di fibre carnofe, che la circondano, conneflì tra 
toro per mezzo di altre minime oblique . Ei fono inchiufi tra 
la tunica efterna comune del cuore, ed un'altra fottilifima in- 
terna. 
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terna, che foppanna tutto quel vuoto. Nella parte diviforia delle 
due auricole; apparifce una cicatrice di un antico foro, che noi 
oflerveremo in altra occafione. Quefto veftigio ovale è circo- 
fcritto da un orlo rilevato, che fcendendo s' innalza in una piega 
membranofa, lunata, che fta fopra all’imboccatura della cavità 
inferiore. Quefta piega, o valvula, incurvandofi a guifa di falce 
‘ per di dentro, s'atracca in giro al concavo feno venofo ; ella 
ritiene il fangue , che fcende di fopra per la vena, € gl’ impe- 
difce il difcendere più abbaffo a turbare il viaggio dell’ inferiore, 
che fale. 

In quefto. veftibulo il fase afpetta il rilaffamento, o la 
diaftole del Cuore, ed in quel punto contraendofi i lacerti dell’ 
auricola, è forzato ad entrare nell’ orifizio del ventricolo. Den- 
tro all'orlo quafi tendineo di quefta ovale apertura, è attaccata 
in giro una falda annulare affai forte, formata da un raddoppia- 
mento della membrana dell’ auricola, e queft' anello tendinofo 
è incifo principalmente in tre punte ‘ineguali, che reftano pen» 
dule dentro al ventricolo ;!| ma fetmate nel loro lembo, con 
molte fila tendinofe, affiffe ai cilindri carnei, o lacerti, o co- 


A‘ 


lonne, onde quefto veftibulo è internamente di fuperficie ine 
guale, effendovi anco altri fili, che connettono alcuni lacerti 
oppofti, o vicini. Nei profondi folchi tra -quefte colonne, quei 
frequeatiflimi fori, che fi vedono; comunicano con le piccole - 
vene, fparfe per la foftanza del cuore. -1l ventricolo deltro è poco 
più corto, ma più largo del finiftro, ed ha più fottili, e men 
forti le pareti mufcolari. Il fuo vuoto, che non è molto mag- 
giore dell’ altro, apparifce di figura lunare, fe fi tagli il cuore 
| orizontalmente; poichè il fetto mufcolare , che lo divide dall’ 
‘altro, da quella parte è conveflo, concorrendo a formare con 
la fua curvità dall’ altro lato la parete circolare del finiftro ven= _ 
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tricolo. La deftra cavità re@tringendofi nella fiftole, fpinge. il 
 fangue nell’arteria polmonare, di cui l'apertura rotonda è. nella 
più alta parte di quefto ventricolo: Nell’ orlo della fua imboc- 
catura fono tre facchetti membranofi di forte fibra, aperti nel 
canale dell’ arteria, e chiufi dalla parte, che guarda il ventri- 


colo, chiamati dalla loro figara Valvule Semilanari, o Sigmoidi, 


| alludendo alla lettera. greca Sigma, che molti feriffero come 
IPC dei Latini. Quetti facchi, vifti già da Erafiltrato, ripieni per 
di fopra; accoftandofi fra‘loro, ferrano il tubo dell'arteria, onde 
ei poffono cedere al paffaggio del fangue, e refiltere al rica- 
dere di quello nel cuore. Ma le vene Polmonari, due per par- 
te, riportano il fangue, ed imboccano tutte quattro nei quattro 
canti di ‘un faccovcilindrico, che' fi chiama il Sacco-della vena pol- 
monare, Egli fta di dietro: fotto al cuore; e fopta al tronco dell” 
arteria aorta, che fcende lungo la pina, ed. è aperto, e continuo 
con la finiftra' auricola, che di ftruttura è fimile alla deftra, ma 


bensi molto: minord);-non' le mancando la piccola, e cieca ape 


pendice; come nell'altra. Di li per la contrazione dell’ auricola, 
il fangue va ‘nel finitro: ventricolo; anche all” apertura .di. quelto, 
. è un anello membranofo, ed incifo in molte punte baffe , ot- 
‘tufe, ed irregolari, che furono dette Valvule Mutrali. La ftrut- 
tura: del ventricolo finifro non è difimile dall’ altro, ma le fue 
‘| pareti mufcolari fono! più forti, e molto più groffe, ed il fuo. 
vuoto è più lungo, e più ftretto) le di forma ovale. Dietro alla 
più lunga di quelle fimbrie,. o solai mitrali; è l'apertura, per 


cui il fangue ‘da quefto ventricolo è >! {pinto nel gran canale ar-. 


teriofo dell’ aorta; quefto ingrefflo bo: le tre valvule , 0 facchi 
fimili; a quelli dell’ arteria Polmonare. 


© L'aorta fubito s*incurva, efcendo dalla bat del « cuore, € 


fi rivolta a finitra; ‘e formontando I’ ‘arteria Polmonare,, efce 
La A dal 
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eb 


dal Pericardio, e. fi getta..dietro al;.cuore.per .diftendere !lungo 
la colonna delle vertebre, e nella, fua: curvatura per di fopra 
ella produce tre groffi rami,, che, fi. diftribuifcono al capo, ed 
alle braccia. Dal fito del già deferitto. facco. polmonare, e. del 
gran tronco arteriofo, par che s’ intenda la ragione del difficile 
refpiro, e degli ortidi fogni;;. dai quali. alcuni. fentonfi oppria 
mere, dormendo, fupini, Quando fi giace :ful:dorfo,0ilicuore vi 
pefa i.e gravita fopra, ond’ ei, dee anche, ‘pigiare, e. reftringere 
il facco. venofo. Polmonare; che refta fotto!, deftinato,a ‘ricevere 
tutto il fangue, che vi fi aduna: dai, Polmoni, e così impedire 
il libero. paffaggio nel CUOEE , è ctr tengano troppo; negli innu= 
merabili rami {parfi per quella. vifcera,, la quale iper relpirare ha 
bifogno. di. libero.) patio, «che. ralternamente.; fipriembia: d'aria, e 
fi vuoti ....;0 le dl 6 en dieisi: asd 
Da quefta iFibian dei prifciph ni del. giro del 
fangue, fi vede perchè le. due. cavità. del; cuore fieno affatto fe- 
parate; offervando, che tutto paffa per i Polmoni dalle parti deffre 
alle finiftre, e perchè nei Pefci, e negli Amfibj, cd in altri ani- 
mali; ove. quefto.;girotnon fuccede, ferve un ventricolo folo . 
Nel cuore, «umano; i. ventricoli certamente non fono ‘mai meno 
di due, e rari quei cuori, che ne. - hanno; tre; nel. qual cafo 
due di effi bifogna', che dieno comunicanti frarloro, e, poffono 
confiderarfi come ‘un, folo, divifo in. certi ricettacoli. " 
Che. il. cuore, ifia..un; mufcolo è così manifefto,. che Ipo= 
crate lo può aver detto fenza eflere. fiato diffettore.. Confufif=. 
fime fono bensì le fue fibre fovrappofte in molti piani, e dirette 
| variamente, ima’ più ‘ferrate infieme, che negli altri mufcoli _ 
‘ quindi i defcritrori| difcordano tanto fra di loro: ma fi vede, che 
i due ventricoli fono due.mufcoli diftinti, applicati l'uno accanto 
all’altro, rinchiufi ambidue dentro al fottile fuolo di fibre efter= 
ne, 
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ne, che fcendono girando obliquamente, e riunendofi all’ apice. 
del cuore. in fembianza di vortici . Vero è, che dall'uno all’altro 
di quei facchi paffa qualche fafcio. di fibre, e che molte delle 
efterne comuni riunite alla punta del cuore, come fi è detto, 
entrano nel facco finiftro, e rifalendo fanno per di dietro molti 
dei lacerti del ventricolo di quella parte: il fangue in quefti 
mufcoli è fparfo da due arterie ferpeggianti fu ‘la fuperficie del 
cuore, per lo più fopta appunto - alle valvule femilùnari, le 
quali perciò ripiegandofi alle pareti del tubo, non ferrano quei 
due piccoli onfizj; onde par più credibile, aliche per altre ra- 
gioni, che il fangue entri in loro nel punto, che il cuore lo 
fpinge fuori, non già nella diaftole, o rilaffamento, afpettando 
che le valvule diftefe glielo permettano; fu la quale opinione 
hanno alcuni feparate quefte arterie dalle altre, e diftinto quefto 
breviffimo giro di poca parte del fangue nella tottanta del cuore. 
Le vene, che lo riunifcono, vanno a sboccare forfe con piccoli 
fori, alcune nei ventricoli, ed altre nell’ auricola deftra, ove 
termina la maggiore di tutte, che d’avanti alla fua apertura hanno 
una valvuletta fatta ‘a foggia di piccola falce, quefta‘' per la 
difribuzione dei rami, o per la direzione del fuo tronco, che 
cinge. parte della bale ‘del cuore, ha dato il nome di Coronarj 
a tutti quefti vali. Le poche fila nervofe, che vanno al cuore 
dai ganglj, © nodi dei nervi intercoftali , e de’ vafi, che fcor- 
sono a tutte le vifcere, entrano fra li'tronchi dei grandi vafi, 

dopo efferfi intricati in un gruppo fra loro; e benchè fia quafi 
‘cerro, che nè il cervello, nè quefti fono la prima ca- 
gione di moto nel cuore, come negli altri mufcoli, pare 
però, ch’ei lo poffano regolare, e lo turbino talora come 
quando ci percuote violente idea di paffione, onde s’ agita, € 


s'affretta: o: il cuore palpitante vi foffre un fenfo, che non 
fi può 
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fi può diffinire, come accade nell’ira, nello fpavento, e nei 
trafporti d’ amore, ancorchè paja; ch’ ella molto dependa dalla 
natural forza, che hanno quelle irritabilifime fibre , obbligate 
a contrarfi alla percoffa del fluido, che rientra, e forfe anco 
dell’aria; la quale attività è maravigliofa in alcuni animali, i 
cuori de’ quali ftrappati dal corpo, durano gran tempo a pel- 
pitare, e fin tagliati in pezzi, ferbano nelle fibre troncate i 
vettigj del moto vitale. Per noi dunque, lafciando le queftioni, 
ed i calcoli intorno ai più minuti accidenti della circolazione, 
bafti il fiffare, che tutte le feparazioni degli altri fluidi, e le 
funzioni del noftro corpo, e fino le meno intefe, fono un effet- 
to di quefto moto, 
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